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ROMA — Per ia riforma elet- 
torale la Dc fa praticamente 
marcia indietro, ma insiste 
sull’esigenza politica della 


è proposta. De Mita, aprendo i 


lavori della direzione, ieri, 
annunciava lapidario: «Dopo 
le elezioni un governo si fa 
con la Dc oppure si fa con il 
Pci: dunque i partiti debbono 
dire chiaramente da che par- 
te stanno». E Forlani comple- 
tava il discorso: «C'è l'esi- 
genza che i partiti quando si 
presentano all'elettorato di- 
cano con precisione come e 
con chi vogliono governa- 
re». 

Resta il fatto — sul quale ha 
finito (su proposta dello stes- 
so Forlani) per convergere 
l'intera direzione — che 
«una riforma di tale portata 


i non si può fare senza un ac- 


cordo con gli altri partiti». Il 
problema viene posto come 
esigenza. 

Considerata in questa pro- 
spettiva, l'iniziativa democri- 
stiana per consentire all’e- 
lettore di scegliere un partito 
e insieme un governo, va vi- 
sta come un messaggio poli- 
tico, più che come una pro- 
posta operativa immediata. 
Un messaggio che ancora 
una volta si pone lo scopo di 
costringere i partiti a uscire 
dalle nebbie tattiche e spie- 
gare chiaramente se voglio- 
no camminare insieme con i 
democristiani oppure insie- 
me con i comunisti. Doman- 


- da rivolta soprattutto a Craxi. 


Tuttavia De Mita, ha dovuto 
«frenare», accettando di tra- 
sferire il progetto a dopo. 


* L'intera riunione della dire- 
‘zione democristiana ha ruo- 


tato intorno al problema del- 
le incertezze del'Psi, un ar- 
gomento sul quale sorto in- 
tervenuti tutti i pezzi grossi 
dello scudocrociato. Ne ha 
parlato anche Andreotti, che 
non fa parte della direzione 
ma ha voluto ugualmente di- 
re la sua con una lunga tele- 
fonata a De Mita. 

De Mita: «Le varie forme po- 
litiche debbono dire fin da 
ora agli elettori per quale go- 
verno e per quale coalizione 
si chiedono i voti». Scotti: 
«Vogliamo che gli altri partiti 
dicano adesso quale coali- 
zione pensano di formare 
dopo il voto; per quanto ri- 
guarda la Dc, non intendia- 
mo abbandonare la politica 
della coalizione». Sanza: 


«La riforma elettorale ri- 
sponde a una esigenza poli- 
tica perché tende a garantire 
la governabilità che fino a 
oggi si è fondata sulla politi- 
ca di coalizione: dire con 
quali forze politiche si vuole 
governare è un atto di chia- 
rezza non solo verso l’eletto- 
re ma verso il sistema stes- 
SO». 

Come e quando impostare ih 
modo ufficiale il problema 
della riforma? C'è stata con- 
vergenza sulla necessità di 
chiarire che la Dc non inten- 
de imporre il suo progetto, 
ma al contrario risolvere me- 
diante una intesa con tutti i 
partiti, intesa sulla quale 
hanno insistito soprattutto 
Forlani, «forzanovisti» e gli 
«andreottiani». Per l’utilità di 
un raccordo con gli altri par- 
titi si è dichiarato Forlani: «Il 


progetto è da discutere per . 


Vedere se è possibile appor- 
tare dei correttivi al nostro 
sistema in modo da favorire 
l'impegno di coerenza e di 
collegamento dei partiti con 
l'elettorato». 
C'è da dire comunque che 
quelle che De Mita aveva 
lanciato come un progetto di 
riforma immediato, la Dc le 
trasforma in una proposta 
politica a più lunga scadenza 
da discutere con gli altri par- 
titi, che viene formalizzata 
oggi dal consiglio nazionale. 
Il partito più direttamente 
chiamato in causa è il Psi, e 
al secco «no» di Craxi si ag- 
giunge oggi quello di Martel- 
li. Se chiarezza occorre fare 
— dice — riguarda il passato 
e le responsabilità della cri- 
si, Se l’area laico-socialista 
verrà rinforzata «l’Italia non 
sarà costretta né a mangiare 
la minestra di De Mita nè a 
gettarsi dalla finestra di Nat- 
ta». 
E aggiunge il senatore Fab- 
bri che con la sua proposta 
la Dc vuole «satellizzare» gli 
alleati»..Duro anche Nicolaz- 
zi: «Proposta fuorviante». 
Ironico il repubblicano Batta- 
glia: «La dissociazione di 
Forlani e Andreotti dal pro- 
getto elettorale del segreta- 
rio Dc è la prima notizia vera 
della campagna elettorale». 
Ma altre richieste al Psi di di- 
fe con chi sta, vengono dai 
comunisti. «Non basta — 
scrive l’«Unità» di oggi dire 
che non si vogliono fare scel- 
te di campo: «La forza poten- 
ziale di un partito sta anche 
nella capacità di indicare 
una prsopettiva». 

") 


| 


Palma a sorpresa 


CITTA’ DEL VATICANO 
— l vescovi italiani di- 
scutono a porte rigoro- 
samente chiuse della 
«questione politica» do- 
po le polemiche seguite 
alle prese di posizione di 
monsignor Poletti. 
Alcuni vescovi, Capovil- 
la, Bettazzi, Bernini di- 
chiarano il proprio impe- 
gno politico e la necessi- 
tà che la Chiesa non si 
separi dai dibattiti della 
società. 

| Ufficialmente però il si- 
lenzio si impone per una 
disparità di vedute sul- 
l'impegno elettorale del- 
la Chiesa. 

La conferenza episcopa- 
le.italiana ha affrontato 
anche il tema del ruolo 
della donna nella Chiesa 
‘e nella società moderna 
e della criminalità orga- 
nizzata in Italia. Nella fo- 
to, il cardinale Ugo Po- 
letti. 
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GOLFO / BILANCIO PIU’ GRAVE 


Doppio voto: Ma gli Usa rimangono 


| Sono trentasette i marinai morti della «Stark» 


Reagan ha deciso di attuare lo stato di massima allerta 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le navi 
americane rimangono nel 
Golfo Persico, assicura il 
Presidente americano, Ro- 
nald Reagan. Dal Golfo Per- 
sico proviene oltre la metà 
delle forniture petrolifere. 
Gli Stati Uniti potrebbero far- 
ne a meno. L'Europa occi- 
dentale e ancor più il Giap- 
pone no: rimarrebbero eco- 
nomicamente strangolati, se 
le porte attraverso lo stretto 
di Hormuz si chiudessero. 
Questa è la prima, essenzia- 
le considerazione, che si im- 
pone dopo la tragedia dello 
«Stark», la fregata america- 
ha colpita dai missili irache- 
ni. Alle 37 vittime — bilancio 
definitivo — vanno la com- 
mozione e la gratitudine del- 
l’intero Occidente. Mai come 
questa volta gli interessi che 
difendevano non erano solo 
‘americani. Erano soprattutto 
europei e giapponesi. Gli 
americani non mancheranno 
di ricordarlo nell’imminente 


‘vertice di Venezia. 


Una seconda considerazio- 
ne si salda alla prima e ri- 
guarda il futuro geo-politico 
nell'area più calda del mon- 
do. Da sei anni e mezzo è in 
corso una guerra sanguino- 
sa fra Irak e Iran. L'Irak è il 
paese al quale appartengo- 
no gli aerei aggressori e pa- 
radossalmente è anche 
quello che proprio la presen- 
za navale americana aiuta a 
non soccombere di fronte al- 
le reiterate offensive irania- 
ne. 

Ma l’Iran è il paese chiave: 
ha duemila chilometri di 
frontiera con l'Unione Sovie- 
tica e ne costituisce l’obietti- 
vo strategico, sin dai tempi 
degli zar. L'Irak non deve ce- 
dere, perché cedendo si al- 
largherebbe a macchia d'o- 
lio il rivoluzionarismo isla- 
mico. Su questo si ritrovano 
in singolare sintonia le su- 
perpotenze concorrenti e 
presenti in zona, Stati Uniti e 
Unione Sovietica. 

Nemmeno l’Iran può perde- 
re, almeno dal punto di vista 
di Reagan. Le priorità della 
sua politica medio-orientale 
rimangono le stesse che 
condussero all'apertura del- 
l’infelice canale segreto con 
gli ayatollah. Una sconfitta 
comporterebbe un terremoto 
politico a Teheran e forse 
una guerra civile, dall’esito 
incerto. A Reagan (e all’Oc- 


cidente) conviene la soprav- 
Vivenza di un regime, sicura- 
mente anti-sovietico per 
l'avversione all'ateismo e al- 
la repressione islamica, pra- 
ticati da Mosca, e solo gene- 
ricamente anti-occidentale. 
Con l’Iranian Connection, 
Reagan intendeva anche ap- 
poggiare gli elementi mode- 
rati e assicurarsi un dopo- 
Khomeini indolore. Premuto 
da contraddittorie necessità, 
il presidente si trova ora 
coinvolto in un altro pastic- 
cio. Deve dimostrare deter- 
minazione e capacità di rea- 
zione. La prima è rappresen- 
tata dal proseguimento della 
«missione»: mantenere libe- 
re le rotte del psiralio, La se- 
conda dall'ordine di sparare 
su ogni aereo che «indichi 
intenzioni ostili». 

Ma come fare ad accertare 
se un aereo ha o non ha «in- 
tenzioni ostili»? Dal lancio 
dell’«Exocet» all'arrivo sul 
bersaglio passarono due mi- 
nuti. Due minuti sono insuffi- 
cienti per un qualsiasi accer- 
tamento e persino, come ha 


MINACCIA 
Barbie 
PAGINA Na 

Uno squi- 

librato già 

| noto alla polizia, 
ha tentato di rag- 
giungere, armato 
con una pistola 44 
Magnum, la cella 
del carcere di Lione 
dove è rinchiuso 
Klaus Barbie. 
Spacciandosi per 
un urologo (l’ex uf- 
ficiale della Gesta- 
po è stato operato 
alla prostata e su- 
bisce frequenti 
controlli) il «mala- 
to di protagoni- 
smo» ha ingannato 
i poliziotti ma non 
il metal detector 


COLLABORAZIONE TRA FRANCIA E ITALIA 


Parigi, arrestati tre brigatisti 


dimostrato il caso dello 
«Stark», per un'efficace dife- 
sa. Negli ultimi due anni si 
sono prodotte dozzine di oc- 
casioni, nelle quali aerei del- 
le due parti, irachena e ira- 
niana, sembravano avere in- 
tenzioni ostili, ha detto al 
«Washington Post» un co- 
mandante americano reduce 
dalla zona. L'ordine di spa- 
rare a vista comporta dun- 
que maggiori rischi. 

Il Presidente Reagan assicu- 
ra: non ce ne andremo. E fa 
bene, riconoscono persino 
«New York Times» e «Was- 
hington Post». Qualsiasi co- 
sa possa accadere, deve 
continuare a mostrare la 
bandiera. La presenza nava- 
le è necessaria per : 
restaurare la credibilità 
compromessa dalla degene- 
razione dell’Iranian Connec- 
tion (dalla geo-politica al pu- 
ro scambio armi contro 
ostaggi). 

Rassicurare i paesi arabi 
amici. 

Favorire una soluzione ne- 
goziale del conflitto Irak-Iran 
sulle attuali posizioni (all’- 
ran, che fu attaccato, rimar- 
rebbe una striscia di terreno 
iracheno). 

Non perdere il contatto con il 
dopo-Khomeini. Ma l’ayatol- 
lah, dato per morente in più 
occasioni, sembra godere 
ottima salute, 

Reagan, in questo impegno, 
può essere confortato dal- 
l'atteggiamento del presi- 
dente iracheno, Saddam 
Hussein che ha presentato le 
sue scuse in una lettera for- 
male inviata al capo della 
Casa Bianca. «Vorrei espri- 
merle il più profondo rincre- 
scimento per il doloroso inci- 
dente subito dalla fregata 
statunitense Stark e per le 
vittime causate», scrive Hus- 
sein nel messaggio recapita- 
to.al dipartimento di Stato at- 
traverso l'ambasciata ira- 
chena a Washington. 
Hussein sostiene che i cac- 
cia iracheni «non avevano 
alcuna intenzione di colpire 
un bersaglio appartentente 
al vostro Paese o a qualsiasi 
altro paese fatta eccezione 
per l'Iran. Spero che questo 
non deliberato incidente non 
incida sulle relazioni tra i no- 
stri due paesi che speriamo 
rimangano cordiali sulla ba- 
se del mutuo rispetto, delle 
norme internazionali e del 
nostro comune interesse a 
preservare la pace in questa 
regione». 


Si tratta di Paolo Sebregondi, Paola De Luca e Vincenzo Oliviero 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Tre terroristi lati- 
tanti in Francia sono stati ar- 
restati ieri mattina a Parigi 
nel corso di un'operazione 
cui hanno partecipato uomi- 
ni dell'Ucigos. Si tratta di 
Paolo Ceriani Sebregondi, 
detto «il conte rosso», nato a 
Milano nel 1942, Paola De 
Luca, nata a Roma nel 1947 e 
Vincenzo Oliviero, nato a Na- 
poli nel 1943. 


| primi due sono stati cattura- 


ti in un appartamento di As- . 


hiéres, periferia Nord di Pa- 
rigi; Oliviero abitava invece 
nel ventesimo arrondisse- 
ment, uno dei più popolari 
della capitale. Tutti e tre era» 
no oggetto di un mandato di 
arresto internazionale é di 
una richiesta di estradizione 
da parte delle autorità italia- 
ne. 

Il rapporto di collaborazione 
fra Parigi e Roma, evidente- 
mente, comincia a funziona- 


PER UNORDIGNO 


Tre morti 
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re, com'è negli auspici del 
Ministro italiano degli interni 
Oscar Luigi Scalfaro, che si è 
battuto per la creazione di un 
«segretariato éuropeo per- 
mamente» destinato a com- 
battere il terrorismo. Nel 
marzo scorso, proprio alla 
vigilia di un viaggio in Fran- 
cia di Scalfaro, la polizia 
francese arrestò sette italia- 
ni accusati di attività eversi- 
Ve; adesso — guardacaso al- 
la vigilia dell’arrivo di Fanfa- 
ni, che sarà oggi nella capi- 
tale francese per la prepara- 
zione del vertice di Venezia 
— altri tre latitanti finiscono 
in trappola. 

C'è da pensare che le autori- 


‘ tà di Parigi vogliano prepa- 
« ffare.un piccolo «cadeau» per 


ogni ospite italiano: se conti- 
nueranno di questo passo, e 
sei ministri italiani intensifi- 
cheranno i loro viaggi verso 
la Tour Eiffel, della folta colo- 
nia di fuoriusciti degli «anni 
di piombo» (circa trecento) 
non resterà più nessuno. 


Hanno vissuto tranquilli nel- 
la Francia governata a sini- 
stra; adesso però, cori un go- 
verno di destra e con un mi- 
nistro degli interni come 
Charles Pasqua, l’«aria fran- 
cese» si è fatta irrespirabile 
per loro. 

I nomi di Paolo Ceriani Se- 
bregondi e di Paola De Luca 
compaiono per la prima vol- 
ta in occasione dell'omicidio 
del capo servizio sorveglian- 
za della Fiat di Cassino, Car- 
mine De Rosa, assassinato 
dalle formazioni comuniste 
combattenti il 4 gennaio 
1978. 

AI processo di primo grado, 
il 18 novembre 1983 i giudici 
deila Corte di assise di Cas- 
sino condannano all'erga- 
stolo Sebregondi, e a 12 anni 
Paola De Luca. La donna vie- 
ne infatti riconosciuta colpe- 
vole solo dei reati associati- 
vi. II 13 luglio del 1985 i giudi- 
ci della Corte di appello di 
Roma, chiamati a occuparsi 
del caso, confermano l'erga- 


stolo per Sebregondi e por- 
tano la pena della De Luca a 
30 anni, riconoscendola re- 
sponsabile anche dell’accu- 
sa di omicidio. 

In Cassazione Paola De Luca 
si vede annullare la senten- 
za dei giudici di secondo 
grado (ed è ancora in attesa 
del nuovo giudizio) mentre 
per Sebregondi resta confer- 
mata la massima pena. Ma 
Paolo Ceriani Sebregondi 
viene coinvolto anche in un 
altro grave attentato terrori- 
stico, quello al procuratore 
della repubblica di Frosino- 
ne, Fedele Calvosa, ucciso 
insieme all'autista e alla 
guardia del corpo l'8 novem- 
bre 1978 a Patrica. 

Per questo episodio Sebre- 
gondi ha subito quattro pro- 
cessi: il 27 novembre 1979 i 
giudici della Corte di assise 
dell'Aquila lo condannano a 
10 anni di reclusione per 
banda armata e altri reati mi- 
nori mentro lo assolvono 
dall'accusa di omicidio. In 


GOLFO / LA FREGATA FERITA 
Una triste rotta verso Bahrein 


Incendi a bordo e stive allagate - Interrogativi aperti 


. 


BAHREIN — La fregata Usa «Stark» procede lentamente verso l’Emirato. La 
navigazione è resa difficile dai danni subiti dalla nave. La foto mostra 


WASHINGTON — La fregata americana 
«Stark», colpita nella notte di domenica da 
un missile lanciato da un Mirage F-1 del- 
l'aviazione irachena, seppure gravemente 
danneggiata è riuscita a riprendere una 
lenta navigazione e dovrebbe giungere 
nell'Emirato del Bahrein entro le prime 
ore di oggi, scortata da rimorchiatori e da 
altre unità navali Usa. 

La «Stark» sta navigando in condizioni 
molto critiche: ha ancora incendi a bordo e 
le stive sono allagate. Nello stesso Emira- 
to è arrivato ieri sera, da una base della 
Germania Occidentale, un aereo militare 
statunitense sul quale sono stati caricati i 
corpi fin qui recuperati. Per gli Stati Uniti si 
tratta della più grave sciagura subita in 
Medio Oriente dalla strage dei marines a 
Beirut. 

Al Pentagono non si nasconde imbarazzo 


tro una fregata equipaggiata — sulla carta 
— di tutto il necessario per neutralizzare 


te alle insistenti domande dei giornalisti 
su questo punto dolente, i portavoce del 


porto sull’incidente. 


per il successo dell’attacco iracheno con- 


missili come il francece «Exocet». Di fron- 


Dipartimento della difesa hanno sostenuto 
di non sapere ancora che cosa non ha fun- 
zionato: «il comandante della «Stark» non 
ha avuto tempo per fare un dettagliato rap- 


Gli uomini-radar della «Stark» hanno visto 
sui loro schermi i due «Exocet» sparate da 
un caccia iracheno a una distanza di 18-20 
chilometri e non è chiaro perché non è sta- 


lo squarcio provocato dal missile sullo scafo proprio sotto il castello di prua. 


to usato il sistema difensivo «Phalanx». 
Questo sistema automatico è controllato 
da computer collegati a speciali radar e 
permette di sparare tremila proiettili al mi- 
nuto (20 millimetri di calibro) contro un 
missile in avvicinamento. 

Gli esperti del Pentagono hanno indicato 
che il «Phalanx» può essere sempre tenu- 
to in posizione «stand-by» oppure — se di- 
sinserito — può essere attivato in caso di 
emergenza nel giro di novanta secondi. 

Di fronte alla tragedia consumatasi sulla 
«Stark», i capi del Pentagono hanno, co- 
munque, ritenuto opportuno soprassedere 
per il momento all'accertamento delle 
cause che hanno impedito alla «Stark» di 
tentare un'azione difensiva, anche perché 
ilcomandante era impegnato a coordinare 
l'opera di spegnimento delle fiamme e a 
valutare le perdite umane provocate dal- 
l'attacco. 

Interessante, inoltre, registrare la reazio- 
ne dell'Unione Sovietica. Proprio ieri la 
«Pravda» ha commentato l'incidente in un 
articolo dal titolo «acque pericolose» in cui 
auspica misure urgenti per garantire la si- 
curezza delle navi mercantili nel Golfo e 
ricorda che dall'inizio dell’anno oltre 30 
navi sono state danneggiate in quella zo- 
na, tra cui una petroliera sovietica il «ma- 
resciallo Ciukov». La «Pravda», sostiene 
che prima di tutto è necessario spegnere il 
conflitto Iran-Iraq che non solo non si pla- 
ca ma si intensifica e si allarga coinvol- 
gendo altri paesi e forze. 


appello viene riconosciuto 
colpevole dell’attentato. 

Il 14 febbraio 1984 la Cassa- 
zione annulla il giudizio di 
secondo grado e dispone un 
nuovo processo a Perugia. 

Il 12 dicembre dello stesso 
anno Paolo Ceriani Sebre- 
gondi viene nuovamente as- 
solto per insufficienza di pro- 
ve dall'accusa più grave e 
condannato a 12 anni per 
reati associativi. 

A Roma il presunto terrorista 
— che oggi ha 40 anni — é 
stato coinvolto in altri pro- 
cessi tra.i quali quello a Pri- 
Dia linea (dov'è stato assol- 
to). 

ver quanto riguarda invece il 
terzo arrestato a Parigi, Vin- 
cenzo Oliviero, 43 anni, que- 
stO risulta implicato nella vi- 
cenda Cirillo. Vincenzo Oli- 
viero è uno dei membri della 
colonna napoletana delle Br 
nei confronti della quale è 
stato celebrato il processo di 
appello con sentenza pro- 
nunziata il 24 aprile scorso. 


one alla vicenda Calvi-Ambrosia- 
vuto un altro intervento della 


4 


do il ricorso del finan- 
Ha Latina Assicura-. . 


MOSCONI S . 
L’ho ucciso io 
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Tre artificieri sono 
morti a Corteréggia, nei 
pressi di Ivrea, mentre erano in- 
tenti a disinnescare una bomba 
rinvenuta l’altro ieri in un caso- 
lare. Un quarto artificiere è ri- 
coverato in gravi condizioni. 


Verdetto a sorpresa dei giurati del 40.0 Festival 
cinematografico: la Palma d’oro è andata a 
«Sotto il sole di Satana» del francese Maurice 
Pialat, fi Im che non aveva entusiasmato la 
critica e la cui vittoria ha provocato vivaci 
contestazioni. Per i colori italiani, delusione 
completa per «La famiglia» di Scola, 
compensata dal premio per il miglior attore, 
toccato a Marcello Mastroianni (nella foto), 
protagonista del film italo-sovietico «Oci 
ciornie» di Michalkov. Miglior regista è stato 
giudicato Wim Wenders, miglior attrice Barbara 
Hershey. Il premio speciale è toccato al 
sovietico «Pentimento», di Abuladze. 


E° stato un fotomodello 
di 19 anni, Angelo Va- 
Vassori, omosessuale, a uccidere 
a Milano il pittore Ludovico 
Mosconi trovato strangolato 
sabato scorso nel suo apparta- 
mento di via Solferino con una 
corda stretta attorno al collo. 


C_-. 
Risparmio 


Ubine 


Pit oe 


Controllate subito i numeri del gioco n. 
12 con quelli delle vostre cartelle, 
conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 


I morti sono due militari e 
un civile: il sergente maggiore 
Giuseppe Rizzo, il setgente Pao- 
lo Lavernicocca e l’opéraio civi- 
le Mario Corta, 


Lo stesso giovane, che aveva 
una relazione con il pittore, ha 
confessato il delitto. 


Servizi a pagina 6 e 
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‘VOTO / CONFERENZA EPISCOPALE 


«Parliamo pure di vini 


ma non di elezioni» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — C'è maretta nella 
grande aula del Sinodo a 
fianco della basilica di San 
Pietro, dove sono riuniti da 
lunedì più'di 200 vescovi ita- 
liani, sul senso da dare al- 
l’ultimo intervento del cardi- 
nale Poletti che sembrava in- 
dicare ai fedeli precise indi- 
cazioni elettorali e anche 
post-elettorali. Ma all’ester- 
no della moderna costruzio- 
ne destinata a ospitare le as- 
semblee dei vescovi, non fil- 
tra praticamente nulla: mon- 
signor Ismaele Castellano, 
vescovo di Siena, portavoce 
dei suoi colleghi presso i 
giornalisti, elude qualsiasi 
risposta alle domande che 
gli vengono insistentemente 
fatte. 

Cita anche Giovanni XXIII 
che, quando era nunzio a Pa- 
rigi, a chi gli chiedeva la sua 
opinione sull’Action francai- 
se rispondeva parlando dei 
vi n di Francia e aggiunge 
che lui preferirebbe molto 
parlare delle qualità dei vini 
di Toscana piuttosto che rife- 
rire una sua opinione («Che 
potrebbe essere solo perso- 
nale», si affretta ad aggiun- 
gere) su quello che i vescovi 
si dicono della situazione po- 
litica italiana alla vigilia del- 


Cei: riserbo del portavoce 


sui temi in discussione 


ma alcuni vescovi dichiarano 


il loro impegno politico 


le elezioni. 

In realtà il riserbo che mon- 
signor Castellano si impone 
è già molto eloquente: l’alta- 
lenarsi di prese di posizione, 
non tutte coincidenti, fra la 
prima nota, la successiva 
correzione del segretario 
della Cei Riuni, la correzione 
alla correzione e infine l’ulti- 
mo intervento del cardinale 
Poletti, hanno preso di con- 
tropiede un po’ tutti i vescovi 
che, solo alla fine della loro 
riunione, probabilmente, 
parleranno in comune ai cat- 
tolici italiani affrontando an- 
che temi politici. 

Certamente dopo le prese di 
posizione del cardinale Po- 
letti che, a dispetto di quai- 
siasi minimazione, indicano 
una preferenza per la Dc, un 
silenzio dell'assemblea dei 
vescovi al momento del co- 
municato finale non potreb- 


be suonare altro che come 
una sconfessione dell'ope- 
rato del cardinale presiden- 
te. Il cui testo è stato letto ai 
vescovi così come era stato 
preparato: non vi sono stati 
interventi di nessun genere, 
nemmeno da parte di Papa 
Giovanni Paolo Il, per cor- 
reggerne l'originaria impo- 
stazione. 

Una parte dei vescovi, però, 
non esita a entrare diretta- 
mente nel tema politico. 
Monsignor Loris Capovilla, 
vescovo di Loreto, dice aper- 
tamente che voterà Demo- 
crazia cristiana; monsignor 
Luigi Bettazzi afferma che la 
Chiesa ha il diritto di occu- 
parsi di politica; monsignor 
Bernini, vescovo di Albano, 
sostiene che la Chiesa può 
richiamare a una coscienza 
unitaria. 

Le affermazioni di questi tre 


vescovi, rilanciate nel corso 
di una pausa della seconda 
giornata di lavori della ven- 
tottesima assemblea gene- 
rale dell’episcopato, sottoli- 
neano in sostanza, che la 
Chiesa dice sì alla politica e 
riafferma il suo diritto a oc- 
cuparsene. 

«La Chiesa — ha detto mon- 
signor Bettazzi —ha il diritto 
di occuparsi di politica nella 
misura in cui la politica si oc- 
cupa dell’uomo e non dei 
giochi di potere. 

«C'è poi un'importante fun- 
zione che la Chiesa può ave- 
re — ha sottolineato — cioè 
quella di indicare una strada 
e dei valori al di sopra di tutti 
gli intrighi di partito e di pa- 
lazzo». 

Naturalmente però all’inter- 
no dell'aula del Sinodo non 
si parla solo dell’attuale mo- 
mento politico: ieri si è tratta- 
to anche del ruolo della don- 
na nella società moderna e 
nella Chiesa, «grave e inelu- 
dibile» problema secondo 
quanto ha detto il Cardinale 
Cé, patriarca di Venezia. 
«Nella Chiesa —dice monsi- 
gnor Castellano — si tratta di 
vedere fino a che punto la 
donna può avere degli inca- 
richi». Ma si tratta natural- 
mente quasi esclusivamente 
di incarichi di tipo laicale 


ALLA CONQUISTA DELLE PREFERENZE 


Donna, qual voto al vento 


Sono le elettrici a determinare i grandi spostamenti 


UN CORO UNANIME 
Più onorevoli «rosa» 


«Il Parlamento sia lo specchio del paese» 


ROMA — Basta dire all’elettrice di votare una donna per 
avere il suo consenso? Susanna Agnelli non lo crede: 
«Bisogna spiegare a tutti, uomini e donne, che, le don- 
ne, quando si impegnano, fanno le cose meglio dei ma- 
schi». Anche Silvia Costa, democristiana, respinge que- 


sto approccio. 


«Sentirsi militante per il solo fatto che si vota una donna 
non ha senso. Caso mai la si deve scegliere perché è 
brava perché conosce a fondo una materia o un proble- 
ma. C'è da dire però che molte elettrici non hanno anco- 
ra sviluppato una sicurezza tale da poter votare una 
donna. Il potere è stato gestito troppo a lungo secondo 
valori e razionalità maschili e quindi ha per loro una 
connotazione astratta e negativa». 

Anche Rosa Filippini rifiuta un voto di sole donne: «Ave- 
re un Parlamento con un numero di deputate pari a quel- 
lo degli uomini dovrebbe essere un interesse del paese. 
Forse in certi momenti, come quello della formazione 
delle liste, dovremmo essere meno timide». 

Livia Turco, comunista, sostiene che le donne debbono 
votare altre donne «perché difendono meglio i loro inte- 
ressi». Nilde Jotti cita lo studioso inglese Adam Smith: 
«Fu lui il primo a dire che la rappresentanza politica 
nazionale deve essere lo specchio del paese». 
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Nell?83 standosene a casa contribuirono alla 
sconfitta della Dc. Un'indagine della Mackno 
ha stabilito che la componente femminile è 
quella capace di dare una svolta alle elezioni. 
Nonostante questo i partiti danno loro poco 
spazio nelle liste, tranne i «verdi», che hanno 
riservato metà delle candidature alle donne. 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Sono l'ago della bi- 
lancia, la delizia e il tormen- 
to dei politici di professione, 
l'incubo ricorrente che fa su- 
dare freddo i capipartito. 
Nell'83 standosene a casa, 
diedero la gran lotta alla Dc. 
Molti osservatori di fenome- 
ni sociali attribuiscono a lo- 
ro, ai milioni di donne pronte 
a cambiare idea, pragmati- 
che e disincantate, tutti .i ter- 
remoti politici degli ultimi 
anni. 

Per la grande sconfitta de- 
mocristiana esistono le pro- 
ve del «misfatto». In uno stu- 
dio che verrà pubblicaho dal 
primo numero di «Polis», la 
nuova rivista dell'Istituto 
Cattaneo su politica e socie- 
tà, Piergiorgio Corbetta e Ar- 
turo Parisi dimostrano che la 
débacle fu provocata dalla 
diserzione delle donne nelle 
città capoluogo. 

L'indagine è in piena sinto- 
nia con le ricerche della 
Makno. Secondo la società 
milanese, il grosso dei milio- 
ni di voti che fluttua da un 
partito all’altro, dal referen- 
dum sul divorzio in poi, è di 
donne. Casalinghe delle 
grandi città, ma anche della 
provincia e del profondo 
Sud, che non votano più co- 
me il marito, donne in carrie- 
ra di tutti i tipi dall’operaia 
specializzata all'’ammini- 
stratrice delegata. 

Le prime assorbite spesso 
dall’astensione. Le altre 
pronte a ricredersi e a spo- 
stare la crocetta sulla sche- 
da, razionali, attente ai pro- 
grammi, certamente meno 
frenate dalla vischiosità del 
voto di tradizione che è tipi- 
camente maschile. 

Sono spostamenti di dimen- 
sioni bibliche. Mario Abis, ri- 
cercatore della società, li in- 
quadra all'interno di cifre a 
sei zeri: «A ogni voto del 
1979 noi calcoliamo che si 
sia trasferito il 35 per cento 
dei suffragi e le donne pesa- 
no, sono molto al di sopra 
del 50 per cento. Sempre le 
nostre stime ci dicono che a 
ogni consultazione gli incerti 
sono dieci milioni, di cui al- 
meno sette di elettrici». 

E’ un ricco pascolo elettorale 
che fa venire l'acquolina in 
bocca a tutti i partiti. E infatti 
tutti i partiti cercano di li- 
sciarlo per il suo verso, di in- 
tercettare i suoi favori, di 
mostrarsi sensibili ai suoi 
umori danneggiati. Il Pci 
chiama a raccolta le donne 
con la forza dei numeri e 
promette di raddoppiare le 
deputate, agita l’obiettivo di 
Camere nelle quali gli uomi- 
ni e le donne siano in parità 
perfetta. 

La Dc gioca invece la carta di 


mettere al centro del suo 


s “ 


programma la famiglia e altri 
temi ai quali le elettrici sono 
più sensibili. «Dire il proble- 
ma è mio e me lo gestisco io 
— spiega la responsabile 
della propaganda Silvia Co- 
sta — equivale a una scontfit- 
ta storica delle donne». Ba- 
sterà per invertire la tenden- 
za al non voto delle democri- 
stiane? 

La delegata nazionale fem- 
minile Gabriella Ceccatelli è 
convinta che Craxi abbia da- 
to, involontariamente, una 
mano alla Dc: «La sua rigidi- 
ta« nel mettere in discussio- 
ne un patto reale (ndr. la 
staffetta) è stata tipicamente 
maschile». In ogni caso, non 
potendo contare come Natta 
su una gestione ferrea delle 
preferenze degli iscritti, De 
Mita ha dovuto accontentarsi 
di una sparuta schiera di 
candidate: il4,45 per cento al 
Senato e il 12,76 per cento al- 
la Camera. 

Anche nel Psi la conquista di 
un posto di aspirante parla- 
mentare è stata una batta- 
glia durissima. Elena Mari- 
nucci, senatrice del Psi e 
presidente della commissio- 
ne per la parità fra uomo e 
donna, può rallegrarsi solo 
della qualità dei posti: «Ab- 
biamo 4 donne al secondo 
posto nelle liste per la Came- 
ra e al Senato dovremmo au- 
mentare da 4 a 6. | partiti so- 
no maschi: E molto dipende 
dai mezzi. 

«Una professoressa può bat- 
tersi ad armi pari con un as- 
sessore regionale? Nei pae- 
si invia di sviluppo le donne 
hanno molto più spazio. Nel 
partito socialista del Senegal 
c'è una riserva del 30 per 
cento a loro favore». 

Anche Susanna Agnelli, se- 
natrice repubblicana, punta 
il dito: «C'è la tendenza a 
emarginarci, personalmente 
sono ancora un po’ scossa 
dal fatto che chi ha fatto le 
liste a Torino non abbia con- 
siderato una scortesia enor- 
me nei miei confrotnti met- 
termi alterzo posto alle spal- 
le del professor Firpo, dopo 
che sono stata per 4 anni sot- 
tosegretario agli esteri. 

«Ma c'è anche da dire chela 
vita dei partiti ha.un che di 
poco pratico che non piace 
alle donne. Si sta a discutere 
per ore di formule e non di 
cose concrete». 

E le donne «Verdi»? Sono a 
metà dei candidati. E si sen- 
tono sulla cresta dell'onda. 
Rosa Filippini, capolista a 
Genova non ha dubbi: «Il vo- 
to femminile arriverà a noi. 


n 

EDILI. Si svolgerà il prossi- 
mo 3 giugno a Roma la mani- 
festazione nazionale dei la- 
voratori edili a sostegno del- 
la loro piattaforma contrat- 
tuale. 


Interni 


L’ultimo atto a Genova 


GENOVA — Si sono svolti ieri mattina in tre diverse chiese del ponente di 
Genova i funerali di tre delle quattro vittime dell’esplosione di venerdì 
scorso a Genova-Multedo. Per volere dei familiari non ci sono stati funerali 
solenni con autorità e discorsi. Gli amministratori genovesi con il sindaco 
Cesare Campart erano presenti solo al momento in cui i feretri di Santino 
Barberis, Attilio Macciò e Domenico Ponte hanno lasciato la camera ardente 
allestita nell'ospedale San Carlo di Voltri, all'estremità occidentale di 
Genova. Il corpo di Mario Nicorelli, la quarta e ultima vittima, deve essere 
ancora recuperato tra i rottami dei serbatoi squarciati. All’uscita del piccolo 
obitorio la giovane vedova Barberis ha abbracciato Attilio Carmagnani, 
direttore tecnico dell'impianto dove è avvenuto lo scoppio, e ha raccolto 
anche le condoglianze dell’anziano titolare della società Emilio. (Ansa Foto) 


ARTIFICIERI A TORINO 


Scoppia un ordigno: tre morti 


Mercoledì 20 maggio 1987 


POLEMICHE 


Tra due fuochi  : 
la Rai: vertenza - 
e ire radicali È 


ROMA— Proseguono le trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto dei dipendenti Rai. Un 
incontro con i rappresentanti 
sindacali è andato avanti ieri 
dal primo pomeriggio fino a 
tarda sera per riprendere 
stamane all’Intersind. 

leri, prima di prendere parte 
all’incontro, il segretario ge- 
nerale della. Filsic-Uil, Fran- 
cesco Cisco, aveva dichiara- 
to* «Se nel corso della tratta- 
tiva non emergerà una nuo- 
va politica aziendale e non ci 
saranno affidamenti per un 
buon contratto in tempi rapi- 
di, dichiareremo altri sciope- 
ri e di conseguenza nessuna 
trasmissione potrà essere 
garantita, comprese le tribu- 
ne elettorali. E di questo ne 
sarà responsabile la direzio- 
ne della Rai». 

«La politica delle mance agli 
‘amici — ha proseguito Cisco 
— deve finire; i lavoratori 
vanno pagati meglio. Parte 
di quanto la Rai dovrà paga- 
re in più per questo contratto 
lo può recuperare in termini 
di efficienza e di lotta agli 
sprechi e agli appalti. Nella 
Rai la misura è ormai colma: 
non esiste alcuna ragione 
perla quale ilsindacato deb- 
ba continuare a essere con- 
testato apparendo come il 
maggiordomo dei vertici 
aziendali. Anzi è vero il con- 
trario: le assemblee e le lotte 
di questi giorni evidenziano 
la necessità di cambiare rot- 
ta». 

«Tutti devono sapere che il 
sindacato non può continua- 
re a dimostrare un atteggia- 
mento ‘’responsabile’’ quan- 
do da parte dell'azienda non 
c'è alcuna volontà dimostra- 
bile di cominciare una ge- 
stione corretta dal punto di 
vista imprenditoriale». 

Per il momento non si preve- 
dono altri scioperi e la pro- 
grammazione delle tre reti 
non dovrebbe quindi subire 
variazioni. Continua però il 
blocco degli straordinari, 


. che lunedì sera ha fatto sal- 


tare «Marisa la nuit» e «Mi- 
xer» e che potrebbe far subi- 
re sorte analoga ad altri pro- 
grammi della tarda serata. 

Ritorna intanto l’invettiva ra- 
dicale contro la Rai dei parti- 
ti. II Pr si sente schiacciato, 
messo in naftalina, «opaciz- 
zato, ridotto in pillole di po- 
chi secondi dalla televisione 
pubblica rigidamente suddi- 
visa in feudi politici». E se le 
agitazioni del personale — 
dicono — faranno saltare 
davvero le tribune elettorali, 
agli uomini della rosa nel:pu- 
gno verrà a mancare, inopi- 
natamente, un’audience di 8- 
10 milioni di spettatori. In- 
somma sarà un vero disa- 


E una quarta persona è rimasta gravemente ferita dall’esplosione 


TORINO — Tre persone, fra 
cui due'artificieri dell’eserci- 
to, sono morte e una quarta è 
rimasta gravemente ferita 
per l'improvviso scoppio di 
un ordigno, un vecchio resi- 
duato bellico, che stava per 
essere fatto «brillare». La di- 
sgrazia è avvenuta nei pres- 
si dell'abitato di Cortereg- 
gio, una frazione di San Gior- 
gio Canavese (Torino), verso 
le 13-di ieri. Secondo quanto 
si è appreso, una pattuglia 
della direzione di artiglieria 
di Alessandria aveva accata- 
stato del materiale esplosivo 
in un prato, in aperta campa- 
gna, per farlo esplodere. 

Vì erano due bombe a mano 
di fabbricazione tedesca, 
dell’ultima guerra mondiale, 
alcuni chilogrammi di dina- 
mite e numerosi detonatori. 
Il materiale era stato portato 
sul posto con un camion ed 
era stato rinvenuto l’altro ieri 
in un vecchio casolare di 
Cortereggio. 

Sul posto si trovavano cin- 


que militari, fra cui un ser- 
gente maggiore e due ser- 
genti, e una pattuglia di cara- 
binieri. La deflagrazione ha 
investito in pieno quattro dei 
cinque artificieri; il quinto, 
l’autista del camion con cui 
era stato trasportato il mate- 
riale, e i carabinieri si trova- 
vano invece a una certa di- 
stanza e sono rimasti illesi, 

Il militare rimasto ferito è 
stato trasportato con un eli- 
cottero dei carabinieri al 
Centro traumatologico ospe- 
daliero di Torino. E° in gravi 
condizioni. Sul luogo della 
disgrazia si è recato il co- 
mandante della legione mili- 
tare Nord-Ovest, gen: Dome- 
nico Corcione. 

Un portavoce della legione 
militare Nord-Ovest ha poi 
confermato che la disgrazia 
consegue all'esplosione ac- 
cidentale di materiale che le 
vittime si accingevano a far 
detonare per distruggerle. 
Le vittime sono il sergente 
maggiore Giuseppe Rizzo, di 


25 anni, di Alessandria, spo- 
sato a padre di due figli; il 
sergente Paolo Lavernicoc- 
ca, di 21 anni, di Bari, celibe; 
l'operaio civile Mario Corte, 
di 23 anni, di Alessandria. 

E’ rimasto gravemente ferito 
alla testa (ma i medici del 
Cto di Torino — dove è stato 
ricoverato — pur mantenen- 
do per orta riservata la pro- 
gnosi, nutrono speranze fon- 
date che possa salvarsi) il 
sergente Franco De Miche- 


lis, di.20 anni, di Novi Ligure . 


(Alessandria). 

E’ rimasto invece incolume 
— sia pure in stato di choc— 
il militare Salvatore Por- 
queddu, che si trovava al vo- 
lante dell’autocarro a bordo 
del quale il materiale era 
stato trasportato sul luogo in 
cui avrebbe dovuto aver luo- 
go il brillamento controllato 
del materiale bellico. 

E' stata anche poi precisati 
la natura di tale materiale: 
due bombe a mano tede- 
sche, tre chilogrammi di di- 


namite, 200 grammi di trito- 
lo, 50 detonatori, circa 60 
metri di miccia. 

| militari coinvolti nell’esplo- 
sione appartenevano al pri- 
mo reparto rifornimenti di 
Alessandria, presso cui la- 
vorava anche, come dipen- 
dente civile, Mario Corte. 
Erano tutti esperti nel ma- 
neggio di esplosivi e aveva- 
no avuto l’incarico di proce- 
dere alla distruzione del ma- 
teriale, che era stato casual- 
mente rinvenuto in un casci- 
nale in via di ristrutturazione 
in frazione Cortereggio di 
Lusiglié, nel Canavese. 

l carabinieri della locale sta- 
zione avevano segnalato il 
ritrovamento all'autorità mi- 
litare. Quando è avvenuta la 
disgrazia era presente an- 
che una pattuglia di carabi- 
nieri; sono stati proprio loro 
a dare l'allarme e a fare ac- 
correre sul posto i primi soc- 
corsi. 

Secondo quanto si è appre- 
so, l'operazione di brilla- 


stro. 

«Prenderemo iniziative nei 
confronti delle massime au- 
torità della Repubblica», an- 
nuncia con tono grave il-ca- 
pogruppo alla Camera Fràn- 
cesco Rutelli. E il primo sé- 
gretario del partito Giovanni 
Negri parla di «impossibilità 
di fare la campagna elettora- 
le» 

Per dare fondamento a que 
ste accuse; il Pr si è presolla 
briga di censire le casacché 
politiche dei dirigenti di viale 
Mazzini promossi nelle dùe 
infornate più recenti. E il 
centro di ascolto di Radio 
Radicale ha completato l'o: 
pera misurando, cronometro 
alla mano, i tempi dedicati 
dai telegiornali ai partiti. * 
Rutelli ha riferito ieri il risul 
tato dei calcoli. Cominciamo 
dalle filiazioni partitiche ‘dei 
dirigenti. Presidenza e dire- 
zione generale: 21 democri» 
stiani, 6 comunisti, 8 sociali: 
sti, 2 socialdemocratici, 2 re- 
pubblicani, 6 senza partito. 
Raiuno (direzione Dc): 19 de- 
mocristiani, 5 comunisti,-1. 
socialista, 3 repubblicani, 2 
battitori liberi; Raidue (dire- 
zione Psi): 7 democristiani, 7. 
comunisti, 13 socialisti, 1 li 
berale, 3 battitori liberi; Ral- 
tre (direzione Pci) 7 demo: 
cristiani, 10 comunisti, 4 so 
cialisti, 1 socialdemocratico, 
1 socialista, 1 repubblicano, 

5 senza partito. Per i tre tele: 
giornali vale un discorso, 
analogo. 

La spartizione si riflette sufi 

l'attenzione per i partiti. Ra- 
dio radicale ha misurato: i 
tempi dal primo gennaio al. 
‘14 maggio, giorno di apertu- 
ra della campagna elettora: 
‘le, e ha rilevato sproporzioni 
vistose. Alle:20 il Tg 1 (diret: 
tore Dc) ha dedicato alla De- 
'mocrazia cristiana 2 ore 
minuti e 42 secondi, al Ps 
iora 6 minuti e 7 secondi, Al 

Pci 51 minuti e 4 secondi e. ab 
‘radicali 7 minuti e 54 secon- 
di. Nello stesso periodo il Tg 

‘2 (direttore socialista) ha tra- 

‘smesso per 2'ore, 18 minuti, è 

141 secondi dichiarazioni e in- 

‘iterventi in voce di esponenti 

isocialisti, mentre la Dc ha 

iavuto 2 ore e 25 minuti di 

‘spazio, il Pci 1 ora e 10 minù- 

{ti e il Pr 13 minuti. Infine ilTg 

E] (direttore comunista): 48 

iminuti al Pci, 46 alla Dc, 29 al 

‘Psi, 1 minuto e 51 secondi ai‘ 

|radicali. ; 

{Il direttore di Radio Radicalé. 

!butta sul piatto della polemi-‘ 
‘ca il «grave peso» delle no- 

mine e delle promozioni di 

{dirigenti «ad personam»: sti-! 
{ma che l'azienda spenda pet 

!questa operazione e per gli‘ 

straordinari 100 miliardi al-| 

‘l'anno. 


mento cui si stavano agcin-* 
gendo i militari è di semplice | 
«routine» e non presenta al- 
cun rischio particolare, se! 
non quello inevitabilmente | 
connesso con la natura del, 
materiale. Non sono ipotiz-! 
zabili, per ora, le cause della | 
deflagrazione; è stata co-i 
munque annunciata una du-* 
plice inchiesta, sia da parte | 
della magistratura civile sia : 
da parte dell'autorità milita- | 
re. 

Da segnalare intanto che! ‘ 
un'intera zona a Senigallia * 
(Ancona), è stata fatta eva-, 
cuare ieri mattina, per con-+ 
sentire agli artificieri del ge- | 
nio militare di Bologna di di- | 
sinnescare e recuperare due * 
bombe inesplose, residuato | 
dell’ultimo conflitto ‘ 
Gli artificieri hanno lavorato ! H 
dalle 9.30 alle 10.45 per neu- | 
lralizzare un temuto effetto | 
dirompente dei due ‘ordigni, | ; 
del peso di 105 kg ciascuno, È 
vicino ai quali c'erano anche * 
4 mine anticarro al tritolo. 


IL 2 GIUGNO ASTENSIONE DALLE MENSE 


Militari, di nuovo il malcontento 


ROMA — Il malcontento dei 
militari, dopo un periodo di 
stasi in attesa del decreto 
Gaspari, si è riacceso dopo 
la pubblicazione del provve- 
dimento sulla Gazzetta Uffi- 
ciale. 


«La prima reazione — infor- 
mano alcuni delegati del Co- 
cer — è l'astensione dalle 
mense programmata per il 2 
giugno, in occasione della 
Festa della Repubblica». 
Questa dimostrazione va ad 
aggiungersi alla minaccia di 
alcuni giorni or sono, fatta 
dagli stessi delegati, di di- 
sertare le urne. 

«Inoltre — si interrogano i 


delegati —come è pensabile 
che i militari di leva possano 
garantire la regolarità e l'or- 
dinato svolgimento delle ele- 
zioni mentre a loro non viene 
riconosciuto neanche lo sta- 
tus®» 


Parlando proprio dei soldati i 
delegati sottolineano che, 
«mentre solo il 25 per cento 
dei cittadini, appartenenti al- 


‘le fasce più basse, assolve 


gli obblighi di leva con una 
paga miserevole (4 mila lire 
al giorno) e vive in condizio- 
ni disagevoli», la maggior 
parte «dei figli dei cittadini 
più abbienti assolve gli ob- 
blighi militari come ufficiali 


3 


di complemento percependo 
uno stipendio e beneficiando 
del loro status». 

| «sindacalisti» dei militari 
affermano che la sperequa- 
zione esistente anche per gli 
appuntati dei corpi armati 
(carabinieri.e guardia di fi- 
nanza) che «svolgono servizi 
gravosi, con gravi rischi e 
con la sola prospettiva di ri- 
manere caporali a vita con 
uno stipendio che'é meno 
della metà di quello degli uf- 
ficiali». 

Altri due punti criticati del 
decreto Gaspari riguardano 
l'indennità militare e la riva- 
lutazione delle pensioni de- 


gli alti burocrati. | delegati 
sostengono ancora che con 
l'estensione dell'indennità in 
percentuale a tutti, compresi 
colonnelli e generali, sono 
stati penalizzati i sottufficiali. 


La richiesta del Cocer invece 
era. stata di 100 mila lire per 
tutti, senza percentuali e 
compresa la leva. Per quan- 
to riguarda la rivalutazione 
delle pensioni dei burocrati i 
«sindacalisti» sottolineano 
che «mentre:da una parte 
(per i militari) si osserva la 
politica della lesina, dall'al- 
tra (per i burocrati) sì trova- 
no e si distribuiscono più dì 
200 miliardi». 


Ia 


AUTONOMI | © 
Sciopero 
ferrovieri « 
ROMA — La Fisafs, il sinda:"! 


cato autonomo dei ferrovierì;* 
ha confermato |’ astensione!‘ 


dal lavoro proclamata dalle ‘ 
21 del 24 maggio alla stessa, 


ora del giorno dopo e sta ela-. 
borando una «linea di appé-, 
santimento delle azioni di. 
sciopero» che renderà nota. 


in una conferenza stampa. 


prevista per venerdì POSÒ 
mo. 


Lo sostiene, inun comunica” E, 


to, lo stesso sindacato, il 


fl 


quale dichiara di nutrire. dI 


«grossi dubbi che la verten® 
za possa avere una soluzio- 
ne e una conclusione pacifi-* 
ca 


»» 


Mercoledì 20 maggio 1987 


CASO SAITTA 
Il candidato 


pentito: 


pirandelliano 


Intervista di 
Fausto Pezzato 


PALERMO — Professor Sal- 
.vatore Saitta, lei è una figura 
nuova di questa campagna 
elettorale: il candidato penti- 
to. Prima si fa inserire nelle 
liste della Democrazia cri- 
Stiana, poi prega amici e co- 
noscenti di non votarla. Chis- 
sà cosa avranno detto all’u- 
niversità di Palermo, dove 
lei insegna Diritto del lavoro. 
«Che hanno detto... nulla 
hanno detto. Il mio comuni- 
cato parla chiaro: ci sono 
condizioni oggettive che mi 
consigliano di agire così. 
Guardi, non vorrei dire di 
più». 

Eh no, professore, il comuni- 
cato l’abbiamo letto: dice e 
non dice, anzi dice nulla. Ci 
racconti: che cosa è succes- 
so? 

«Prima di tutto io non sono 
un'novellino, nella De ci sono 
da tanto tempo e ho ricoper- 
{o vari incarichi. Etengo a di- 
reiche nella Democrazia cri- 
stiana credo ancora, E so- 
prattutto credo in Ciriaco De 
Mita. Invece non credo che si 
possa continuare con i vec- 
chi metodi di fare politica». 
D'accordo, professore. Dei 
vecchi metodi politici la Sici- 
lia è un manuale vivente. Ma 
questo, che c’entra con la 
decisione del candidato Sait- 
ta? 3 

«Lasci dire: ci stiamo allon- 
tanando dalla società e dal 
continente, stiamo perdendo 
la fiducia dei giovani. Tutto 
funziona col meccanismo 
delle raccomandazioni. Se 
non sei un raccomandato sei 
un'emarginato». È 

E allora? 

«Ecco, io sono docente uni- 
versitario. Non ho bisogno di 
supporti, non cerco la meda- 
glietta. Avevo accettato di 
candidarmi cedendo alle 
pressioni degli amici, ma 
soltanto nell'ottica di un di- 
verso modo di vedere e fare 
politica, di fermare l'allonta- 
namento della Sicilia dal- 
l'Europa. Oggi siamo più vi- 
cini a Gheddafi che a Bruxel- 
les. Qui abbiamo quasi 400 
mila disoccupati e non fac- 
ciamo altro che piangerci 
addosso. Per fare uno dei 
tanti esempi, non possiamo 
confidare in un'agricoltura fi- 
nanziata dalla Cee...».. 
Professore, cose giustissi- 
me. Ma continuiamo a non 
capire. 

«Beh, io volevo fare una 
campagna elettorale di un 
certo tipo, diversa dai soliti 


‘schemi, una campagna indi- 


pendente. Fra l’altro non so- 
no iscritto al partito, non ho 
la tessera della Dc». 


Adesso la nebbia si sta dira- 
dando: l'hanno messa in li- 
sta ma lei si è accorto che la 
«campagna indipendente» 
non gliel’avrebbero lasciata 
fare, e così? 

«E’ stato un giochetto, evi- 
dentemente si sono resi con- 
to che ero un candidato sco- 
modo, che davo fastidio. 
Hanno detto che la mia can- 
didatura era stata appoggia- 
ta da Mattarella, ma è falso. 
Sì, lui l'aveva fatta, ma la de- 
cisione è mia. Quando mi so- 
no reso conto di come stava- 
no le cose, ho invitato la gen- 
te a non darmi il voto, perché 
mi sarei prestato a un ingan- 
no. Votate la Dc, ho detto, ma 
non il sottoscritto», 


Comportamento a dir poco 
insolito, professore, magari 
ingenuo rispetto ai tempi, ma 
certamente onesto. Lei è un 
siciliano anomalo, qualità 
che non la favorisce. 

«E' siciliano il mio cuore, 
non lo é la mia testa. Amo 
questa terra bella e strana, 
ma vorrei abitare a Verona. 
Sapesse quante affinità ci 
SONO fra i siciliani ei vene- 
til». 

Professor Saitta, la sua vi- 
cenda politica è piuttosto pi- 
randelliana: certo sarebbe 
piaciuta all’autore di «Così è 
se vi pare». 

«Eh, non è mica un caso. lo 
sono agrigentino, di Cani- 
cattì, appunto provincia di 
Agrigento, la terra di Piran- 
dello, un autore che mi è 
molto familiare». 


Candidatura e pentimento in 
poche ore, ‘dunque. Chi l’ha 
consigliata, chi le ha detto: 
Saitta, è meglio fare marcia 
indietro? 

«Lo specchio di casa mia. Mi 
sono messo davanti allo 
specchio e mi sono guardato 
in faccia, appena ho saputo 
che la mia presenza creava 
scompiglio. Salvatore, mi so- 
no detto, che vai cercando? E 
siccome, ripeto, non cerco 
medagliette e gratificazioni, 
ho deciso su due piedi. Vota- 
te la Dc:ma lasciate perdere 
Saitta». Ù 
Un gesto apprezzabile. Ma 
sara di qualche utilità? Gli 
elettori capiranno il senso di 
questa decisione? 

«Sono convinto che il mio ge- 
sto sarà più utile di quanto 
sarebbe stato il mio silenzio. 
La gente non é sciocca, la 
gente capisce». 


n 

QUERELA. Sivlio Berlusconi 
ha citato per diffamazione 
Giovanni Ruggeri e Mario 
Guarino, autori del libro 
«Berlusconi. Inchiesta sul si- 


gnor tv» e la casa editrice 


«Editori Riuniti». 
ti 


Attualità 


AIDS / FLESSION 


Sotto il fuoco incrociato 
la campagna «safe sex» 


Il calo si sta verificando nelle caserme 
americane. Tale tendenza viene confermata 
da un’attenta indagine condotta su migliaia 
di giovani soldati di leva. Intanto il 

sindaco di New York ha dato inizio ad una 
promotion che viene però contestata da più 
parti. Ma il primo cittadino non molla 


Servizio di 
Giampalo Pioli 


NEW YORK — L'Aids è in ca- 
lo? Sembra di sì, ma per ora 
soltanto nelle caserme ame- 
ricane. La notizia comunque 
rimane clamorosa ed è l’uni- 
ca in un paese ormai con l’al- 
larmismo diffuso a guada- 
gnare la prima pagina di 
«Usa Today», il più venduto 
quotidiano degli Stati Uniti. 
C'è un forse nel titolo, ma i 
dati forniti da una recente ri- 
cerca condotta su un cam- 
pione di 790 mila ragazzi di 
leva sparsi in tutte le caser- 
me dei cinquanta Stati con- 
ferma, dando molte speran- 
ze, questa tendenza. 
Dall'ottobre del 1985 e il di- 
cembre del 1986, questo è il 
periodo in questione, non c'è 
stato alcun aumento percen- 
tuale di contagio, anzi, nella 
popolazione militare bianca 
che rappresenta lo 0,8 per 
mille, si è addirittura regi- 
strata una flessione. | neri ri- 
mangono in testa alla classi- 
fica negativa col 4,1 per mil- 
le, seguiti dagli spagnoli col 
2,3 per mille. 

Il dottor Tim Dondero, del 
centro di controllo di Atlanta 
afferma però che questi ele- 
menti, sebbene gravi, riman- 
gono comunque incorag- 
gianti. In America, infatti, co- 
me in molti altri paesi euro- 
pei, spesso il termometro 
delle malattie veneree è sta- 
to individuato nei militari di 
leva in quanto più soggetti 
ad incontri sessuali occasio- 
nali. Se la percentuale cala, 
anche gli altri gruppi segui- 
ranno tra breve lo stesso tipo 
di declino. contagioso. 

A livello nazionale comun- 
que la campagna di preven- 
zione è al centro di numerosi 
dibattiti. Il senatore Edward 
Kennedy, ad esempio, ha 
chiesto di portare a 450 mi- 
lioni di dollari (circa 600 mi- 
liardi di lire) ilfondo da desti- 
nare all'educazione alla pre- 
venzione anti Aids, aumen- 
tando praticamente di circa 
400 miliardi la cifra in bilan- 
cio indicata dal Presidente 
Reagan. Sul piano statale, 
invece, o delle grandi città, 
spesso le iniziative diventa- 
no autonome e controverse. 


Un Pippo tutto Testa di colore blu 


NEW YORK — Armando Testa uno dei «padri» della moderna pubblicità posa accanto a «Pippo» un 
ippopotamo gigante tutto blu da lui creato per pubblicizzare alcuni prodotti di una linea per neonati. Una 


‘mostra dedicata all’artista e intitolata «Armando Testa: 40 anni di desi 


domani a New York, (Telefoto Ap) 


SCUOLA 


Sindacati, distensione 


ROMA — | sindacati confe- 
derali della scuola hanno in- 
vitato i «professori ribelli» 
dei Comitati di base a con- 
frontarsi sulle ragioni della 
loro protesta. E i docenti dei 
Comitati hanno confermato 
la disponibilità al dialogo, 
senza però recedere dalle 
loro-forme di lotta, tra cui il 
blocco degli scrutini. 

L'incontro, il primo ufficiale 
tra i Cobas e i sindacalisti 
confederali, è stato fissato 
per giovedì pomeriggio. Cgil 
Cisl e Uil, però, «per il, man- 
cato avvio delle trattative per 
il contratto» hanno deciso 
per martedì 26 maggio uno 
sciopero del personale do- 


cente e non docente delle 
università. Un ulteriore pac- 
chetto di 15 ore di astensione 
sarà usato dai confederali 
nell'arco di tempo che va dal 
27 maggio al 6 giugno. 


«Deve essere chiaro — han- 
no sottolineato i ‘professori 
ribelli" — che interni a que- 
sta discussione vi devono 
essere tutti i punti, per la 
parte del contratto ancora in 
definizione, inclusa la solu- 
zione del problema del pre- 
cariato. Ci siamo sempre fat- 
ti carico di questa istanza e 
per questo sui precari vo- 
gliamo esprimerci in prima. 
persona». 


Anche se il confronto è ormai © 


avviato rimane però confer- 
mato il blocco degli scrutini. 
Per scongiurarlo rimangono 
poco più di 10 giorni. Anche 
la manifestazione del 25 
maggio con sciopero in tutta 
Italia si terrà a prescindere 
dall'esito dell'incontro: «Tali 
forme di lotta saranno prati- 
cate dai lavoratori della 
scuola fino al conseguimen- 
to degli obiettivi. Servono a 
sostenere con forza le nostre 
richieste», dicono i Cobas. 


In un vortice di incontri il ca- 
lendario degli appuntamenti 
per i professori dei Comitati 
si sono raddoppiati. 


gn italiano» verrà inaugurata 


A New York ad esempio, -in 
attesa di conoscere con 
maggior precisione gli inco- 
raggianti dati provenienti da 
Atlanta, il sindaco Koch ha 
dato il via allasua campagna 
di «safe sex» sesso sicuro 
che però è ormai oggetto di 
un fuoco incrociato. Da un la- 
to la Chiesa cattolica spara a 
zero sulle centinaia di mi- 
gliaia di manifesti che Koch 
intende affigere per tutta la 
città perché diventerebbero 
una sorta di ode al profilatti- 
co, dall'altro le stesse cate- 
ne televisive, invitate a man- 
dare in onda gli spot pubbli- 
citari, sembrano essersi 
coalizzate per imporre al 
sindaco una pausa di rifles- 
sione allo scopo di ottenere 
filmati meno spinti. 

Koch invece, sembra deciso 
a tenere duro: «E’ meglio im- 
barazzare qualcuno che 
mandare una parte della cit- 
tà contro una morte certa» 
non si stanca di dire ai gior- 
nalisti. Ma i suoi slogan, e il 
«8131» dell’anti Aids, da po- 
co istituito 24 ore su 24, co- 
minciano ad essere i sogget- 
ti di una pesante campagna 
umoristica. .leri il sindaco è 
stato presentato in una vi- 
gnetta dietro a montagne di 
profilattici accastati nel suo 
ufficio con la scritta: «E ades- 
so dove li mettiamo?», 

In alcuni negozi bizzarri in- 
vece il faccione di Koch (con 
la formula del diritto all’im- 
magine) è già stato stampato 
sia sui rotoli di carta igieni- 
ca, quelli che arrivano ai fa- 
mosi «dieci piani di morbi- 
dezza» sia sulle stesse sca- 
tole di «condoms». Il punto 
nodale della polemica ri- 
guarda l’angolazione della 
campagna di prevenzione. 
Molte organizzazioni religio- 
se ritengono in pratica che 
essa sia rivolta solo agli ete- 
rosessuali mentre non ri- 
chiami minimamente gli 
omosessuali e i tossicodi- 
pendenti che continuano ad 
essere considerati invece le 
vere categorie a rischio. 

Il sindaco ribatte che New 
York è una città abitata an- 
che da tanti spagnoli e neri, 
e che i casi di Aids riscontrati 
in coppie sposate sono in au- 
mento 


AIDS / CONVEGNO 
Crescita lineare 


In aumento però i sieropositivi 


ROMA — Sono 732 a tut- 
t'oggi in Italia i casi di 
Aids, con 412 morti. La 
progressione è «lineare, 
non più esponenziale»: lo 
ha detto il prof. Francesco 
Pacchiari, direttore dell'|- 
stituto superiore di sanità, 
nel corso della conferenza 
stampa che ha preceduto 
l’apertura di un congresso 
internazionale, che dure- 
rà fino a domani. Il con- 
gresso è stato promosso 
dall’Associazione nazio- 
nale per la lotta contro 
l'Aids, in collaborazione 
con il Ministero e l'Istituto 
superiore di sanità e la 
cattedra di immunologia 
per l’Università di Roma. 
Il ministro della sanità, 
Donat Cattin, intervenuto 
alla conferenza stampa, 
ha detto che «la commis- 
sione istituita il 13 gennaio 
ha compiuto un buon lavo- 
. ro che sta per tradursi in 
atti operativi. Sono stati 
stilati otto documenti, non 
tutti destinati alla divulga- 
zione di massa. E' pronto 
un opuscolo destinato alle 
famiglie. il 12 giugno si ef- 
fettueraà la gara per la 
compagna di educazione 
sanitaria. Le cose, sotto 
questo aspetto, vanno be- 
ne», ha concluso Donat 
Cattin, indirettamente in 
polemica col presidente 
dell’Associazione, Fran- 
cesco De Lorenzo, già mi- 
nistro dell'Ambiente, il 
quale aveva sottolineato i 
ritardi «nella mobilitazio- 
ne dell'opinione pubbli- 
ca». «Siamo stati fermi — 
ha detto De Lorenzo — i 
fondi sono rimasti blocca- 
ti. E' mancata ogni inte- 
grazione tra il volontariato 
ele strutture pubbliche». 
De Lorenzo ha fatto anche 
riferimento ai fondi a di- 
sposizione delle Regioni 
e, ricordando l’afferma- 
zione di Robert Gallo, se- 
condo il quale l'Aids «è 
più pericolosa di una 
guerra nucleare», ha detto 
che i malati non devono 
essere emarginati e che 
mancando il vaccino ele 
terapie l’unica strada su 
cui muoversi sono la pre- 
venzione e l'educazione 
sanitaria. Il ministro Donat 
Cattin, quanto agli'stan- 
ziamenti ha detto che sul 
bilancio dell’anno prossi- 
mo sono previsti 160 mi- 
liardi, di cui 140 per inter- 


venti sulle strutture e 20 
per la propaganda. 50 mi- 
liardi, con una variazione 
di bilancio, dovrebbero 
essere disponibili già da 
quest'anno. E' stato poi 
istituito un numero telefo- 
nico della Sip, a cui i citta- 
dini potranno rivolgersi 
per informazioni. Rispon- 
derà poi una rubrica tele- 
visiva. 

La commissione Cee ha 
deciso di istituire un orga- 
nismo specifico. «Auspico 
—ha detto Donat Cattin — 
che sia composto.di 
esperti e non di funzionari 
generici». Il ministro ha 
reso noto infine che le 
spese per i test finora ese- 
guite sono state affrontate 
dalle Regioni e si ritrove- 
ranno poi in voce passiva. 
Dei 732 casi italiani (30 mi- 
la negli Stati Uniti, 50 mila 
nel mondo) la maggior 
parte riguarda i maschi, 
che sono 598; le femmine 
sono 135. La categoria più 
colpita rimane quella dei 
tossicodipendenti: sono 
418, pari al 56,4% del tota- 
le. Seguono gli omoses- 
suali con 182 casi, pari al 
24.9% e appartengono tut- 
ti alsesso maschile. 34 so- 
no omosessuali e tossico- 
dipendenti, 26 sono gli 
emofilici. Anche in questi 
due casi si tratta di ma- 
schi. 14 sono i trasfusi, 
‘egualmente divisi tra i due 
sessi, 29 sono i figli di ma- 
dre tossicodipendente e di 
questi 17 sono femmine e 
12 sono maschi. Vi sono 
poi 14 casi da contatto ete- 
rosessuale, di cui 12 fem- 
mine. 20:sono i casi dovuti 
a fattori di rischio non de- 
terminato. 

Di grande interesse sono i 
risultati di un'indagine na- 
zionale ufficiale che ha in- 
teressato più di 48 mila 
soggetti in 186 centri. So- 
no risultati sieropositivi 16 
mila, e di questi 8500 era- 
no portatori asintomatici, 
6054 affetti da Las, e.cioè 
da una sindrome correlata 
all'Aids, e 1500 affetti da 
Arc, che è l'anticamera 
della malattia conclama- 
ta. 

In sostanza —ha sostenu- 
to Pocchiari — possiamo 
stimare che in Italia vi so- 
no 100 mila sieropositivi. Il 
47% di questi risulta in fa- 
se sintomatica al momen- 
to della diagnosi. 


SERENO — VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO — PIOGGIA 
CALMO «Gsassa MOSSO — AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: la modera- 
ta perturbazione sulle 
nostre regioni setten- 
trionali si sposta verso 
Sud-Est. 

Tempo previsto: sulle 
regioni centro-setten- 
trionali, sulla Campa- 
nia e sulla Sardegna, 
nuvolosità irregolare 
con precipitazioni 
‘sparse, più frequenti al 
Nord e sulle zone inter- 
ne del Centro. Manife- 
stazioni temporalesche 
saranno più probabili 
sul settore nord-orien- 
tale, sulla Pianura pa- 
dana e sui rilievi ap- 
penninici tosco-emilia- 
ni. Dalla serata condi- 
zioni di variabilità ed 
ampie schiarite ad ini- 
ziare dal settore nord- 


tazione in prossimità dei rilievi. 


7,22; Cagliari 11,24. 


occidentale, in estensione graduale alle altre zone del Nord e del Cen- 
tro. Sulle altre regioni nuvolosità variabile, con qualche isoiata precipi- 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle. regioni centro-settentrionali. 
Venti: deboli o moderati intorno a Nord sulle regioni centro-settentriona- 
li e sulla Sardegna, con rinforzi iocali-sulla Liguria, deboli o localmente 
moderati occidentali sulle altre zone. 

Mari: molto mossi quelli più settentrionali, generalmente mossi gli altri 
mari, localmente molto mossi i canali di Sardegna e di Sicilia. 
Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 13, 20; Bolzano 
10, 19; Verona 18, 20; Venezia 12, 20; Milano 10, 18; Torino 11, 16; Mon- 
dovì 9, 17; Cuneo 8, 15; Genova 15, 18; Bologna 13, 22; Imperia 13, 19; 
Firenze 13, 20; Pisa 10, 18; Falconara 11, 20; Perugia 11, 18; Pescara 12, 
21; L'Aquila 9,21; Roma Urbe 8, 24; Roma Fiumicino 10, 20; Campobasso 
12, 20; Bari 10, 22; Napoli 12, 22; Potenza 11, 17; S.M. di Leuca 16, 20; R. 
Calabria 15, 22; Messina 17, 24; Palermo 15, 20; Catania 11, 25; Alghero 


«EROSIONE DI SICUREZZA» 


Serpentone di aerei 


Auspicati un immediato con 


NEW YORK — Nelle ore di 
massimo traffico gli aerei so- 
no uno in coda all’altro come 
un lungo serpente sospeso 
sul cielo di Manhattan e at- 
terrano ogni 40 secondi. | de- 
colli raramente hanno un in- 
tervallo che supera i due mi- 
nuti. Pochi, delle decine di 
migliaia di passeggeri a bor- 
do sanno che nel solo 1986 i 
rischi di collisione evitati per 
un soffio in tutti gli Stati Uniti 
sono stati 276 e che i casi cri- 
tici quest'anno sono del 32% 
superiori alla media. | più 
grandi aeroporti americani 
insomma stanno per scop- 
piare. Nessuno fa più scom- 
messe sul loro stato di affi- 
dabilità. 

Il «National Trasportation 
Safety Board» ha presentato 
una lista con i 22 scali sog- 
getti ad una «rapida erosio- 
ne di sicurezza». L'elenco 
parla da solo. Comprende i 
tre di New York: La Guardia, 
Kennedy e Newark, Atlanta, 
Boston, Chicago, Cleveland, 


Dallas - Fort Woorth, Denver, 
Detroit, Fort Lauderdale, Hu- 
ston, Huston-Intercontinen- 
tal, Kansas City, Las Vegas, 
Los Angeles, Miami, Min- 
neapolis-St. Paul, Pitts- 
burgh, Philadelphia, St. 
Louis, San Francisco, Was- 
hington, National, vale'‘a dire 
tutti i maggiori centri nevral- 
gici del paese e le più forti 
rotte turistiche. 

«Occorre un immediato con- 
gelamento del traffico e la ri- 
scrittura di un nuovo piano di 
decolli e di atterraggi — di- 
cono i funzionari —. L’allar- 
me lanciato alla vigilia della 
stagione estiva, quando soli- 
tamente i voli sia all’interno 
sia verso gli Stati Uniti si 
moltiplicano, rischia di apri- 
re un tremendo conflitto tra 
le compagnie aree che fini- 
rebbero per risultare enor- 
memente penalizzate e in 
più di un caso si vedrebbero 
costrette ad annullare nume- 
rosi progetti sia di rilancio 
sia di concorrenza». 


TAGLIATELLE 
RGHERITA 


Un vero boomerang per l’a- 
viazione civile. Uno choc per 
la deregulation delle tariffe 
aeree che ormai consentono 
di volare da New a San Fran- 
cisco (andata a ritorno) con 
meno di 100.000 lire. Ma c’e 
anche un altro punto di crisi: 
quello dei controllori di volo, 
i quali, dopo il gigantesco li- 
cenziamento in massa ordi- 
nato da Reagan in seguito al 
lungo sciopero di alcuni anni 
fa, si sono ridotti come nu- 
mero ed hanno visto moltipli- 
carsi il lavoro in progressio- 
ne geometrica. 

«Spesso siamo costretti ad 
effettuare extra-turni per ga- 
rantire tutti gli atterraggi, ma 
con la stanchezza e la dimi- 
nuzione dei corridoi aerei, fi- 
nisce per aumentare il ri- 
schio di errore». 

| responsabili dell’aviazione 
civile hanno assicurato che 
da questo fine settimana 
metteranno in funzione sofi- 
sticate apparecchiature elet- 
troniche in grado di fornire al 


all'uovo 


quartier generale di Was- 
hington un piano completo 
dei quadri di volo da costa a 
costa in modo tale da verifi- 
care in\quali punti e a quali 
ore il traffico aereo è mag- 
giormente minacciato e con- 
gestionato. Tutto questo per 
creare un sistema di even- 
tuali scali alternativi che 
possono riportare un accet- 
tabile grado di sicurezza. 


Sul piano statistico inoltre 
quello estivo è anche il pe- 
riodo in. cui percentualmente 
si registra il maggior numero 
di errori dovuto proprio.ai si- 
stemi di controllo generali e 
al fatto che l’attuale struttura 
in dotazione agli aeroporti 
sono in grado di vigilare solo 
su ristrette porzioni di spazio 
aereo e non sull’intero qua- 
dro nazionale. 


La raccomandazione forma- 
le che è stata rivolta alla «Fe- 
deral Aviation Administra- 
tion» è quella di non cedere 
alle pressioni delle compa- 


il semplice segreto del sapore: 


solo uova fresche 


sgusciate al momento per voi dal... 


su Manhattan 


gelamento del traffico e un nuovo piano di voli 


gnie aeree e del pubblico 
che spingono per avere nuo- 
vi voli, ma di procedere inve- 
ce ad un decongestionamen- 
to delle ore di punta nei co- 
siddetti 22 centri critici. 
Jim Burnett, responsabile 
del «piano di sicurezza» si è 
visto costretto a scrivere 
«l'atto di accusa» perché, no- 
nostante le raccomandazioni 
la situazione negli ultimi me- 
si da critica che era è ulte- 
riormente peggiorata. 
«Non possiamo — ha detto 
— aspettare il disastro e lo 
scontro di due Jumbo per 
correre ai ripari. Il mio non è. 
un attacco all’amministra- 
zione dell’aviazione federa- 
le, ma le statistiche ci spin- 
gono quest'anno ad un incre- 
mento del rischio pari al 43 
per cento. Ho voluto soltanto 
chiarire che spesso gli inte- 
ressi commerciali o del busi- 
ness non coincidono con 
quelli della sicurezza. Nem- 
meno in America». 

{f.p.] 


PASTIFICIO 


MANTOVANO 


i 


LA PARTE CIVILE AL PROCESSO «LAURO» 


«Atti di autentico terrorismo 


e non già episodi politici» 


GENOVA — Sfogo degli imputati con i giornalisti, a 
conclusione della seconda udienza d’appello per il 
dirottamento dell’«Achille Lauro»: «Questo processo è 
una congiura degli americani e degli israeliani». 


MODELLA 
Marzotto 

A 
citata 
ROMA — L'avvocato 
dell'attrice modella Ma- 
ria Sole, Mario Ingrosso, 
ha dato inizio a una cau- 
sa civile a Milano contro 
la contessa Marta Mar- 
zotto, «per essersi que- 
sta attribuita talune im- 
magini raffigurate nelle 
opere del maestro Guttu- 
so», come «La Maddale- 
na inginocchiata» e «Nu- 
do allo specchio» e alcu- 
ne cartoline.del maestro, 
opere per le:quali avreb- 
be posato invece l'attri- 
ce Maria Sole. 
Tale procedimento civile 
— precisa un comunica- 
to — è per il riconosci- 
mento del suo ruolo di 
modella di Guttuso e per 
il risarcimento danni. 
Tra l’altro è appena usci- 
to in edicola e in libreria 
il libro di Maria Sole «lo, 
il maestro e...» sui suoi 
anni con Guttuso dove, 
con rivelazioni inedite, 
chiarisce tanti fatti su 
questo incredibile caso, 
mettendo in chiara evi- 
denza il suo ruolo. 


TOGNI 

Per salvare 
il circo 

LA SPEZIA — 1 60 dipen- 
denti del Circo Rinaldo 
Orfei, che da.una ventina 
di giorni è bloccato a 
Sarzana per mancanza 
di fondi, hanno chiesto il 
sequestro degli animali 
e delle attrezzature del 
circo. 

Le maestranze vantano 
circa 200 milioni di credi- 
to dalla società che ge- 
stisce il circo. 

Livio Togni, titolare del 
circo «Darix Togni» at- 
tendato in questi giorni 
ad Ascoli Piceno, appre- 
so dai giornali delle diffi- 
coltà in cui si dibatte il 
circo di Rinaldo Orfei, ha 
intanto lanciato una pro- 
posta affinché le due 
grandi famiglie del circo 
italiano, quelle dei Togni 


* e degli Orfei, si uniscano 


e si alleino per salvare il 
circo di Rinaldo Orfei, 
dove gli artisti da un me- 
se non ricevono lo sti- 
pendio e gli animali sono 
rimasti senza cibo. 


GENOVA — Il dirottamento 
della «Achille Lauro» e l'’òmi- 
cidio di Leon Klinghoffer al- 
tro non sono che atti di terro- 
rismo compiuti in territorio 
italiano a danno di cittadini 
italiani e di un cittadino sta- 
tunitense, e non vanno quin- 
di inquadrati come episodi 
politici: è una delle principali 
tesi sostenute dall'avv. 
Edoardo Ascari, patrono di 
parte civile per la flotta Lau- 
ro e per il marittimo Pasqua- 
le Langella, ferito dai dirotta- 
tori, nell'udienza di ieri da- 
vanti alla Corte d’assise 
d'appello di Genova. 


L’avv. Ascari ha. ribadito le fi- 
nalità di terrorismo nell’azio- 
ne delittuosa compiuta dal 
commando palestinese a 
bordo della nave italiana 
nell'ottobre del 1985, e la re- 
sponsabilità, in concorso, di 
tutti gli imputati «attraverso 
un filone conduttore dell’atti- 
Vità criminosa». 

«E' stata — ha aggiunto il le- 
gale — una operazione volu- 
ta da tutti quelli che in vario 
modo vi hanno preso parte e 
da tutti eseguita con compiti 
differenziati». 

L'avv. Ascari, dopo aver esa- 
minato ogni singola posizio- 
ne processuale, ha concluso 
chiedendo la riaffermazione 
di responsabilità degli impu- 


tati. 

«Questo processo è una con- 
giura degli americani e degli 
israeliani: il governo italiano 
non ha il diritto di giudicar- 
ci». Al termine della seconda 
udienza, dedicata esclusiva- 
mente all'arringa del legale 
di parte civile, Majed AI Mol- 
gi e Ibrahim Abdelatif, rispet- 
tivamente capo e vicecapo 
del commando imbarcatosi a 
bordo della nave, hanno 
scambiato alcune battute 
con i giornalisti, fornendo la 
loro «versione» sul processo 
e lamentando, a più riprese, i 
rigori del trattamento al qua- 
le sarebbero sottoposti in 
carcere. 


«Leon Klinghoffer? lo non ho 
sparato», incalza Molgi, ac- 
cusato di aver ucciso l’anzia- 
no crocierista statunitense. E 
aggiunge: «Klinghoffer non 
l'ho mai visto a bordo della 
nave. Nel processo di primo 
grado dell'anno scorso i giu- 
dici hanno pronunciato una 
sentenza ingiusta nei nostri 
confronti». 


Dalle dichiarazioni. di Molgi 
e Abdelatif sulla «missione 
suicida» nel porto israeliano 
di Ashdod, da sempre indi- 
cato come obiettivo dagli im- 
putati, emerge anche un par- 
ticolare inedito. «Noi sape- 
vamo — sostengono — che 


Interni 


un commando di nostri com- 
pagni sarebbe entrato in 
azione nel porto di Ashdod 
per appoggiare da terra la 
nostra azione». 

Ad Abul Abbas, leader del 
Flp e riconfermato dal verti- 
ce di Algeri nel comitato ese- 
cutivo dell'Olp, Molgi e Ab- 
delatif hanno.indirizzato im- 
mutate parole di devozione. 
«Abbas — hanno detto — è 
un militante. E' un uomo che 
si occupa dell’organizzazio- 
ne del nostro movimento: è 
un suo diritto rappresentare 
il popolo palestinese». 
Ripetute e dettagliate le la- 


mentele degli imputati sulle | 


condizioni di vita in carcere. 
«A Spoleto — hanno dichia- 
rato — noi, insieme ad altri 
detenuti palestinesi, abbia- 
mo tentato un suicidio di 
massa cercando di mangia- 
re vetro. Abbiamo fatto cin- 
que volte lo sciopero della 
fame e scritto lettere ai no- 
stri avvocati e alla Croce ros- 
sa internazionale, ma senza 
ottenere alcun risultato». 

Il processo proseguirà oggi 
coh l’ultima arringa di parte 
civile, quella dell'avv. Alfre- 
do Biondi patrono della fami- 
gliaKlinghoffer, con la requi- 
sitoria del pubblico ministe- 
ro e il primo degli interventi 
della difesa. La sentenza è 
prevista per sabato. 


CONVEGNO 
Adriatico 
mare da 
salvare? 


MILANO — L’Adriatico non è 
un mare morto, ma un mare 
da salvare. L'indice di inqui- 
namento non ha infatti rag- 
giunto livelli allarmanti e 
quindi è indispensabile in- 
tervenire subito per non arri- 
vare a situazioni irreparabi- 
li. 

Lo sostengono gli iscritti al- 
l'associazione «Amici delle 
Marche» che, per sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica e le 
amministrazioni sull’argo- 
mento, hanno organizzato 
ieri, insieme all’Isu (Istituto 
per il diritto dello studio uni- 
versitario) e al dipartimento 
biologia dell'Università sta- 
tale di Milano un convegno 
sul tema «Adriatico, un mare 
da salvare?». 


Durante i lavori è stato so- 
stenuto dagli intervenuti, do- 
centi e studiosi, che i fattori 
inquinanti principali sono i 
detersivi, l'agricoltura, la 
zootecnia e i contaminanti 
organici. 

Gli esperti hanno messo in 
evidenza che già esistono 
strumenti legislativi e tecnici 
per il controllo delle acque e 
delle coste. Basterebbe, se- 
condo gli intervenuti, atte- 
nersi alle disposizioni im- 
partite dalla Cee, come per 
esempio rimuovere chimica- 
mente il fosforo direttamente 
negli impianti delle acque 
reflue con processi biologici. 


SECONDO IL DC CASINI 
Col nuovo Parlamento dovrà rivivere 
la commissione sul terrorismo 


ROMA — Con il nono Parla- 
mento, anche la neonata 
commissione monocamera- 
le d'inchiesta sul terrorismo 
ele stragi ha chiuso‘ batten- 
ti. Appena due mesi di lavo- 
ro, diciotto audizioni (re- 
sponsabili delle forze del- 
l'ordine, dei servizi di sicu- 
rezza, magistrati, uomini po- 
litici come Rumor, Gui, Gava 
e un personaggio eminente 
del mondo terroristico come 
l'ex primula nera Stefano 
Delle Chiaie) e qualche pro- 
posta per il Parlamento che 
verrà eletto il prossimo 14 
giugno, 

Quali? Lo chiediamo all'on. 
Pier Ferdinando Casini, de- 
mocristiano, deputato di Bo- 
logna e segretario della 
commissione. «Intanto — ci 
dice — il nuovo Parlamento 
dovrà far rivivere questa 
commissione, possibilmente 
rendendola bicamerale». 

In questi giorni è riesploso il 
«caso Moro» e i socialisti 
chiedono una nuova indagi- 


HA CONFESSATO L’OMICIDA DI MOSCONI 
E’ un fotomodello gay l'assassino 
del pittore strangolato a Milano 


MILANO — Un fotomodello 
di-19 anni, Angelo Vavassori, 
omosessuale, ha confessato 
di aver ucciso il pittore Ludo- 
vico Mosconi trovato stran- 
golato nel suo appartamento 
di via Solferino, a Milano, la 
mattina di sabato scorso. 
Vavassori è stato fermato dai 
carabinieri a Calcinate (Ber- 
gamo) dove vive con la fami- 
glia, e successivamente por- 
tato in una caserma di Mila- 
no dove ha confessato l’omi- 
cidio al sostituto procuratore 
della Repubblica Salvatore 
Cappelleri, che ha convali- 
dato il suo fermo. Il giovane 
ha detto che aveva una rela- 
zione omosessuale con il pit- 
tore, conosciuto occasional- 
mente circa un anno fa. 
Vavassori ha raccontato al 
magistrato che un anno fa, 
mentre attendeva l'autobus 
per Calcinate in piazza Ca- 
stello a Milano, era stato av- 
vicinato da Mosconi. 

Il pittore gli aveva detto di 
avere buone conoscenze nel 


mondo della moda nel quale 
il giovane, con il suo metro e 
novanta di altezza avrebbe 
avuto successo come model- 
lo. Da quel giorno era nata la 
relazione tra i due. Vavasso- 
ri. ha detto che Mosconi gli 
dava 100 mila lire ogni volta 
che si incontravano. 

Negli ultimi tempi, secondo il 
racconto del ragazzo, il pitto- 
re.era diventato sempre più 
esigente e telefonava di con- 
tinuo per invitarlo a Milano. 
«Volevo troncare quella sto- 
ria — avrebbe detto Vavas- 
sori nella sua confessione — 
Mosconi era diventato gelo- 
so e possessivo, e poi voleva 
da: me prestazioni sessuali 
anche di altro tipo». 

Angelo Vavassori avrebbe 
voluto diradare gli incontri, 
ma venerdì mattina rispose 
ugualmente all'invito del pit- 
tore. «Mosconi mi chiamò 
per telefono — ha detto il 
giovane al magistrato — ve- 
nerdì mattina molto presto, 
mi disse che era ancora in 


pigiama e che voleva veder- 
mi, poco dopo ero da lui». 
Vavassori afferma, che di 
fronte a nuove richieste di 
Mosconi decise di andare 
via dalla casa di via Solferi- 
no. Ma il pittore tentò di bloc- 
carlo e lui lo colpî al viso poi 
gli diede due calci. 

Mentre Mosconi si stava ri- 
prendendo, il fotomodello vi- 
de un cordone. «In quel mo- 
mento — ha detto al magi- 
strato — anche se piangevo 
mi sono reso conto che era 
l’unico sistema per liberarmi 
di un incubo e lo strangolai». 
Mosconi, ancora scosso per i 
colpi ricevuti, tentò una bre- 
ve reazione, ma alla fine il 
giovane l’uccise. 

Angelo Vavassori spinse il 
pittore sotto.il divano letto — 
dove fu trovato ancora vesti- 
to dalla donna di.servizio — 
e riordinò quanto nella breve 
e non:violentissima collutta- 
zione era andato fuori posto 
e buttò nella spazzatura il 
profilattico usato nell’ultimo 


ne parlamentare. Potrà con- 
durla questa commissione? 
«Credo proprio di sî, visto 
che ha anche strumenti co- 
noscitivi, avendo acquisito la 
documentazione della com- 
missione d'inchiesta parla- 
mentare. Basterebbe che la 
legge ampliasse la sfera 
d'intervento della nostra 
commissione. Sarebbe an- 
che una logica continuità». 
Quali altre proposte emergo- 
no al termine di questi due 
mesi? 

«Ci siamo accorti, sul ver- 
sante delle:stragi, che il ter- 
rorismo nero non ha prodot- 
to il fenomeno del pentiti- 
smo, almeno nella misura 
qualità e quantità del terrori- 
smo rosso. Sul piano tecni- 
co, specie da parte dei giudi- 
ci, si è avanzata la proposta 
di estendere i benefici della 
legge sui pentiti anche per il 
reato di strage. Potrebbe es- 
sere uno strumento per inci- 
dere in un terreno caratteriz- 
zato da molta omertà». 


incontro prima che scoppias- 
sel litigio. 

Uscendo dal monolocale il 
giovane portò con sè una ca- 
tenina, un orologio e il libret- 
to di assegni del pittore. So- 
no stati assegni che hanno 
permesso poi ai carabinieri 
di rintracciarlo. 

Il giovane ha detto che dopo 
l'omicidio era tanto sconvol- 
to che passò quasi un'ora in 
un bar vicino allo studio di 
Mosconi, poi andò in via del- 
la Spiga, una delle strade 
della moda a Milano, per ac- 
quistare capi d'abbigliamen- 
to inun negozio dove era co- 
nosciuto da una commessa. 
Tre milioni di lire, pagati con 
un assegno di Mosconi, per 
comprare un giubbetto in 
pelle, un pantalone e una ca- 
micia. 

Nel frattempo la moglie di 
Mosconi, giunta da Piacenza 
dove il pittore viveva con la 
famiglia, aveva informato i 
carabinieri del furto degli as- 
segni, 


FRA AEREI DI ATI E ALISARDA 


Rischio di collisione a Cagliari 


CAGLIARI — Le condizioni 
per giungere a una possibile 
collisione tra due aerei si so- 
no verificate anche all’aero- 
porto di Elmas così come av- 
venuto nel cielo di Londra. 

In sostanza un aereo che 
aveva iniziato la procedura 
di atterraggio si è visto incro- 
ciare da un altro velivolo ap- 
pena decollato. L'episodio, 
sul'quale è stato mantenuto 
il massimo riserbo, è avve- 
nuto venerdì 8 maggio verso 
mezzogiorno. Soltanto ieri la 
notizia, che circolava negli 
‘ambienti dell'aeronautica ci- 
vile, ha cominciato ad avere 
le prime conferme 


E'stato però subito precisato 
che non si può parlare di 
mancata collisione o di scon- 
tro sfiorato per poco. L’infor- 
mazione corretta, secondo 
gli ambienti dell’aeronauti- 
ca, è che si sono create le 
condizioni perché gli aerei si 
sfiorassero o collidessero. 
L'aereo di linea dell'Ati, in 
arrivo a Cagliari, aveva chie- 
sto di entrare nel circuito di 
Elmas ed era stato autoriz- 
zato dalla torre di controllo 
dell’aeroporto di Decimo- 
mannu. Ciò avveniva mentre 
la torre di controllo di Elmas, 
che ha come zona di compe- 
tenza un cerchio di 4 miglia, 


} 


aveva autorizzato il decollo 
dell'aereo di linea dell’Ali- 
sarda. Si è trattato di un atti- 
mo'e il controllore di Deci- 
momannu, resosi conto che 
qualcosa non andava, ha or- 
dinato al comandante del- 
l’aereo in arrivo di effettuare 
una virata di sicurezza. 
Tutto si è risolto nel migliore 
dei modi ma l’episodio ha ri- 
proposto dei problemi che 
vanno risolti tempestiva- 
mente per. accrescere il gra- 
do di sicurezza dell’aeropor- 
to di Elmas. Uno riguarda la 
circostanza che il radar di 
Decimomannu non «scruta» 
Elmas fino a terra. 


Un altro problema è quello . 


provocato dal fatto che il 
controllo di avvicinamento di 
Decimomannu e la torre di 
Elmas lavorano su'frequen- 
ze radio diverse e sono col- 
legate solo per telefono. 
Intanto un contatto telefonico 
tra Anpac e Balpa — rispetti- 
vamente le associazioni pi- 
loti italiana e inglese — per 
uno scambio di idee sul con- 
trollo del traffico aereo a 
Heathrow, rappresenta, in 
ordine cronologico, l'ultima 
novità nel quadro delle ini- 
ziative successive a quanto 
accaduto venerdì scorso nel 
cielo del Surrey. 


Quali sospetti hanno avuto 
una prima conferma nel la- 
voro da voi svolto? 

«Certamente, le deviazioni 
di alcuni apparati dello Stato 
rispetto ai compiti istituzio- 
nali si sono verificate: Ma è 
anche vero che ci sono state 
deviazioni personali, non 
istituzionali. Ed è anche vero 
che oggi si può avere fiducia 
nei nuovi servizi segreti. Per 
il passato è vero un nesso fra 
settori dei servizi e ambienti 


«criminali. Ma da qui a copri- 


re o depistare ne passa e co- 
munque queste forme di 
slealtà non hanno rapporto 
alcuno col potere politico». 

E allora come si spiega il ri- 
tardo nell’accertamento del- 
le responsabilità, specie per 
le stragi «nere»? 

«Le inchieste e i processi so- 
no certamente lunghi. Ma 
credo che in materie così 
complesse: non può essere 
altrimenti. Comunque, è an- 
che vero che a partire dagli 
‘anni ‘70 al fenomeno eversi- 


vo dì matrice neofascista è 
stata data una attenzione di- 
versa, gradualmente più 
consapevole». 
C’è un punto dal quale ripar- 
tire per una indagine final- 
mente approfondita e che 
approdi a qualche verità? 
«Il reato di strage, in questo 
nostro paese, è stato consu- 
mato con una certa continui- 
tà. Ed é anche evidente la 
presenza di elementi costan- 
ti, di personaggi ricorrenti. 
Ecco, questo credo sia il la- 
voro da sviluppare». 
Quali costanti? 
«Ad esempio, la scomparsa 
di testimoni». 
ì [pl.v.] 


n 

FUMO. Il comitato per la me- 
dicina preventiva e l'igiene 
del lavoro‘della Camera dei 
Deputati, presieduto dal se- 
gretario generale Vincenzo 
Longi, ha deliberato il divieto 
di fumo nella buvette di Mon- 
tecitorio e nel ristorante. 


MILANO — Il fotomodello Angelo Vavassori di 19 anni 
che ha confessato di aver ucciso il pittore Mosconi. 


(Ansafoto) 


RADIO 
Frequenza 
per l’auto 


ROMA — D'ora in avanti 
gli automobilisti avranno 
a disposizione una nuo- 
va lunghezza d'onda (si 
chiama isofrequenza), in 
modulazione di frequen- 
za. 
Parte in questi giorni in- 
fatti una iniziativa realiz- 
zata dalla Rai e dalla So- 
cietà autostrade: sinto- 
nizzando l'autoradio su 
una determinata lun- 
ghezza d'onda, potranno 
ricevere lungo il viaggio 
in autostrada un‘pro- 
gramma della Rai appo- 
le messo in on- 
la. 


MORTO: 
Bancario 
sparito 


MILANO — Pierre Kyria- 
kidis, un ispettore tren- 
tottenne della «City 
Bank» di Zurigo di cui 
nei giorni scorsi era sta- 
ta denunciata la scom- 
| parsa, è morto. 

Il suo cadavere si trova 
all'obitorio milanese di 
Piazzale Gorini dal 13 
maggio, quando fu trova- 
to invia Vittor Pisani, nei 
pressi della stazione 
A riconoscere ufficial- 
mente il cadavere è sta- 
to Richard West, il colle- 
ga di Kyriakidis che l’a- 
veva visto per ultimo, la 
sera del 12 maggio. 


t 


E’ mancato improvvisamente il 
‘nostro caro 


Tiziano Tiziani 
Ne danno il triste annuncio i 
fratelli SALVINO e MARIO, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 21 
maggio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 20 maggio 1987 


Partecipano gli zii UCCI e 
RUGGERO, i cugini GIULIA- 
NA, GIORGIO, famiglie UL- 
CIGRAI AMBROSIANO. 


Trieste, 20 maggio 1987 


Direzione, docenti e non docen- 
ti della scuola «MORPURGO» 
piangono il carissimo 


Tiziano 


ricordandone con tanto affetto 
l'esemplare umanità e dedizione 
al dovere. ‘ 


Trieste, 20 maggio 1987 


Si associano al lutto: zia VIR- 
GINIA e famiglia ZORZET- 
TO. 


Trieste, 20 maggio 1987“ 


Ì 


Il 18 maggio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Spangher 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli e i parenti tutti. 

iI funerali seguiranno giovedì 21 
lalle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

‘Una Messa in suffragio verrà 
(celebrata venerdì 22 alle ore 18 
‘nella chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 20 maggio 1987 


Ciao 


.Ado 


Ti ricorderemo sempre: CRI- 
STIANA e ANDREA. 
Trieste, 20 maggio 1987 


[ccot_tÉ@t 


Ì 


IT 19 maggio è improvvisamente 
mancata ai suoi cari 


Antonia Godina 
ved. Sanzini 
(Mila) 


Lo annunciano i figli, generi, 
nuora e nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 20 
corrente alle ore 11 presso la 
chiesa dî S. Gioacchino (piazza 
dei Quiriti), 

Roma, 20 maggio 1987 
lisi reeni eroe È 


LI 


A esequie avvenute di 


Pasqua Goronica 


Sei sempre nel mio cuore: ER- 
MINIO. 


Trieste, 20 maggio 1987 
ne e ee] 


Il presidente, l'amministratore 
delegato e il consigliere di am- 
ministrazione della CLEDCA 
Lavorazione Legno S.p.a., par- 
tecipano con profonda commo- 
zione al dolore della famiglia 
VICENTINI per la scomparsa 
improvvisa del proprio collabo- 
ratore 


Domenico Vicentini 


San Giorgio di Nogaro, 
Udine, 20 maggio 1987 


I dirigenti, gli impiegati e gli 
operai tutti della CLEDCA La- 
vorazione Legno $.p.a. annun- 
ciano con profondo cordoglio 
l'improvvisa scomparsa del col- 
lega 


Domenico Vicentini 


San Giorgio di Nogaro, 
Udine, 20. maggio 1987 


Il personale della CLEDCA La- 
vorazione Legno S.p.a. sede di 
Milano prende parte al lutto 
della famiglia per l’improvvisa 
scomparsa del collega di lavoro 


Domenico Vicentini 


Milano, 20 maggio 1987 

l_———_——_____—_e ci 
Il consiglio direttivo del 
C.M.M. «Nazario Sauro» par- 


tecipa al lutto per la scomparsa 
del socio onorario 


Roberto Richardson 


Trieste, 20 maggio 1987 
INT ANNIVERSARIO 


Alba 
‘Mattaloni Michieli 


sei sempre nei nostri cuori. 
I familiari 
Trieste, 20 maggio 1987 


Mercoledì 20 maggio 1987 


Dopo penosa malattia è manca- 
to 


Gianluigi Brusadin 
La moglie ONDINA e il figlio 
GIANNI unitamente ai genito- 
ri e la sorella, profondamente 
addolorati ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenu- 
ta. 

Ringraziano sentitamente i 
dott. CARMIGNANI, MINU- 
TILLO, MONTI, SPIVACH, e 
tutto il personale compresi gli 
allievi della I DIVISIONE ME- 
DICA dell’ospedale di Cattina- 
ra, per le cure competenti e pre- 

murose prestate. 
Famiglia BRUSADIN 
PETEANI 


Trieste, 20 maggio 1987 


SERENA e famiglia DISTE- 
FANO ricorderanno sempre il 
caro amico 


Gianluigi Brusadin 
Trieste, 20 maggio 1987 


Ì 


E° mancata improvvisamente ai 
suoi cari 


Rosa Goiach 
ved. Princich 


Ne danno il. triste annuncio la 
figlia LILIANA, il genero SER- 
GIO, il nipote EURO. 

Un grazie particolare a tutto il 
personale della casa di cura 
CONSOLATA SENECTUS. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 20 maggio 1987 


Partecipano: famiglie SA- 
VRON. 
Trieste, 20 maggio 1987, 


LI 


Si è spenta serenamente 
Giuseppina Zidarich 
ved. Grivici 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella CARLA, le nipoti EGI.. 
DIA e ANNA, parenti e cono- 

scenti tutti. 
I funerali si seguiranno domani 
21 corrente alle ore 11.45 dalla 


Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 20 maggio 1987 


Li 


E° mancata la nostra cara 
Vittoria Moratto 
ved. Negro 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA e ROSA, il fra- 
tello ALBINO, il cognato, la 
‘cognata, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 21 
maggio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore.* 


Trieste, 20 maggio 1987 
CC — estere 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi e grati per la larga 
partecipazione alloro lutto per 
la dipartita del caro 


DOTT. 
Giuseppe Bressan 


i familiari ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
voluto onorarne la memoria. 
Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata domani giovedì 21 
corr. alle ore 19.30 nella chiesa 
parrocchiale di Lucinico. 


Gorizia, 20 maggio 1987 
[seme rete | 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che in vario modo onora- 
rono la memoria del 


DOTT. 
Ferruccio Franzot 


FULVIA e GIULIO 
FRANZOT. 


Trieste, 20 maggio 1987 


E’ mancata all’affetto dei soi 
figli ; 


Solidea Degrassi — 


Ne danno il triste annunciò 
LIANA, SILVIO, DANIELA, 
GIANNI, TIZIANO, generi e 
nuore, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì ak: 
le ore 10.45 dalla Cappella. di; 
via Pietà. S 
Trieste, 20 maggio 1987 


Partecipano addolorati: 
— CARLO e MICHELA 


Trieste, 20 maggio 1987 


Partecipa la Pugilistica Eùte! 
Porto. Ù La 
Trieste, 20 maggio 1987 ‘O 


E° mancata 


Serena Coassini ‘ — 


Addolorate ne annunciano. Ta’ 
scomparsa le famiglie de LU= 
SCHIN e GENUZIO. % 
I funerali sisvolgeranno giovedì + 
21 alle ore 11.15 dalla Cappella: 
di via Pietà. SH 


Trieste, 20 maggio 1987 A 


Partecipano: È 
— famiglia FANTASIA } 
— IRMA VIO 

Trieste, 20 maggio 1987 


i. 


Serenamente si è spento SY 


Pietro Dezzoni © 


Ne danno il triste annuncio la» 
moglie MARIA, la figlia LU-% 
CIANA conil marito GIULIA-| 
NO, l’adorata nipotina MA-} 
NUELA unitamente ai paretiti | 
tutti. re 
I funerali seguiranno giovedì 21 | 
alle ore 11 dalle porte del cimi- 

tero di S.Anna. È 


Trieste, 20 maggio 1987 
TEA I NA EER IL 


bi 
i 
n 
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* 


La nostra amatissima SE 

Luciana Braz 

" 

non è più tra noi. a 

Ne danno il doloroso annunciò + 

il figlio ALAN, il marito DA- © 

«RIO e la suocera CARLA. i 
I funerali seguiranno:giovedì 21 

maggio alle 9.45 dalla Cappellà » 

dell'ospedale Maggiore. i 


Trieste, 20 maggio 1987 


vici 
À 


È 


+ 


LI 


ll giorno 18 maggio ci ha lascia- 
ti il nostro caro. 


Vittorio Petronio 
Tipografo È 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figlie 
parenti. i 

Trieste, 20,maggio 1987 
Loco] 


GIORGIO e LUCIANA 
SFREDDO partecipano al do* 
loroso lutto dell'amico CLE- 
MENTINO, dei figli, delle nuo- 
re e dei nipoti per la perdita del- 
la cara im 


Maria Sartori 


Trieste, 20 maggio 1987 


Si associano al lutto: i 
— ETTORE GABRIELLA, 
— FABIO e DANIELA j 
Trieste, 20 maggio 1987 


se 
Il ROTARY DI GORIZIA rie 
corda; nel trigesimo della scom, 
parsa; il } 


af 


PROF. Tav 
Nicolangelo Carrara. 
Past President i 


e Socio Fondatore del Club ssi 


Gorizia, 20 maggio 1987 
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Telefono 272646 


PIRAS 


se 


| Pelle, un sofisticatissimo vestito 


Mercoledì 20 maggio 1987 


BLITZ'ANTIMAFIA A VENEZIA 


VENEZIA —. Dante Vivan, il 
trentacinquenne cassiere 
della filiale della Banca Cat- 
tolica del Veneto di San Gior- 
gio di Nogaro (Udine), è an- 
cora in stato di fermo di poli- 
zia giudiziaria. 3 
Vivian, come il suo direttore, 
Andrea Sgobbi, è stato inter- 
rogato lunedì mattina negli 
uffici della questura di Vene- 
zia dov'era rinchiuso in una 
delle celle di sicurezza. 


La*sua posizione rcomunque 


sarebbe molto marginale ri- 
spetto al grosso dell'inchie- 
sta. 3 

Di certo.si sa che nei suoi 
confronti non. esiste. un,ordi- 
ne di cattura! + 

Ilisuo legale, l'avvocato ve- 
neziano Casellati, si è mo- 
strato molto fvducioso. 
L'bomo potrebbe tornare in 
libertà tra oggi e domani. 
Stamane intanto l'avvocato 
di Andrea Sgobbi (Antonio 
Franchini) impugnerà l’ordi- 
ne di cattura spiccato contro 
il suo cliente di fronte al Tri- 
bunale della libertà. : 
Andrea Sgobbi, il giovane di- 
rettore della filiale, fa parte 
d&ttroncorie ‘dell'inchiesta 


‘ relativo al riciclaggio del de- 


naro sporco proveniente dai- 
le case-da gioco jugoslave. 


Frattanto ieri mattiha il pro- 


curatore capo Bruno. Siclari 
ha tenuto una conferenza 


Gli imputati sono 45. 


Fra essi anche il pentito 


della mafia Contorno. 


Delitti, rapine e rapimenti 


stampa per fare il punto sul- 


| l'operazione: sono.stati 


emessi 34 ordini di cattura, 
gli imputati sono 45. 

Fra'questi Salvatore «Totuc- 
cio» Contorno, uno dei due 


‘ superpentiti della mafia che 


ora si trova negli Stati Uniti. 
Ma uno degli ‘aspetti più im- 


‘ portanti che è emerso sep- 


pure indirettamente dalla 
conferenza stampa in procu- 


‘ra é il fatto che, secondo i 


giudici veneziani, da una de- 
cina d'anni a questa parte si 
sarebbe costituita tra il vene- 
ziano e il padovano una spe- 


‘cie di organizzazione mafio- 


sa veneta, fatta cioé di mala- 
vitosi della zona. 

Un'organizzazione che, per 
gli inquirenti, avrebbe prati- 
cato tutte le regole che sa- 
rebbero proprie'della mafia. 
E cioé intimidazione, omer- 
tà, punizione (fino all’omici- 


stern me 


PRINCIPE... 
Scomparso 


in canoa 

ROMA — Il principe ita- 
liano Sergio Ferrero di 
Muresanu, di 45 anni, 
noto negli ‘ambienti spor- 
tivi per le sue traversate 
in windsurf, è scompar- 
so mentre dalle Maldive, 
nell'Oceano Indiano, 
stava tentando di rag- 
giungere l'India in ca- 
noa. 

L'annuncio della scom- 
parsa.di Ferrero è stato 
dato. una settimana fa 
dai responsabili di un 
villaggio «Valtur» nell’i- 
sola di Maureva, alla so- 
rella Giovanna, che vive 
Vicino a Roma. 

L'uomo era giunto alle 
Maldive i primi giorni di 
maggio per prepararsi 
alla traversata. Partito 
all'alba del 4 da Maure- 
va; sarebbe dovuto giun- 
gere due giorni dopo in 
un'altra isola dell’arci- 
pelago, Gaafaru. 


| Da qui avrebbe dovuto 
dare sue.notizie alla Val- 
tur prima di riprendere il 
viaggio. verso Nord, che 
doveva portarlo a un’ul- 
tima isola e poi verso la 
parte meridionale del- 
l'India. Tre giorni dopo la 
partenza, non avendo ri- 
cevuto comunicazioni, la 
«Valtur» ha avvertito la 
sorella in Italia. Le auto- 
rità delle isole Maldive 
hanno impiegato imbar- 
cazioni ed elicotteri per 

| ricercare il canoista, ma 

| fino a oggi tutte le ricer- 
che sono state vane. 


. «Il fatto che non sia stata 
trovatalacanoa senza di 
lui — ha detto la sorella 
a un redattore dell’Ansa 
— potrebbe essere un 
motivo di speranza. 
Qualche difficoltà perso- 
nale o il mare in tempe- 
sta avrebbero potuto in- 
durlo a cercare rifugio in 
un'altra isola senza ave- 
re la possibilità di comu- 
nicare». 
li.principe Sergio.Ferre-. 
ro è invece sano e salvo 


e si trova in una località 
marina a Sud dell'India. 


Lo ha affermato la sorel- 


‘|. la del nobiluomo la qua- 


le ha aggiunto di aver ri- 
..Cevuto una.telefonata 
del direttore del villag- 
1 gio Valtur delle Maldive, 
che le ha dato la lieta no- 
tizia del ritrovamento. 


SPERA 
ROMA — E' stata definita una «tuta per vivere». Complessa e 
Sofisticatissima, è l'organo più,grande del corpo umano. In 
un'individuo adulto'di 70 chilogrammi, ha una suerficie che 
varia tra il metro e mezzo e i due metri quadri, pari a un peso 
di'15 chilogrammi: sottilissima in alcune zone (0.5 millimetri 
nelle palpebre), più spessa in altre (sul palmo della mano e 
nella pianta dei piedi). La pelle è il nostro prezioso «involu- 
cro», cui vanno costantemente riservate attenzioni e cure, 


soprattutto quando incalza; pericolosa e incontenibile, la 


smania per la tintarella. 


Dermatologi,.farmacologi, biologi insigni sono da oggi (e fino 
avenerdì) riuniti a Roma'per discutere di vari aspetti connes- 
si alla salute e alla bellezza della pelle. Il convegno, promos- 
so\dall'International Society of Cosmetic Dermatology, ana- 
lizzerà tra l’altro i rapporti ira medicine e cosmetici, l’effica- 
cia|dei cosmetici e le reazioni che provocano nell'organismo 
umano, i cosmetici nello sport, nel lavoro, nel campo sessua- 
bit: U si Il 


le e nelle diete. 


«Fumo e alcol rovinano moltissimo la pelle», è il primo am- 
mdnimento che viene dal dermatologo francese Pierre Aga- 


4 
Ta 


.chg. «Il fumo dà alla pelle — sottolinea Agache— un colorito 


dio). 
Quest’organizzazione ap- 
punto «di stampo mafioso» 
avrebbe avuto contatti con 
appartenenti a «cosa no- 
stra». 

Ecco spiegato il coinvolgi- 
mento dell'inchiesta di Sal- 
vatore Contorno e quello di 
due dei cinque fratelli Fidan- 
zati, conosciuti in Sicilia co- 
me i boss dell’Acquasanta, 
dal nome di un quartiere di 
Palermo. 

Noh é finita. L'inchiesta 
avrebbe portato a galla rap- 
porti anche con la camorra. 
Fino ache punto mafia e ca- 
morra abbiano fatto poi pe- 
sare la loro forza, sarà l'in- 
chiesta a doverlo accertare. 
Comunque in questa prima 
trance di 35 ordini di cattura, 
il poule di quattro magistrati 
avrebbe fatto luce solo su 
uno dei 17 omicidi della Ri- 


viera del Brenta. 

Le indagini invece avrebbe- 
ro chiarito in parte le rapine 
miliardarie messe a segno 
all'hotel Des Bains del Lido 
di Venezia (1982) e quella 
dell’anno seguente all’aero- 
porto Marco Polo di Tessera. 
Così come uno squarcio si 
sarebbe aperto sui sequestri 
di persona. 


Tra gli ordini di cattura figu- 
rerebbero i nomi di Sergio 
Baron, e Ivano Marigo, coin- 
volti nell'inchiesta per il se- 
questro di Marina Rossi- 
Monti, la figlia dell’industria- 
le tessile di Maserada (Tre- 
viso) rapita nel 1982. 


E poi ci sarebbe anche quel 
Giuseppe Lazzari, l’inso- 
spettabile ex impiegato della 
Provincia che teneva prigio- 
niero l'industriale emiliano 
Severino Salati nella propria 
villa a Oriago di Mira. L'indu- 
striale venne poi liberato dai 
carabinieri. 


(Gianni Cestaro) 


n 

COCAINA. Una «mamma co- 
caina» è stata scoperta in un 
attrezzato laboratorio per la 
preparazione e il «taglio» 
della droga, a Montesacro 
(Roma). Si chiama Lina To- 
massini, 65 anni, originaria 
di Pesaro. 


interni 


VECCHIO AMBROSIANO 


Il «puzzle» si ricompone Quei dubbi tardivi... 


La banda era di veneti con contatti con Cosa nostra 
Ancora in carcere direttore e cassiere della Cattolica di S. Giorgio 


L'avvocato Prisco polemic 


L\ 


MILANO — L’avv. Giuseppe Prisco si chiede in 
un'intervista: «Se la Banca d’Italia aveva accertato 
manchevolezze, perché non prese provvedimenti? Si 
sarebbe evitato che il buco diventasse una voragine. 
Ma anche il potere politico aveva interesse ad 
affossare il vecchio Banco. Basta vedere a chi sono 


andate le spoglie». 


MILANO — Il giudice istrutto- 
re Antonio Pizzi, ascoltando 
Giacomo Di Mase, ha con- 
cluso ieri la serie degli inter- 
rogatori delle persone colpi- 
te da mandato di cattura per 
concorso in bancarotta frau- 
dolenta nell’ambito dell'in- 
chiesta penale sull'insolven- 
za del vecchio Banco Am- 
brosiano. 

Di Mase, ex membro del con- 
siglio di amministrazione 
dell’istituto di credito presie- 
duto da Roberto Calvi, è sta- 
to sentito alla presenza del 
difensore-avv. Giuseppe Ba- 
na. L'atto istruttorio è stato 
breve, avendo già l'imputato 
deposto in precedenza, 
quando insieme agli altri 
componenti il consiglio rice- 
vette la prima comunicazio- 
ne giudiziaria. 

Resta da sentire lo svizzero 
Carlo von Castelberg, che fi- 
gura latitante non essendo 
stata applicata nei suoi con- 
fronti la misura alternativa 
dell'obbligo della firma in 
luogo dell’arresto. Von Ca- 
stelberg ha chiesto attraver- 
so i suoi difensori dì essere 
interrogato per rogatoria. 

A questo punto i giudici An- 
tonio Pizzi e Renato Gric- 
chetti tireranno le somme 
dell'ultima tornata di atti 
istruttori. Quindi nei prossi- 
mi giormi (la data non è stata 


o con la Banca d’Italia 


ancora fissata) sentiranno 
Carlo De Benedetti, al quale 
in questi giorni è stata invia- 
ta una comunicazione giudi- 
ziaria con una ipotesi di 
estorsione. Si tratta di un at- 
to dovuto, indispensabile per 
poter svolgere accertamenti 
sulle circostanze che porta- 
rono l'imprenditore a lascia- 
re, dopo solo due mesi, la ca- 
rica di vicepresidente del 
Banco Ambrosiano. 
L'avvocato Giuseppre Pri- 
sco, in un'intervista al setti- 
manale «Il Sabato» sul falli- 
mento del vecchio Ambro- 
siano, ha dichiarato che «De 
Benedetti era entato nel vec- 
chio Banco Ambrosiano per 
fare il presidente. Quando si 
accorse che non gli davano 
nemmno un ufficio ne venne 
via malamente». 

Prisco è tra gli ex ammini- 
stratori del Banco che il 5 
maggio scorso hanno ricevu- 
to un mandato di cattura per 
il crac dell’Ambrosiano. Do- 
po aver affermato che «Calvi 
godeva di una fiducia illimi- 
tata da parte dei consiglieri», 
Prisco analizza i dubbi solle- 
vati dalla Banca d'Italia ri- 
guardo alla gestione del vec- 
chio Ambrosiano. 

«Quando ci fu l'ispezione del 
'78— afferma — io non face- 
vo parte del consiglio di am- 
ministrazione dell’Ambro- 


siano. Però dico: se la Banca 
d'Italia aveva accertato man- 
chevolezze perché non pre- 
se provvedimenti? Se lo 
avessero fatto avrebbero 
evitato che il buco di allora 
divenisse una voragine. E 
avrebbero salvata una Ban- 
ca. Ma forse non avevano in- 
teresse a farlo. Non dimenti- 


‘chiamoci che la Banca d’Ita- 


lia non impedì a Calvi di re- 
stare alla guida dell’Ambro- 
siano neanche dopo l'uscita 
dal carcere dove era stato 
rinchiuso nel 1981 
«Banche, imprese, industrie 
in situazioni peggiori del 
Banco sono state salvate — 
prosegue Prisco — perché il 
potere politico aveva inte- 
resse a farlo. Invece per 
quanto riguarda il vecchio 
Ambrosiano avevano inte- 
resse ad affossarlo». 

A sostegno di questa tesi, 
Prisco sottolinea che «in da- 
ta 3 luglio, cioè cinquanta 
giorni prima che fosse di- 
chiarata l'insolvenza fraudo- 
lenta dell’Ambrosiano, ave- 
vano già nominato i loro con- 
siglieri che sarebbero entrati 
negli organi di gestione del 
nuovo Banco. Basta vedere 
chi si è diviso le spoglie del 
vecchio Ambrosiano. A chi 
sono andate la Rizzoli, la To- 
ro assicurazioni e lo stesso 
nuovo Banco?». 


PROCESSO PETEANO i 
Arrestato in aula e condannato 
un teste missino reticente 


VENEZIA — Udienza movi- 
mentata, ieri, al processo 
per la strage di Peteano, con 
l'arresto in aula di un teste 
che è stato immediatamente 
processato e condannato 
per reticenza a sei mesi di 
reclusione, con la conces- 
sione dei doppi benefici dal- 
la stessa corte d'assise di 
Venezia. 

Renato Bolzicco, ex segreta- 
rio della sezione dell’Msi di 
Manzano (Udine), è stato ar- 
restato dai giudici dopo es- 
sere stato ammonito e dopo 
una sospensione dell’udien- 
za disposta per permettere 
al teste di ripensare alle pro- 
prie dichiarazioni. ; 
Secondo l'accusa, mossa dal 
pubblico, ministero Gabriele 
Ferrari, Bolzicco sarebbe 
stato reticente, tra l’altro, in 
merito ad alcune voci che sa- 
rebbero circolate negli.am- 
bienti della destra di Udine, 
nei mesi successivi alla stra- 
ge di Peteano, avvenuta il.31 
maggio 1972. 


Bolzicco, ex segretario 


della sezione missina 


di Manzano, è stato 


condannato a sei mesi 


Durante l'istruttoria, infatti, 
Bolzicco aveva detto che tra 
i missini udinesi era pacifica 
l'attribuzione dell’attentato a 
un gruppo di destra, mentre 
ieri il teste ha sostenuto di 
aver voluto dire esattamente 
il contrario. 

Durante il processo, Bolzic- 
co ha ammesso di aver senti- 
to parlare tra esponenti mis- 
sini udinesi della strage. Da 
parte sua il dott: Ferrari, nel 
corso della requisitoria, ha 
detto che la ritrattazione era 
insufficiente e che sul pro- 


(Gesso gravano «ancora pres- 


sioni» dall'esterno. 

La deposizione di Bolzicco, 
prima dell'arresto, aveva ri- 
guardato anche un incontro 
con Vincenzo: Vinciguerra, 
dopo il dirottamento di Ron- 
chi dei Legionari, avvenuto 
nell'ottobre del 1972 (un 
gruppo di presunti estremisti 
di destra tentò di dirottare un 
«Fokker» chiedendo un ri- 
scatto. L'episodio sî conclu- 
se con una sparatoria e con 
la morte di Ivano Boccaccio). 
Nel corso del colloquio, Bol- 
zicco avrebbe detto all’auto- 
re dell'attentato di Peteano 


che era imminente un man- 


dato di cattura nei suoi con- 
fronti per le vicende di Ron- 
chi; circostanza che il teste 
avrebbe appreso dall'avvo- 
cato Eno Pascoli. Bolzicco 
ha negato davanti alla Corte 
d'assise tale affermazione, 
mentre Vinciguerra, durante 
un confronto, l'ha conferma- 
ta. 

Nel corso-dell'udienza, i giu- 
dici hanno poi. sentito Fer- 
ruccio e Lorenzo Boccaccio; 
rispettivamente padre e fra- 
tello di Ivano Boccaccio e 
Pierluigi Giammarinaro. 


Quest'ultimo è stato messo . 


anche a confronto con Vinci- 
guerra in merito a un incon- 
tro che avrebbero avuto a 
Udine verso la fine del 1972. 
Sono stati posti intanto in li- 
bertà provvisoria dal giudice 
istruttore di Venezia Felice 
Casson due dei tre mare- 
scialli dei carabinieri arre- 
stati per falsa testimonianza 
in una delle passate udien- 
ze. 


DELITTO NELLA MILANO BY NIGHT 


Terry Broome in appello 


La fotomodella uccise il playboy D'Alessio 


MILANO — Tornerà in aula 
giovedì mattina, davanti alla 
prima Corte d’assise d’ap- 
pello di Milano, Terry Broo- 
me, la fotomodella statuni- 
tense che il 26 giugno del 
1984 uccise con due colpi di 
Smith e Wesson il playboy 
Francesco D'Alessio. 

Poco meno di un anno fa, al 
termine di un processo che 
aveva fatto discutere la Mila- 
no dorata e anche quella dei 
night, Terry Broome era sta- 
ta condarinata a quattordici 
anni di carcere per «omici- 
dio volontario». | giudici del- 
la seconda Corte d’assise 
(presidente Cusumano, lo 
stesso che-ha giudicato gli 
imputati del processo per 
l'uccisione di Sergio Ramel- 
li) pur escludendo che il ge- 
sto della ragazza fosse pre- 
meditato, non le avevano 
concesso l'attenuante della 
seminfermità mentale. 

La tesi, sostenuta dalla dife- 
sa e anche dalla perizia d’uf- 
ficio, era fondata sul dato di 


fatto che la ragazza, al mo- 
mento del delitto, fosse in 
stato di tossicodipendenza, 
perché aveva assunto note- 
voli quantità di alcool è di co- 
caina. 

Nella motivazione della sen- 
tenza i giudici rilevano che 
quella di Terry Broome fu 
«una psicosi tossica di dura- 
ta relativamente breve e ri- 
soltasi con il venire meno 
degli effetti della cocaina». Il 
che significa che, secondo i 
magistrati, non si trattava di 
un'intossicazione cronica, 
ma di uno stato acuto e mo- 
mentaneo di alterazione del- 
la personalità, e quindi della 
capacità di intendere e di vo- 
lere. E neppure era stata ri- 
conosciuta alla fotomodella 
l’attenuante della provoca- 
zione subita, in quanto «tra 
la condotta del. D'Alessio, 
senza dubbio censurabile e 
offensiva, perché risoltasi in 
un danno alla dignità e alla 
vita privata della Broome, e 
la sua morte violenta, si de- 


grigio, mentre un eccesso di alcol la rende più rossa e più 
sottile, e quindi anche più esposta all'aggressione di agenti 


esterni». 


Chi vuole l'abbronzatura tutto l'anno e, in mancanza di sole, 
ricorre alle lampade, si tranquillizzi: da approfonditi studi è 
emerso che è assolutamente da escludere qualsiasi relazio- 
ne tra tumore della pelle. e raggi UV-A (ultravioletti di tipo A). 
E' più dannosa\per la pelle l'esposizione ai raggi splari che 
possono provocare (in caso di una troppo prolungata esposi- 


zione), eritemi e scottature. 


Le radiazioni UV-A vengono da'anni usate per il trattamento 
(abbinate ad appositi farmaci) della psoriasi e della vitiligine. 
Ma chi fa uso delle lampade abbronzanti deve prendere delle 


precauzioni. 


Sempre per evitare danni, è bene usare lampade cosiddette 
«ad alta pressione» che emettono solo radiazioni A ed esclu- 
dono i raggi UV-B eritematosi. Le lampade ad «alta pressio- 
ne» sono riconoscibili perché diffondono una luce bluastra. 
Infine è bene usare occhiali scuri e specifici prodotti pre e 


post lampada. 


C'e.chi, per accelerare i tempi dell'abbronzatura, ricorre al 


ve rilevare una sproporzione 
macroscopica, tanto più evi- 
dente in rapporto ai costumi 
in cui maturò il delitto, 

Sarà così rievocata una sto- 
ria che ha acceso le fantasie 
più morbose per l'ambiente 
in cui si è sviluppata (fotomo- 
delle, corse ai cavalli e qua- 
rantenni playboy) e per quel 
sottofondo di sesso-droga 
champagne-partouzes che 
sempre suscita invidie e mo- 
ralismi nell'opinione pubbli- 
ca. In realtà la vicenda di 
Terry Broome è tutt'altro che 
«divertente». S 
La ragazza del South Caroli- 
na aveva subito, all’età di 16 
‘anni, uno stupro collettivo, 
da parte di un gruppo di ra- 
gazzi, negli Stati Uniti. Ed 
era arrivata'in Italia sulla 
scia della sorella Donna, fo- 
tomodella piuttosto apprez- 
zata, 

Sempre al seguito della so- 
rella, Terry Broome iniziò a 
frequentare quell’ambiente 
di finanzieri e allevatori di 


cavalli nel quale conoscerà 
anche Francesco D'Alessio, 
l'uomo che comincerà, a un 
certo punto, a tormentarla 
con le sue. avances, le sue 
maldicenze, le sue volgarità. 
La situazione precipita la se- 
ra del 25.giugno 1985 quan- 
do, a causa delle chiacchiere 
di D'Alessio (che aveva rac- 
contato di una certa seratina 
«piccante» di cui la fotomo- 
della sarebbe stata protago- 
nista), Terry Broome aveva 
visto improvvisamente sfu- 
mare il suo recentissimo fi- 
danzamento conil gioielliere 
Giorgio Rotti. Nella notte la 
ragazza, dopo aver casual- 
mente trovato l'arma, custo- 
dita dal fidanzato in un arma- 
dio, era andata a casa di 
D'Alessio per avere un chia- 
rimento su quelle chiacchie- 
re da lui diffuse. Ma l’uomo 
l'aveva di nuovo insultata, 
chiamandola «cagna» e pro- 
ponendole rapporti sessuali. 
Terry Broome aveva esploso 
i due colpi mortali. 


betacarotene. «Ma bisogna essere molto prudenti», avverte il 
professore Marcello Proja. «Mentre la maggior parte delle 
vitamine, anche se assunte in grande quantità, non provoca- 
no danni — precisa — Ja vitamina A ei caroteni (il betacaro- 
tene e altri caroteni) possono causare una ipervitaminosi». 


Il piacere della tintarelle integrale, o quasi, ha portato alla 
diffusione del monokini, alla moda dei seni al vento. Ma que- 
sta eccessiva esposizione ai raggi solari può essere perico- 
losa— si sottolinea — perché la pelle dei seni, e in particola- 
re quella dei capezzoli, è molto delicata e può essere facil- 


: mente soggetta a scottature». 


Reggiseno, sì o no? Negli anni ruggenti del femminismo, 
quell'intimo indumento femminile era caduto in disgrazia, vi- 
sto come simbolo di una società sessuofoba e maschilista. 
Ma i dermatologi consigliano concordi: «In realtà un.buon 
reggiseno, con una forma ben studiata, ha un compito preci- 
so e fondamentale; sostenere il seno ed evitare quindi che i 
muscoli pettorali siano sottoposti a uno sforzo e a una solle- 
citazione continua che, a lungo andare, possono facilitare il 


rilassamento». 


[Beatrice Bertuccioli] 


L’AGGUATO AL PRESIDENTE DEL CATANZARO 
E° stata una vendetta collegata 
all’attivita d’imprenditore? 


CATANZARO — Sarebbero 
già orientate su una pista 
precisa le indagini sull’ag- 
guato dell'altra sera a Catan- 
zaro, contro il presidente 
della locale società di calcio, 
Pino Albano, di 56 anni, ferito 
con quattro colpi di pistola. 
Sarebbe stato lo stesso Al- 
bano, il quale è sempre stato 
cosciente, a fornire agli inve- 
stigatori una:serie.di ele- 
menti che potrebbero porta- 
re all’identificazione dei re- 
sposabili.dell'agguato. Si sa- 
rebbe trattato di una vendet- 
ta collegata all'attività di im- 
prenditore svolta da Albano, 
che è titolare della «Siarc», 
un'azienda che produce im- 
pianti per la ristorazione col- 
lettiva. 

Polizia e carabinieri stanno 
facendo indagini, adesso, 
per identificare la persona 
che ha sparato contro Alba- 
no. L'uomo, secondo la rico- 
struzione fornita dagli inve- 
stigatori, avrebbe agito col 
viso coperto da un passa- 


PROPOSTA 
Deficit? 
Lotteria 


ROMA— Il deficit statale 
risanato con una maxi- 
lotteria? | politici italiani 
hanno accolto con un ve- 
lo di ironia la proposta 
formulata al congresso 
di Washington. «L'Italia, 
oltre che di santi, è il 
paese: delle lotterie sen- 
za che per questo il defi- 
cit pubblico sia stato ri- 
sanato» ha commentato 
Gerolamo Pellicano, 
coordinatore economico 
del Pri e relatore alla Ca- 
mera del documento di 
programmazione econo- 
mica del governo. 

In realtà, spiega, «solo il 
contenimento degli 
sprechi e delle spese im- 
produttive può portare 
un giovamento alla fi- 
nanza pubblica». 


«Se l’idea di una specifi- 
‘ca lotteria passasse an- 
che in Italia», aggiunge 


ironicamente l’esponen- 
te del Pri, «suggerisco 
come sporisor una mar- 
ca di detersivi perché c'è 
tanto bisogno di puli- 
zia». 


Non meno ironico il com- 
mento del responsabile 
economico del Pli, Bep- 
pe Facchetti: «la vera lot- 
teria c'é già in Italia e sta 
nel rischio che corre 
ogni risparmiatore che 
investe il proprio dena- 
ro, per centinaia di mi- 
gliaia di miliardi, in titoli 
di stato scommettendo 
che qualcuno non turbi 
la stabilità». 


Mentre il dirigente del 
dipartimento economico 
della Dc, sen. Emilio 
Rubbi, liquida la propo- 
sta rimbalzata da oltreo- 
ceano con un severo «No 
comment», il responsa- 
bile della programma- 
zione e bilancio del Psi, 
Francesco Tempestini, 
rileva che in Italia esiste 
già un sistema di lotterie, 


montagna, mentre un com- 
plice lo attendeva a bordo 
della Fiat «500» con la quale i 
due sono poi fuggiti. 

Contro Albano sarebbero 
stati sparati sette colpi con 
una pistola cal. 7.65, quattro 
dei quali lo hanno raggiunto 
a un braccio, all'emitorace 
sinistro e a una spalla. Il pre- 
sidente del Catanzaro è stato 
soccorso dal segretario del- 
la società, Gaetano La Rus- 
sa, che era insieme con lui al 
momento dell’agguato, e da 
altri due amministratori del- 
la stessa società, che hanno 
portato Albano all'ospedale. 
Albano, secondo gli accerta- 
menti fatti dai sanitari dell’o- 
spedale «Pugliese» di Catan- 
zaro, ha due proiettili ritenuti 
nell’emitorace sinistro. Sol- 
tanto nei prossimi giorni sa- 
rà valutata l'opportunità di 
un intervento per l’estrazio- 
ne delle pallottole, che co- 
munque, è stato confermato 
in ospedale, non hanno leso 
organi vitali. 


La prognosi per il presidente 
del Catanzaro resta riserva- 
ta, ma i sanitari ritengono 
che per Albano non sussista 
pericolo di vita. Gli investi- 
gatori, in base a una serie di 
elementi raccolti nel corso 
delle indagini, sono del pa- 
rere che l'agguato contro il 
presidente del Catanzaro 
non sia opera di «professio- 
nisti». Ad avvalorare questa 
tesi contribuisce, soprattut- . 
to, il particolare relativo al- 
l'automobile di piccola cilin- 
drata utilizzata dai respon- — 
sabili dell’agguato, che nella 


fuuga, secondo quanto è sta- 
to accertato, si sono diretti 
verso il centro cittadino, per- 
correndo in salita, e quindi a 


velocità per forza di cose 
non molto sostenuta, la stra- 
da in cui è accaduto l'aggua- 
to. 


La società di calcio del Ca- 
tanzaro milita nel girone «B» 
della serie C-1 ed è attual- 
mente in testa alla classifica. 


LECITI 
Annunci 
sessuali 


MILANO — Pubblicare 
annunci per cercare 
partner o gruppi di part- 
ner con i quali soddisfa- 
re esigenze sessuali di 
ogni tipo non è reato. In 
questo senso sj € 
espressa la quarta se- 
zione del tribunale pena- 
leche ha mandato assol- 
\to con formula piena dal- 
l'accusa di avere auto- 
rizzato la pubblicazione 
di avvisi amorosi contra- 
ri al buoncostume il di- 
rettore responsabile del 
periodico «Secondama- 
no» Ugo Lorenzo Novel- 
li. 

Il processo era stato de- 
terminato da un esposto 
inoltrato alla magistratu- 
ra da Ginetta Costa, una 
milanese, dopo aver let- 
to su «Secondamano» 
del giugno 1986 annunci 
da lei definiti «allucinan- 
ti». «E' una vergogna che 
qualcuno deve fermare 
— scriveva la donna ai 
giudici —. lo non posso 
farlo, voi sì». 


Ora i magistrati hanno 
fatto sapere di non rite- 
nere una vergogna la 
pubblicazione di certi 
desideri, perché, hanno 
scritto nella motivazio- 
ne, il senso. del pudore 
cambia il proprio conte- 
nuto col cambiare dei 
modi di pensare e di 
sentire, col cambiare dei 
valori etici di una collet- 
tività. Da qui la decisione 
di accogliere le conclu- 
sioni del difensore avv. 
Giuseppe Menegazzi. 


Uno. degli avvisi incrimi- 
nanti diceva: «Ho 31 an- 
ni, sono longilineo e at- 
letico, veramente caldo, 
passionale, instancabi- 
le: cerco donne o coppie 
di un certo livello, cultu- 
ra, classe, alla ricerca, 
come me, del vero eroti- 
smo». È 


“Mercoledì 20 maggio 1987 


Cultura e Spettacoli 


“A tre anni dalla «Palma d’oro» ottenuta con GEE Texasi 
SlEonGuistato un meritato premio per la miglior regia con «Il cielo sopra Berlino» (ovvero «Le ali del 


è. S Ò 


giovane regista tedesco Wim Wenders ha 


ne , Qesiderio»): qui è, al centro, tra l'operatore francese Alekan e l’attrice Solveig Dommartin: 


di ‘CANNES | GIURIE 


:I verdetti sono tanti 


‘Non ufficiali, ma talvolta più ambiti 


sCANNES — Una.giuria «ufficiale» e tante giurie, per così 
dire, «collaterali»; quella dei critici internazionali, quella 

| della federazione della stampa cinematografica, quella 
«ecumenica»,che riunisce cattolici e protestanti. E, anco- 
ra, i referendum'indetti'da associazioni o riviste specializ- 


| zate. CA 


1 verdetti di Cannes, insomma, sono tanti: e, accanto alle 
$ ‘pur ambite «Palme», vengono annualmente elargiti rico- 


DI 


noscimenti che, sia pur simbolici, hanno talvolta; per i 
‘ registi e gli attori premiati, un significato ancor più impor- 


n ‘tante! e prestigioso, non dettato da alcun compromesso 


Li geografico» 0 «politico». 


. Martedì, ad esempio, i critici cinematografici presenti a 
Cannes hanno reso note le loro preferenze: «Oci ciornie» 
li ‘di Michalkov, miglior film del Festival, anche per la 
‘«straordinaria interpretazione» di Mastroianni; Vittorio: 


î Gassman, miglior attore («La famiglia» di Scola). 

leri, ancora «La famiglia» è risultato al primo posto nel 
referendum promosso dalla rivista britannica «Screen in- 
rnational» fra 12 critici internazionali (per l’Italia Tullio 


Kezich); al secondo posto, «Oci ciornie». 
"Il film sovietico «Pentimento» di Tenguiz: Abouladze ha 


(Gran Bretagna). 


‘FOTOGRAFIA / RITRATTI 


li scrittori ci guardano. E stanno li, in p 


invece ottenuto il premio della Fipresci (Federazione in- 
“ternazionale della stampa cinematografica), «per la sua 
“toccante drammatizzazione visiva di un'analisi politica 
coraggiosa e lucida». Inoltre la giuria ha assegnato ex 
quo il premio destinato alle sezioni parallele del Festi- 
‘Val a «Nozze in Galilea» di Michel Khleifi (Belgio-Francia- 
Palestina) e a «Wish you were here» di David Leland 


‘ FOTO” i 
i Biennale 
‘ per venti 
«| TORINO — Non ‘solo «Ri- 
| tratti di scrittori», di cui 
de parliamo a. parte, ma al- 
|: tre.iniziative in campo 
| fotografico qualificano la 
città di Torino. Dal 13 al 
18 luglio si terra infatti la 
,seconda:edizione della 
Biennale internazionale 
‘di fotografia (in tre sedi: 
| Palazzo a Vela, Museo 
Li ; dell'automobile, gallerie. 
È ‘ private). 
| Le mostre saranno circa 
. una ventina. Il program- 
È ma è curato e coordinato 
, da Daniela Palazzoli. Il 
tema di‘questa edizione 
'' (presentata l'inverno 
scorso a Houston Foto- 
fest) sara l’analisi ‘degli 
«stili di vita». 
i È Si affronterà così per 
sì esempio la fotografia 


, Pubblicitaria in posizio- , 


ne certamente conflit- 
È * tuale tra arte'e industria, 

“ma innegabilmentée 

Specchio particolare di 
{E uno stile di vita da «pro- 

muovere» | * 

Si scopriranno poi mon- 
‘|! di passati, con il «Travel 
!: photo diary» di'Freya 


Stark, appassionata 


> viaggiatrice solitaria nei 
* territori africani, «all’ini- 
‘zio del 900 (come.si sa, 

| è tuttora vivente). Infine, 
{ «Vittorio Emanuele Il ‘ed 
Elena di Savoia fotogra- 
fati»: un inedito > 
,rFerdinando Scianna cu- 
sfera la sezione «Elogio 


«del:sonno», Berhard. 


+ Faucon «Le grandi va- 
Canze» (temi di vita.co- 
a Mune). Un altro capitolo 

di mostre. sarà intestato 


FOTO 


Il ghetto 


salvato 

REGGIO EMILIA — Fino 
al 31 maggio sarà possi- 
bile visitare al.Teatro 
Municipale Valli la mo- 
stra «Un mondo scom- 
parso» (già allestita a 
Vienna, Berlino, Monaco 


e Zurigo) che raccoglie . 


le foto di Roman Vish- 
niac: il suo racconto per 
immagini è ambientato 
nei ‘ghetti e nei piccoli 
villaggi ebrei dell'Euro- 
pa orientale: il ghetto di 
Varsavia, i villaggi della 
Rutenia carpatica, Cra- 
covia, Lublino, Mukacé- 
VO.; 

Ebrea russo, scienziato, 
esperto in microfotogra- 
fia, Roman Vishniac ha 
oggi 87 anni, vive a New 
York e insegna in alcune 
Università statunitensi. 
Tra il 1934 e il 1939, con 
una Leica e una Rollei 
nascoste sotto i vestiti; 
viaggio nell'Europa 
orientale. 

Ricercato dalla Gestapo, 
raggiunse il padre in 
Francia'e gli.consegnò il 
materiale scattato. Ri- 
parti per il suo viaggio. 
Dopo il 39 tornò;ih Fran- 
cia 

Dopo il riordino e la 
stampa, il materiale sal- 
vato (circa duemila foto) 
divenne;oggetto di espo- 
sizioni che ottengono 
tuttora successo in tutto 
il mondo: «Non lasciare 
che l'oblio cancelli la 
memoria» è il messag- 
gio di queste immagini, 
come osserva Elie Wie- 
sel in «Un mondo scom- 
parso», il libro pubblica- 
to dalle edizioni «e/o» 
che raccoglie circa 180 
foto di Vishniac. 


CANNES /EPILOGO 
E darsi meno arie? 


«Aria», presuntuoso film-opera 


CANNES — Molto spazio ha offerto Cannes, mantenendo 
le promesse dell'anno scorso, al film-opera. Purtroppo, 
questa sezione parallela non è stata adeguatamente se- 
guita da molti critici presenti, e l’unico film-opera finito in 
competizione è stato il britannico «Aria» che ha chiuso il 
Festival. 

Purtroppo, perché è _intrsio proprio il modo di non af- 
frontare seriamente il problema. Girato da dieci registi, 
ciascuno alle prese con uno specifico brano d'opera, è 
parso una gara a chi faceva peggio. 

Si son viste cose quasi incredibili: Ken Russell cucina al 
sangue Turandot, facendole subire un intervento chirurgi- 
co mentre Calaf canta fuori scena «Nessun dorma»; Nico- 
las Roeg sovrappone alle note del «Ballo in maschera» il 
tentato assassinio di re Zog d'Albania;nella Vienna del 
'30; Jean Luc Godard «illustra» un:opera di Lully esibendo 
un gruppodi fustaccioni così assorbiti dal «body building» 
da trascurare due appetitose cameriere 

Il coro «La. vergine degli‘angeli», dalla «Forza del desti- 
no», commenta un sanguinoso: scontro fra macchine gui- 
date da bambini. E ancora Verdi presta Rigoletto come 
«musica di fondo» perché un produttore cinematografico 
tradisca la moglie con.un'attricetta, e venga a sua.volta 
ingannato ‘da lei nella camera contigua di un ‘albergo in 
falso stile tirolese. Si salva forse solo Robert Altman, dan- 
do immagini a una scena di «Les Boréades» di Jean Phi- 
lippe Rameau: 

«Aria» seppellisce le opere che pretenderebbe di visualiz- 
zare sotto un primo strato di presunzione, un secondo di 
arbitrio: e, talvolta, un'terzo di stupidità. 


Tra i tantissimi ritratti della mostra «Ignoto a me 
stesso», questa di Henri Cartier Bresson: Paul 
Léautaud in una curiosa posizione. 
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MOSTRA A GIUGNO 


Tornate qui, fratelli! 


Udine prepara la grande antologica sui tre Basaldella 


Servizio di 
Giuseppe Bergamini 


UDINE — Sarà un avveni- 
mento artistico di rilievo del- 
l'estate '87 quello che tra 
giugno e ottobre darà al pub- 
blico l'opportunità di vedere 
riunite per la prima volta in 
un'unica esposizione le pre- 
stigiose pitture e sculture dei 
fratelli udinesi Dino, Mirko e. 
Afro Basaldella, singolare 
caso di famiglia artistica del 
‘900. 

La mostra si inserisce nel 
clima di rinnovato interesse 
per l'arte contemporanea lo- 
cale, fino a oggi in Friuli va- 
lorizzata soprattutto da meri- 
torie associazioni culturali 
(in primo luogo la Galleria 
Sagittaria di Pordenone e il 
Centro arti plastiche di Udi- 
ne) e dai galleristi, dei quali 
non va sottovalutato il pre- 
zioso apporto. 

La città di Udine che negli 
anni Sessanta aveva dato 
avvio a una splendida sta- 
gione per la riscoperta del 
ricco passato d’arte di que- 
sta terra operosa, aveva in- 
fatti avvicinato la popolazio- 
ne — attraverso le mostre 
dedicate a Nicola Grassi, An- 
tonio Carneo, Sebastiano 
Bombelli — alla pittura del- 
l’età barocca, tanto presente 
(nelle chiese, nelle collezio- 
ni pubbliche e private della 
regione), quanto ignorata. 
Pieno successo e unanimi 
consensi erano arrivati poi 
dalla spettacolare mostra 
dei dipinti del Tiepolo a Villa 
Manin di Passariano nel 
1971, tanto da fare di Udine 
una delle maggiori città di 
promozione artistica d'Italia. 
A frenare tanti entusiasmi 
erano intervenuti da una par- 
te il terremoto (per lo: stesso 
1976 era prevista una espo- 
sizione dei dipinti di Seba- 
stiano e Marco Ricci), dall'al- 
tra la necessaria ricerca di 
nuove tematiche. 

Ed ecco allora, prima della 
mostra: sulla scultura lignea 
— allestita nel 1983 per cele- 
brare.il millenario del primo 


“documento relativo alla Città. 


di Udine — far capolino l'ar- 
‘chitettura contemporanea, 


con una manifestazione de- . 


dicata al maggior architetto 
friulano del primo Novecen- 
to, Raimondo' D'Aronco, e, 
all’inizio del 1987, al.novan- 
tatreenne Pietro Zanini, au- 
tore fra l’altro della colonia 
marina di Lignano Sabbiado- 
ro. 

Sono così maturati i tempi 
per questa mostra dei Basal- 
della: tre fratelli, Dino, Mirko 
e Afro, nati a Udine tra il 1909 
e il 1912, la cui formazione 
comune non impedì loro di 


TORINO — L'idea fu di Giulio 
Bollati, editore/partner di 
Giulio Einaudi e ora passato 
alla Boringhieri. Bollati pen- 
sò di «appaltare» una mostra 
fotografica a intellettuali ita- 


liani, a rotazione. Scegliesse . 


ciascuno il tema a lui caro. 
Toccò.per primo ad Alberto 
Arbasino, che l’anno scorso 
alla Mole Antonelliana di To- 
rino presentò «| viaggi per- 
duti», una stupenda serie di 
foto (anche antiche) dai più 
lontani Paesi del mondo. 

Quest'anno è la volta di Leo- 
nardo Sciascia. Uno scrittore 
quale idea poteva trovare? 
Ritratti di scrittori. E così è, in 
una rassegna incredibilmen- 
te ricca che s'intitola «Ignoto 
a me stesso. Ritratti di scrit- 
tori da Edgar Allan Poe a 
Jorge Luis Borges» (resterà 
allestita fino al 28 giugno, 


sempre alla Mole Antonellia-. 


na. il catalogo é edito da 
Bompiani ed: è a cura, come 
la stessa mostra di Daniela 
Palazzoli). 

Questa galleria straordina- 
ria, che è costata ricerche in 
America, Inghilterra, Spa- 
gna, Germania, Svezia, oltre 
che in molte città d'Italia, 
consente più di una lettura. 


La prima é superficiale, le- 


gata alla semplice curiosità 
biografica. | volti di Ibsen, 
Whitman, Ruskin, Conrad, di 
Wilder e di Nabokov, della 
Woolf, di Colette, della Bli- 
xen si offrono in posa, veri e 
propri «portrait», ritratti 
d'autore. 

Il gesto, lo sguardo, i modi 
dichiarano molte di quelle 
cose che attraverso i loro li- 
bri si sono così spesso intui- 
tei 

A volte sono fotografie molto 
note, firmate da fotografi al- 
trettanto noti: Sartre e de 
Beauvoir (Gisele Freund), 
Baudelaire e George Sand 
(Nadar), Montale (Ugo Mu- 
las), e in genere tante imma- 


giungere, per esperienze di- 
verse, all’affermazione della 
propria personalità; tre fra- 
telli che rifiutarono fin dagli 
anni giovanili la lezione ac- 
cademica ricevuta a Vene- 
zia: è del 1928 la mostra te- 
nuta a Udine insieme con 
Alessandro Filipponi (con lui 
avevano costituito la «Scuo- 
la friulana d'avanguardia»), 
destinata a suscitare in città 
vivaci polemiche per il deci- 
so anticonformismo che la 
contraddistingueva. 

Artisti di eccezionali doti, si 
indirizzarono ciascuno a tec- 
niche e tematiche diverse: 
Dino, dei tre. il più anziano 'e 
il più legato alla terra natale 
(e l'unico a conservare — 
come artista — il cognome 
Basaldella), tanto da rifiuta- 
re.perfino l'insegnamento 
che gli viene offerto nei miti- 
ci Usa, pervenne dopo lunga 
e travagliata ricerca a una 
precisa, personale poetica; 
allorquando intravide la pos- 
sibilità che gli offriva un ma- 
teriale povero, ma forte e ca- 
rico di valori espressivi e 
drammatici: il ferro, saldato 
e sublimato in monumenti di 
vasto respiro. 

Anche Mirko si dedicò pre- 
valentemente alla scultura, 
utilizzando con grande pa- 
dronanza tecnica materiali 
diversi — dal bronzo al le- 


Afro, Dino 
e Mirko: 


recuperi 


e restauri 


gno, alla pietra, al cemento 
— per esprimere quel suo 
mondo singolarissimo nel 
quale suggestioni archeolo- 
giche'e ricerche astratte si 
mescolano a motivi magici e 
sacrali, totemici, desunti so- 
prattuto dall'arte orientale. 


Come per Mirko (che nella 
fase della piena maturità non 
trascurò nemmeno la pittu- 
ra) anche per Afro, il più gio- 
vane, pittore, l’esperienza 
americana incise profonda- 
mente sull'evoluzione e ma- 
turazione del linguaggio 
espressivo. L'iniziale nove- 
centismo, che negli anni 
Trenta lo vide frescatore ca- 
pace, padrone della luce e 
del volume alla maniera dei 
cinquecentisti veneti, lasciò 
a un tratto il campo a quella 
pittura astratta/concreta, es- 
senziale nel suo luminoso 
cromatismo, che lo ha reso 


celebre a livello internazio- 
nale. 

Più di trecento opere — tra 
sculture, anche monumenta- 
li, in legno, bronzo e ferro, 
dipinti e disegni — verranno 
esposte nel Castello di Udi- 
ne, che, restaurato e ristrut- 
turato a cura della Soprin- 
tendenza dopo i gravi danni 
subiti nel terremoto del 1976, 
per l'occasione sarà final- 
mente riaperto al pubblico. 
Né mancheranno, alla Galle- 
ria d’arte moderna, accanto 
a sculture e pitture giovanili 
degli stessi Basaldella, quel- 
le di altri protagonisti degli 
anni Trenta (Angillotto Mo- 


«dotto, Alessandro Filipponi, 


Candido Grassi, Max Picci- 
ni...) allo scopo di ricreare 
l'ambiente artistico udinese 
nel quale i tre si formarono e 
fecero le prime esperienze: 
che non era — come anche 
nelle altre città della regione 
(e le recenti mostre, triestina 
«Arte nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, 1900/1950», e goriziana 
«Frontiere d'avanguardia. 
Gli anni del futurismo nella 
Venezia Giulia», lo hanno 
ampiamente dimostrato) — 
tanto ossequiente ai canoni 
accademici quanto fin qui si 
è voluto credere. 

Mostra laboriosa e difficolto- 
sa, quelia.dei Basaldella, an- 
che sul piano operativo: 


«Leone urlante», scultura in cemento di Mirko Basaldella (foto Romano Martinis). 
La mostra udinese verrà aperta a giugno e resterà allestita fino a ottobre. 


A Torino 


una rassegna 


curata 


da Sciascia 


gini di Cartier Bresson, Ma- 
rio Nunes Vais, Julia Marga- 
ret Cameron. Ma che dire 
dell'Emily Dickinson ritratta 
da Anonimo, un dagherroti- 
po della metà de secolo 
scorso con la «vergine di 
Amherst» ritta sul proprio 
sedile, il collo di alabastro 
ben ritto, una vellutina, due 
occhi cerbiatteschi e golosi? 
E che dire del «gruppo di fa- 
miglia» di Guy de Maupas- 
sant, che si sviluppa addirit- 
tura per due pagine, stante 
la vastità numerica dei pa- 
renti? O di Leone Tolstoj in 
compagnia di alcuni contadi- 
ni? O di un'immagine di Au- 
gust Strindberg (firmata Ot- 
to) incappottato e tetro nel 
bel mezzo di una tormenta di 
neve? 

Come dice Sciascia nella 
sua introduzione, nessun ri- 
tratto pittorico potrebbe re- 
stituirci così nitidamente tut- 
to ciò che sappiamo di un 
personaggio. Basta sfogliare 
ancora: Cesare Pavese «ab- 
bandonato» tra le foglie degli 
alberi, in piedi, con lo sguar- 
do «oltre», appannato dagli 
occhiali; Henry Miller (foto di 
Brassai) ammiccante sotto 
un.cappello abbassato sugli 
occhi; Ezra Pound sofferen- 
te; Proust pensoso e langui- 
do. 

Questa ricognizione —di cui 
la Palazzoli traccia una si- 
gnificativa cronaca nel cata- 
logo —ha fruttato anche del- 


le scoperte. Il «gruppo di a 
miglia» di Maupassant é 
una. Un Pirandello (di Fran- 
co Antonicelli, fotografato e 
collezionista) con le braccia 
allungate e le mani conserte, 
a un tavolo, il cappello in te- 
sta, l'espressione di chi at- 
tende ma non si aspetta nul- 
la, è un'altra. 

Ad Austin, nel Texas, la cura- 
trice ha scoperto anche una 
bella foto di Svevo, conser- 
vata nell’archivio Joyce. Se- 
guendo il suo personale tra- 
gitto, scopriamo inoltre con 
lei i più ricchi «depositi» di 
foto al mondo; la George 
Eastman House di Roche- 
Ster, per esempio, 

Quel che proprio non biso- 
gna fare, osservando i mate- 
riali preziosi di questa mo- 
stra, è cedere alla tentazione 
puramente visiva, ignorando 
— come è spesso facile che 
accada — il nome del foto- 
grafo. Dietro quelle immagi- 
nisi celano assai spesso uno 
studio accurato, Una parteci- 
pazione alla vita del «sog- 
getto», una fusione tra.il suo 
mondo — reso esplicito dal- 
la tecnica —e quello dei per- 
sonaggi — che parla attra- 
verso parole. 


Il risultato è pregnante. Sia- - 


mo in compagnia di gente 
che ha tradotto pensieri, e ci 
par di udirli, uno per uno: 
l’eccentrico, il contestatore, 
il triste, il nevrotico, il poeti- 
co, il presuntuoso, la vittima. 
Vediamo conferme, e in. que- 
sto senso della mostra sia- 
mo anche partecipi: gli scrit- 
tori ci guardano. 

[m.i.] 


N È 
DE CRESCENZO. Luciano De 
Crescenzo, da settimane, fi- 
gura, con tre dei suoi libri, 
nella principale classifica 
dei bestseller in Germania, 
dove la sua «Storia della filo- 
sofia greca» è entrata anche 
nelle scuole. 


FOTO /ROITER 


sculture e pitture si appre- 
stano a tornare da musei o 
da privati collezionisti di Mo- 
naco, di Londra e soprattuto 
di varie città degli Stati Uniti, 
oltre che da ogni parte d'Ita- 
lia. 

Non pochi i problemi deri- 
vanti dalle dimensioni e dal- 
l'ubicazione di cette scultu- 
re: ad esempio si dovrà «sra- 
dicare» quella inferro («Ken- 
nedy») di Dino, dal basamen- 
to in cui si trova nel cortile 
dell'omonimo Istituto profes- 
sionale di Pordenone per si- 
stemarla nel terrapieno di 
piazza Libertà a Udine. E° 
un'opera di quasi sei metri 
d'altezza, pesante varie ton- 
nellate, che solo con mezzi 
speciali sarà possibile solle- 
vare e trasportare. 

Una mostra spettacolare, 
dunque, destinata a interes- 
sare anche il grosso pubbli- 
co, nonostante la generale 
diffidenza nei confronti del- 
l'arte moderna, 

Nella revisione critica impo- 
sta dall’avvenimento, alcuni 
risultati sono già stati rag- 
giunti: sono state riscoperte, 
per esempio, le tempere mu- 
rali che Afro aveva eseguito 
nel 1937 nell’atrio dell'ex 
O.N.B di Udine (ora Scuola 
media «Fermi») progettata 
dall’arch. Ermes Midena. Gli 
affreschi erano stati proba- 
bilmente giudicati non in li- 
nea con le direttive dell’epo- 
ca: ricoperti quindi di calce 
pochi anni dopo, se ne era 
persa perfino la memoria. 
Ritrovati nel febbraio di que- 
st'anno, sono in fase di re- 
stauro (alcune parti sono tut- 
tavia andate irrimediabil- 
mente perse) per mano del 
restauratore Renzo Lizzi, 
sotto la direzione della So- 
printendenza ai beni cultura- 
li, d'intesa con i Civici Musei, 
e con il concorso finanziario 
dell’Eurocar di Renato Meroi 
che — sensibile al problema 
—ha voluto «sponsorizzare» 
l'intera opera di restauro che . 
si prevede ultimata per giu- 


gno. 

A corredo della manifesta- 
zione verrà edito un ampio 
catalogo, curato da Enrico 
Crispolti, ordinario di storia 
dell’arte contemporanea al- 
l'Università di Siena e presi- 
dente del comitato scientifi- 
co della mostra (conterrà 
scritti di Licio Damiani, Lu- 
ciano Perissinotto e Isabella‘ 
Reale). Per la schedatura 
delle opere, determinante si 
è rivelata la collaborazione 
delle famiglie Basaldella che 
hanno messo a disposizione 
del museo:la loro conoscen- 
za personale di fatti, epoche 
e personaggi, e i loro archivi 
privati. 


Un pianeta di colori 


| Immagini «italiane»: nuova raccolta 


L'angolo di un villaggio di pescatori in provincia di 
Messina, nell’obiettivo di Roiter (dal volume). 


* Ossessionato dagli spazi senza confine?In gara coi cu- 
bisti nei paesaggi urbani? Innamorato delle prospettive 
aeree? Convinto che l'uomo fotografato «in sé» signifi- 
chi poco senza il proprio ambiente alle spalle? Sì, Fulvio 
Roiter, l'eccezionale fotografo veneziano di cui è appe- 
na uscito da Mondadori un nuovo volume («Pianeta Ita- 
lia», pagg. 160, lire 40 mila) è tutto questo, come ricorda 
nell’introduzione Sir Harold Acton e come Roiter stesso 
Spiega in un'intervista posta in fondo al volume. 

Ma non bastano le parole. Queste immagini hanno una 
lingua propria, quindi non esattamente traducibile: 
campagne, tetti di città, chiese, bambini su un balcone 
ombreggiato da reti da pesca, un carretto con un carico 
di galli bianchi (ma bargigli terribilmente rossi), un ae- 
reo sulle montagne e fra nuvole scure, prati distesi 
Tende all'impressionismo, Roiter, dice Sir Acton. E in- 
fatti quelle campiture lunghe dove la perizia tecnica 
permette di rendere sulla pagina filo a filo l'erba verdeo 
quella secca, e dove glistacchi di colore sembrano tirati. 
giù con la spatola, richiamano celebri dipinti. 

Con questa «poetica del colore» tesa a una squillante 
vivacità, Roiter mantiene il proprio programma artisti- 
co: «Tutto il mondo visibile mi attrae, senza quasi alcu- 
na gerarchia di valori, e non certo per farne un confuso 
inventario ma per tentare di scoprire, delle molte cose, 
un aspetto nuovo ed essenziale». 


Cultura e 


Spettacoli 


Mercoledì 20 maggio 1987 


CANNES / COMMENTO -1 


Noi senza Famiglia 


Su Scola è spuntato Pialat: sciovinismo o coraggio? 


«Sotto il sole di Satana» è il vincitore, niente affatto prevedibile, del Festival: qui 
una scena conii protagonisti:Sandrine Bonnaire e Gérard Dépardieu. 


CANNES /LE «PALME» 
«Omaggio» a Fellini 


Un premio che «risarcisce» l’Italia 


CANNES—Le luci sfavillanti del 40.0 Festival cinematogra- 
fico di Cannes si spengono lasciandosi dietro una scia di 
(giustificate) polemiche e un'eco di fischi: quelli toccati al 
regista francese Maurice Piaiat che, atteso con vivissima 
curiosità alla prova del suo «Sotto il sole di Satana», ha 
ampiamente deluso ia critica, ma si è infine visto premiare 
con la «Palma d’oro» da una giuria decisa a propiziare co- 
munque il tanto atteso «rilancio» del cinema francese. 
Certamente più equilibrati e ragionevoli gli altri premi elar- 
giti ieri sera: «Oci ciornie», il film italo-sovietico di Nikita 
Michalkov, coprodotto dalla Rai, era tra i favoriti, ed è stato 
premiato — almeno — con il riconoscimento assegnato a 
Marcello Matroianni quale miglior attore; «Der Himmel ue- 
ber Berlin» di Wim Wenders era pure tra i titoli più quotati, e 
giusto appare il riconoscimento attribuito al giovane regista 
tedesco. 

Trova alquanto concordi i critici, poi, il titolo di «miglior 
attrice» toccato all'americana Barbara Hershey per «Shy 
People» di Andrei Konchalovsky. Così come pienamente 
condiviso è il premio speciale andato a «Pentimento» del 
georgiano Tengiz Abuladze, un film che rappresenta un’au- 
tentica svolta per le cinematografie est-europee. 


Chi è rimasto a secco è Scola, con la sua ammiratissima 
«Famiglia»; e non consola troppo la constatazione (d’al- 
tronde verissima) che Scola è già stato «iperpremiato» a 
Cannes. 

La cinematografia italiana è stata in qualche modo «risarci- 
ta» con il premio del 40.0 anniversario del Festival, asse- 
gnato a Fellini per «Intervista», presentato fuori concorso. 
Altri premi-omaggio sono andati alle attrici Jean Simmons 
e Jane Russell. 


rr —_ cere eeni 


CANNES — Yves Montand, 
il presidente della giuria, al 
momento di apparire sul 
palcoscenico dell'Audito- 
rium Louis Lumiere, lo ave- 
va anticipato: «E° stato un 
verdetto alle volte crudele». 
Ma, man mano che i premi 
venivano assegnati, a co- 
minciare da quelli minori, 
pareva che le decisioni do- 
vessero accontentare un 
po' tutti. E il pubblico batte- 
va le mani a tutti. 
Certo, i premi della giuria 
ex aequo al bellissimo 
«Yeelen» e al mal riuscito 
«Shinran» sembravano un 
tantino avventati, e Souley- 
. man Cissé poteva anche of- 
fendersi per essere consi- 
derato «a pari merito» con 
l'incerto (per.quanto anzia- 
‘ no) debuttante Rentaro Mi- 
kuni. Ma, proseguendo nel- 
la salita verso la «Palma 
d'oro», pareva che l'ordine 
di importanza non esistesse 
più. Pareva cioé sottinteso 
che un film valeva l'altro.e i 
premi stavano lî, più a ricor- 
darli, che a stabilire una 
graduatoria. 
E soprattutto, quando Mon- 
tand ha annunciato il pre- 
mio per la migliore regia, at- 
tribuito a Wim Wenders, l'o- 
perazione è apparsa chiara. 


Non sarebbe rientrato nelle 
tradizioni di Cannes dare la 
«Palma d'oro» al regista te- 
desco, visto che questi l’a- 
veva gia ottenuta due anni 
fa con «Paris Texas». Non 
c'é alcun regista, nei qua- 
rant'anni di Cannes, che ab- 
bia ottenuto due volte la 
«Palma» . Ma era sottinteso 
che, stavolta, assegnare a 
Wenders il premio per la mi- 
glior regia significava che il 
suo film poteva anche con- 
siderarsi il migliore di tutti. 

E quasi sempre (se non pro- 
prio sempre), difficile scin- 
dere il binomio regista-film, 
sia nel bene sia nel male. E 
anche il premio a Ma- 
stroianni, che pur l'aveva 
già preso nel ‘70 con «Dram- 
ma della gelosia», appariva 
abbastnza logico e prevedi- 
bile, pur rompendo la tradi- 
zione di cui parlavamo. E' la 
prima volta, se non andiamo 
errati, che si premia per la 
seconda volta (scusateci il 
calembour) un attore. Ma 
come si faceva a non dargli 
il premio, dopo il personale, 
strepitoso successo che 
Marcello aveva ottenuto con 
«Oci Ciornie»? E come non 
menzionare il film di Mi- 
chalkov, che aveva suscita- 
to entusiasmi del pubblico? 


Infatti, il premio all'attore 
italiano è stato quello che 
ha suscitato le maggiori 
ovazioni. Quanto alla mi- 
gliore attrice, è vero, ci si at- 
tendeva un riconoscimento 
alla Woodward, moglie di 
Paul Newman, anche se, a 
esser giusti, il premio sa- 
rebbe dovuto semmai anda- 
re a tutti i cinque mirabili at- 
tori componenti lo: sparuto 
cast di «Lo z00 di vetro». 

‘Ma anche Ja Hershey fa bel- 
la figura in «Shy People», 
eppoi «Shy People», è della 
Cannon. E la vorrete pre- 
miare, una volta tanto, la 
Cannon, che ogni anno 
inonda Cannes con i suoi 
film e tiene alta l'importan- 
za del Marché? 

Quanto al premio speciale 
della giuria a «Pokayaniye», 
che poche ore prima:aveva 
ottenuto il premio «Fipre- 
sci», si trattava di un im- 
mancabile riconoscimento 
alla svolta storica del cine- 
ma sévietico e sgombrava il 
campo a Una possibile as- 


‘segnazione ex aequo della 


«Palma d'oro». 

A questo punto l'assegna- 
zione del massimo premio a 
«La famiglia» pareva cosa 
fatta: Ettore Scola non l'ave- 
va mai ricevuto; il suo film 


non era dispiaciuto a nessu- 
no, mentre tutti gli altri si 
erano fatti dei fan, ma anche 
dei fieri oppositori. Sarebbe 
stata la «Palma» della pru- 
denza, ma anche questo 
rientrava nelle tradizioni di 
Cannes. 

Invece é spuntato fuori Pia- 
lat. Già, chi si ricordava del- 
la Francia? Gli applausi si 
sono framutati in fischi. E 
Pialat, che non ha peli sulla 


' lingua, ha esclamato ai pre- 


senti: «lo vi odio, come voi 
odiate me!». Gli applausi 
sono tornati quando Mon- 
fand ha annunciato un pre- 
mio non previsto, per il 40.0 
anniversario del Festival, 
attribuito a Fellini per «In- 


‘ fervista»: a Fellini che per: 


altro non c'era, dato che. il 
suo film stava fuori concor- 
SO. 


+ Che dire a mo' di conclusio- 


ne? E' difficile interpretare il 
premio a «Sotto ilsole di Sa- 
tana». E stato un atto di scio- 
vinismo, visto che il film era 
francese e la Francia non ot- 
teneva la «Palma d'oro» da 
tempo immemorabile? Op- 
pure é stato un atto di corag- 
gio, visto che il film aveva 
diviso nettamente pubblico 
e critica? 

[ Callisto Cosulich] 


. Un volto nuovo tra i 


vincitori di Cannes: 
quello del georgiano 
Abuladze, premio 
speciale con 
«Pentimento». 


CANNES / COMMENTO -2 


Europa «docet» 


Pieno rilancio del cinema del vecchio continente 


Servizio di 

Callisto Cosulich 
CANNES — Che l’Evento 
s'imponga, a prescindere 
dalla materia trattata, è co- 
sa assodata; che i film siano 
al servizio del Festival di 
Cannes e non viceversa, co- 
me logica vorrebbe, mai 
quanto quest'anno lo si è 
potuto constatare. 

Le cifre parlano chiaro: 18 
mila presenze di «profes- 
sionai», rispetto alle 14 mila 
registrate l’anno scorso; ag- 
giungansi i tremila giornali 
sti.e fotografi, nonché i 2500 
«cinéphiles»; si arriva a un 
totale di 23.500 persone che 
hanno fruîtato alla città di 
Cannes entrate valutate sui 
novanta miliardi. E incontri 
e pranzi e feste a non finire; 
e affari fatti al Marché; e 
massiccio. intervento di 
«sponsor» e di «network» 
d'ogni parte d'Europa. 
Tuttavia, ciò non ci impedi- 
sce di tornare sulla materia 
prima del Festival che, di 
fronte a tali cifre, rischia 
quasi di essere dimenticata. 
E di chiederci a che punto 
siamo col cinema, qual è lo 
stato delle cose. 

Il primo particolare che sal- 
ta agli occhi, è dato dal pri- 
mato conquistatosi que- 
st'anno dal cinema euro- 
peo. In fondo, Cannes è par- 
sa l'«Europa Cinema» di Ri- 
mini debitamente ingiganti- 
to. Questo può essere dipe- 
so da una crescita del cine- 
ma europeo, oppure da un 
improvviso disinteresse di 
Hollywood verso una mani- 
festazione che pure le era 
stata particolarmente cara 
fino a ieri o, ancora, da un 
abbassamento di livello del- 
l'attuale produzione holly- 
woodiana. 


Gli anomali 
americani 


Pensiamo che la prima e la 
terza ipotesi diano un qua- 
dro abbastanza esatto della 
situazione. No: Hollywood 
non ha snobbato Cannes. Le 
sue. poche cartucce buone, 
che aveva a disposizione, le 
ha giocate il febbraio scorso 
a Berlino. L'offerta attuale 
era poco invitante; specie 
quella delle «major». Non a 
caso, infatti, i film statuni- 
tensi presentati a Cannes 
erano dei prodotti per così 
dire anomali: dell’impreve- 
dibile Cannon, di cui si at- 
tende il crollo (più volte an- 
nunciato.e sempre rinviato), 
di indipendenti newyorkesi, 
ivi compreso «Radio Days» 


INCONTRO 
Moravia 


atavola 


MESTRE — Serata d'ec- 
cezione alla trattoria 
«Dall’Amelia» di Mestre. 
Nell'ambito.delle occa- 
sioni di «A tavola con 
l'autore», Alberto Mora- 
via presenterà stasera in 
prima nazionale, il suo 
nuovo libro, «Passeggia- 
te africane» (Bompiani). 
Si tratta della raccolta 
dei servizi pubblicati, lo 
scorso anno, dal «Cor- 
riere della Sera», sul 
viaggio in Africa dell’au- 
tore de «Gli indifferenti». 
Moravia; che sarà inter- 
Vistato da Gian Antonio 
Cibotto, racconterà delle 
sue esperienze attraver- 
so la Tanzania, lo Zaire, 
il Gabon e lo Zimbabwe. 
Scritto con grande luci- 
dità e soprattutto con la 
rara capacità di saper 
cogliere le realtà più 
profonde del paese che 
attraversa, «Passeggia- 
te africane» di Alberto 
Moravia in breve tempo 
potrebbe diventare un 
vero e proprio best sel- 
ler. 
Gli «Amici di Dino Bo- 
scarato», gli intellettuali, 
i giornalisti e gli addetti 
ai lavori che gestiscono 
le occasioni di «A tavola 
con l'autore» in questa 
particolare serata hanno 
scelto, in abbinamento, 
un pittore considerato 
tra i più importanti: Ar- 
mando Pizzinato; che 
dedicherà a Moravia tre 
diverse litografie ispira- 
te alla sua Africa. 
L'iniziativa artistica è 
stata realizzata in colla- 
borazione con il Centro 
internazionale della gra- 
fica e la galleria Santo 
Stefano di Venezia, che 
nei giorni di «A tavola 
con l'autore» dedicherà 
un'importante personale 
all'artista. 


[w.f.} 


DIBATTITO 
I due volti 
di Ignazio 


Un ping-pong su sant'l- 
gnazio di Loyola. Un di- 
battito dedicato tutt'inte- 
ro al fondatore della 
Compagnia di Gesù. 
Possibile? Certo, lo ha 
organizzato la Pro loco 
di Villa Manin. L'appun- 
tamento è per domani al- 
le 18.30, nella sala con- 
ferenze della splendida 
villa di Passariano. 
A discutere faccia a fac- 
cia su Sant'Ignazio, una 
delle figure più contesta- 
te e più importanti della 
storia della Chiesa catto- 
lica, saranno lo scrittore 
Elio Bartolini e padre 
Bartolomeo Sorge. A lo- 
ro è affidato il compito di 
valutare l'impatto stori- 
co, spirituale, sociale, 
ideologico portato da 
Loyola nel suo tempo. 
La scelta non è caduta 
su due personaggi a ca- 
so. Elio Bartolini si è de- 
dicato‘a lungo a Sant'l- 
gnazio. Alla fine delle 
sue ricerche ha pubbli- 
cato con Rusconi una 
biografia piuttosto im- 
portante dell’uomo di 
chiesa spagnolo. In que- 
st'opera Bartolini ha cer- 
cato di evitare gli ecces- 
si. Non ha dipinto Igna- 
zio di Loyola come un 
santo inarrivabile, ma 
neanche come un peri- 
coloso fanatico. Si é 
sforzato, piuttosto, di ri- 
costruire la sua avventu- 
ra con un taglio narrati- 
Vo. Sospeso tra storia e 
cronaca. 
Spiegare la scelta di pa- 
dre Bartolomeo Sorge è 
semplicissimo. Oltre a 
essere uno degli espo- 
nenti più conosciuti e at- 
tivi della Compagnia di 
Gesù, ha diretto per do- 
dici anni la rivista dei ge- 
suiti «Civiltà cattolica». 
E' sempre stato presente 
nei dibattiti politici e cul- 
turali che hanno infiam- 
mato l’Italia del dopo- 
guerra. 


ARTE DEL °700 


Vedute, perse e ritrovate. 


In mostra le lastre Cond di 40 acqueforti del Visentini 


Campo Santo Stefano in un’incisione di Antonio Visentini da un originale del Canaletto. Le lastre originali di 
queste opere sono state ora ritrovate e sono in mostra a Milano. 


MILANO — Novità su Anto- 
nio Visentini, l'artista vene- 
ziano del Settecento 
(1688/1782) cui è stata appe- 
na dedicata, a cura di Dario 
Succi, una stimolante rasse- 
gna, «Canaletto & Visentini - 
Venezia & Londra», allestita 
in prima battuta al Castello 
di Gorizia e successivamen- 
te trasferita nella città lagu- 
nare. 

Presso gli eredi dell'ultimo 
dei famosi stampatori Bat- 
taggia sono state scoperte le 
lastre originali delle famose 
«Prospettive del Canal Gran- 
de di Venezia», incise da Vi- 
sentini fra il 1735 e il 1742, 
sotto l'attenta «regia» del 
console inglese Joseph 
Smith, il «cervello» che tira- 
va le fila del successo (ma 
anche delle idee) dei più 
grandi artisti veneti del Set- 
tecento. 

Si tratta della serie comple- 


ta, con titoli e frontespizi, dei 
rami originali utilizzati per 
queste incisioni; riproducen- 
ti originali canalettiani e con- 
cepite per:diffondere e ren- 
dere popolare (soprattutto in 
inghilterra) la pittura del Ca- 
naletto stesso. 


ll'successo dell'iniziativa fu 
tale che già nel 1751 l'editore 
Pasquali — sempre per con- 
to di Smith — ne stampava 
delle serie che avevano un 
mercato autonomo. 


Dimenticate nell'800,.quan- 
do il vedutismo veneziano 
cadde di moda, e ritenute 
perse, le quaranta acqueforti 
sono state fortuitamente ri- 
trovate e vengono ora pre- 
sentate dal Gabinetto Sala- 
mon di Milano in una mostra 
aperta fino. al.6 giugno, nel 
relativo catalogo e inuna rie- 
dizione di cento esemplari. 

Lastre originali di incisioni 


antiche, al di fuori delle due 
grandi calcografie nazionali 
storiche — quella di. Roma, 
erede diretta dell’«azienda» 
creata da Raffaello, e quella 
del Louvre, voluta dal cardi- 
nal Mazzarino —, sono vir- 
tualmente inesistenti. E, 
quando si trovano, sono po- 
veri documenti inutilizzabili, 
resi spesso irriconoscibili 
dalle antiche, ripetute inci- 
sioni. Tipico esempio, i rami 
di Rembrandt, ora nel museo 
di Raleigh, negli Stati Uniti, 
che già duecento anni or so- 
no erano in condizioni tali da 
fornire esemplari più sca- 
denti di una qualsiasi ripro- 
duzione. 

La serie di Visentini ora re- 
cuperata e oggetto della mo- 
stra milanese (insieme con 
alcune prove di stampa della 
prima edizione del 1785) è 
invece freschissima, e gli 
esemplari che ne sono stati 


tratti rivaleggiano in qualità 


. con quelli settecenteschi. 


Da rilevare che le trentotto 
lastre con vedute veneziane, 
più le prime due con il titolo e 
le effigi di Canaletto e Visen- 
tini, sì presentano oggi nel 
loro aspetto primitivo. Sono 
state infatti ripristinate le 
iscrizioni latine e la sequen- 
za numerica che: prevede il 
raggruppamento in tre serie, 
sostituite da Giuseppe Bat- 
taggia, nelle riedizioni otto- 
centesche, con diciture bilin- 
gui initaliano e in francesé, e 
con una numerazione diffe- 
rente. Anche.i ritratti della 
seconda tavola hanno riac- 
quistato la loro rieca cornice 
ornamentale. 

La mostra milanese è aperta 
ogni giorno feriale in via San 
Damiano 2, dalle 10.30 alle 
13 e.dalle 15 alle: 19, con 
chiusura al sabato pomerig- 
gio e al lunedì mattina. 


di Woody Allen, il quale rap- 
presenta un'anomalia nel- 
l'anomalia. 

Viceversa, il prodotto euro- 
peo ha primeggiato: i film, 
cioé, di un'Europa quale la 
sognava il generale. De 
Gaulle, dall’Atlantico agli 
Urali, poiché sotto molti 
aspetti i sovietici sono sem- 
brati più vicini a noi di quan- 
to lo siano attualmente gli 
americani; vicini cultural- 
mente e forse anche econo- 
micamente, nel senso che 
le economie cinematografi- 
che dell'Europa occidentale 
e di quella orientale sem- 
brano complementari, men- 
tre.il cinema americano 
Viaggia su un'altra lunghez- 
zad'onda (può fare tranquil- 
lamente a meno, per so- 
pravvivere, del mercato e 
del cinema europeo, ci si 
presenta di fronte, caso 
mai, come nemico). 
L'«Europa delle patrie», per 
usare un altro termine che 
fu caro a De Gaulle, si è pre- 
sentata, il più delle volte, 
non con tipici «prodotti re- 
gionali», ma con grandi pro- 
duzioni internazionali, nella 
convinzione che così si pos- 
sano superare i confini dei 
vari mercati nazionali e 
creare le premesse di un 
mercato continentale. 

n vista di tale risultato ci è 


sembrato non casuale il 
proliferare dei film multilin- 
gui: «Cronaca di una morte 
annunciata», «Il cielo sopra 


Berlino», «Good morning 
Babilonia», «Un homme 
amoureux», «Il ventre del- 


l'architetto», «Pierre et Dje- 
mila», «Oci ciornie», «Re 
Lear» (e certamente ce ne 
siamo:scordati deglivaltri). 


Doppiaggio 
altramonto? 

Questa tendenza che, nella 
sua logica, ci sembra irre- 
versibile (e che indurrà 
scrittori e registi a stendere 
storie europee sì, ma sem- 
pre più multinazionali), 
creerà dei problemi che, so- 
prattutto nei paesi dov'è in- 
valso l'uso intensivo e tota- 
lizzante del doppiaggio, co- 
me. l’Italia, non saranno di 
facile soluzione. 

Chi scrive, contrariamente 
alla maggior parte dei suoi 
colleghi, è stato in\ linea di 
massima favorevole al dop- 
piaggio, ritenendo un minor 
male il perdere l'originalità 
delle. voci e delle dizioni, 
che non il compromettere 
con i sottotitoli le immagini 
e il ritmo del racconto. Ma 
intendendo il doppiaggio 
come un passaggio da una 
lingua all'altra, non da un 


S 


Mastroianni è alla sua seconda affermazione 
personale a Cannes, dopo la vittoria nel 1970 come 
interprete di «Dramma della gelosia» di Scola. 


MANIFESTAZIONI 


film originariamente pluri- 
lingue a un altro doppiato in 
una lingua: sola. Poiché il 
plurilinguismo-dei film ve- 
duti a Canhes era intima- 
mente legato alla :dramma- 
turgia dei rispettivi testi. 
Traduceteli, i testi, in'una 
lingua sola, e inevitabilmen- 
te i film saranho vittime di 
una vera e propria castra- 
zione. Nona caso i fratelli 
Taviani mi hanno pregato di 
rivedere «Good morning 
Babilonia» a Cannes: per- 
che la copia che avevo vista 
a Roma, prima di partire, 
era «monolingue» e gli au- 
tori stessi la giudicavano — 
a ragione — assai inferiore 
a quella plurilingue presen- 
tata a Cannes. 

Se andiamo poi a cercare la 
tematica centrale dei film vi- 
sti a Cannes, ci accorgiamo 
che essa verteva sullo stes- 
so cinema. Segno dei tempi, 
questo. Ma, attenzione: non 
si.trattava.di cinema che ri- 
fletteva se stesso, per grati- 
fitare.i«cinéphiles», bensi 
di.cinema che rifletteva su 
se stesso, il che è un'altra 
cosa. 

Poiché vuol dire non sem- 
plicemente riprodursi per 
clonazione, ma affrontare 
drammaticamente i proble- 
mi del cinema, rivivere il 
suo passato, progettarne il 
futuro, interrogarsi sul suo 
specifico linguaggio. .Su 
questa tematica si sono ci- 
mentati parecchi film, ine 
fuori concorso: da «Good 
morning Babilonia» a «In- 
tervista», da «Un homme 
amoureux»'a «Il cielo sopra 
Berlino». 

o 


La televisione: 
carità pelosa 


Come si diceva, il fenomeno 
non è casuale. Il cinema sa 
di:camminare su un terreno 
minato. Né può confortario 
la carità, il più delle volte 
pelosa, della televisione, 

A questo punto potrà sem- 
«brare una contraddizione il 
fatto che il «Premio R SS; 
lini», istituito e asseg 
da una giuria di eminenti ci- 
neasti, sia andato proprio a 
un canale televisivo: il bri- 
tannico «Channel Four». 

Ma «Channel Four» ha dato 
una vera mano al cinema, 
rinnovando i quadri dei re- 
gisti inglesi, che ora fanno 
film per le sale cin'emato- 
grafiche. Può dire altrettan- 
to la nostra televisione, dal- 
la quale, in oltre trent'anni 
di esercizio, è uscito un selo 
cineasta di valore, Liliana 
Cavani? n) 


Cultura a rotazione. 


‘Amsterdam la capitale dell’Europa creativa '87 


AMSTERDAM — Dopo Firen- 
ze nel 1986, tocca quest'an- 
no a Amsterdam: per tutto il 
1987, la Venezia del Nord 
olandese sarà la capitale eu- 
ropea della cultura, prima di 
passare la fiaccola, l'anno 
prossimo, a Berlino, e, nel 
1989, a Parigi. L'insieme del- 
le manifestazioni, che preve- 
de mostre, concerti, spetta- 
coli di teatro, convegni, è 
stata inaugurata dalla regina 
Beatrice di Olanda. 

Teatro della cerimonia di 
inaugurazione è stato il pa- 
lazzo reale, secentesco, co- 


' struito seguendo le regote 


del Palladio, nel centro della 
città. 

L'inaugurazione ufficiale 
non si é limitata a discorsi 
formali di presentazione. Il 
programma della giornata, 
alla quale hanno partecipato 
esponenti dei governi dei 
Paesi della Cee, comportava 
manifestazioni come la visita 
allo Stedelijg Museum, il mu- 
seo d'arte moderna, e la pri- 
ma di un balletto creato per 
l'occasione, «Symphonie of 
the Netherland», interpretato 
dal «Nederlands Ballet», con 
coreografia di Hans Van Ma- 
nén e. musiche di Louis An- 
driessen, uno dei più noti 
compositori olandesi attuali. 
Erano presenti all’inaugura- 
zione il sindaco di Firenze, 
Massimo Bogianckino, il 
commissario europeo per la 
cultura, Carlo Ripa Di Mea- 
na, e il ministro greco della 
cultura, Melina Mercouri. 
L'idea di trasformare ogni 
‘anno una città europea in ca- 
pitale della cultura risale al 
1985, quando i ministri della 
cultura dei «dodici», riuniti a 
Bruxelles, decisero che oc- 
correva intensificare i lega- 
mi tra le culture dei Paesi 
della Cee, la cui diversità 
rappresenta una delle ric- 
chezze dell'Europa. A Soste- 
nere l'iniziativa era stato, ol- 


Per altri 


sette mesi 


un ghiotto 


calendario 


tre alla Mercouri e a Ripa DI 
Meana, l'allora ministro 
francese Jack Lang. 

Due sono le mostre di parti- 
colare prestigio allestite a, 
Amsterdam per l'anno euro- 
peo. La prima, inaugurata 
nei giorni scorsi, si intitola 
«From totem. to lifestyle», è è 
ospitata dal Tropical Mu- 
seum e analizza le relazioni 
tra cultura ed economia, in 
tutte le società, dalla Preisto- 
ria ai nostri giorni. 

La seconda, più tradizionale 
nella concezione, sarà dedi- 
cata ai paesaggisti olandesi 
del Seicento (Jan Van 
Goyen, Meindert Hobbema, 
Jacob Van Ruysdael e Rem- 
brandt) e verrà aperta il 3 ot- 
tobre al Rijksmuseum, che 
già racchiude alcuni dei 
maggiori capolavori dell'ar- 
te olandese, come quadri di 
Vermeer Da Delft. 

Per le manifestazioni teatrali 
e musicali, è stata fatta una 
scelta europea, invitando 
compagnie degli altri Paesi 
della Gee e aprendo alle cul- 


. ture dei «Dodici» il tradizio- 


nale «Holland Festival», che 
si svolge ogni anno nella cit- 
tà. 

Per l'Italia, partecipa il Tea- 
tro comunale di Bologna che 
presenterà, il 28 e 30 giugno 
al «Muziektheater», la nuova 
sala concerti di Amsterdam, 
«La rondine» di Giacomo 
Puccini. E' una delle opere 
meno conosciute di Puccini 
rappresenta per la prima 


volta a Montecarlo nel 1917} 
«La rondine» era stata com- 
missionata a'Puccini ‘dal 
Teatro dell'Opera di Viennà, 
e in origine doveva‘essere 
un'operetta. Puccini comir- 
ciò a lavorarvi senza entu- — 
siasmo, su un'libretto che 
giudicava «una solenne pol 
cheria». Il libretto fu modifi- 
cato, e «La rondine» divenne 
un’opera, una delle preferite 
dal maestro, anche se ho 
ebbe mai grande successo. N 


|l 27 e 29 giugno, il Comunal 
di Bologna interpreterà inol 
tre la Messa solenne di 
Gioacchino Rossini, diretta 
da Riccardo Chailly. Il diret 
tore d'orchestra italiano é 
dall'anno scorso alla testa 
del Concergebouworkest di 
Amsterdam, considerat 
una delle orchestre migliori 
d'Europa. 

In giugno sarà a Amsterdam 
anche il«Teatro delle briciop 
le» (il 12, 13,14 giugno al te: 
tro «De Krakeling»), n 
«Genesi», uno spettacolo, di 
marionette sulla creazione 
del mondo. Lo spettacolo, 
accessibile anche ai bambi- 
ni, si svolgerà nell'ambito 
una sezione dell'Holland Fe: 
stival:dedicata alle mario 
nette. i 
Per concludere l'anno della 
cultura, infine, a Amsterdam 
si terrà dal 14 al 18 dicembre 
una settimana della poesia. 
Poeti dell'Europa occidenta* 
le e orientale discuteranno, 
tra l’altro, come superare i 
problemi di traduzione delle 
loro opere. ) i 
n Le 
CONVEGNO. Il convegnò 
«Ritratto di Northrop Frye* 
organizzato dal dipartimenti 
di anglistica dell’Universit: 
di Roma «La Sapienza» com . 
la collaborazione dell'amba; 
sciata ‘canadese in Italia) si 
svolgerà a Roma; in Villa Mi 
rafiori, dal 24 al-27 maggio: 


POLEMICHE 


Nervi allo scoperto 
Le Generali al centro della disputa? 


Commento di 


Economia 


Mercoledì 20 maggio 1987 


NUOVA «BOMBA» SUI MERCATI 


Fulmini sul Gotha della finanza 


Sequestro giudiziario per 320 mila azioni della Intercontinentale Assicurazioni 


Gianfranco Monti 


MILANO — Pochi quotidiani, ieri mattina, hanno messo 
nella dovuta evidenza la notizia dell'avviso di reato a 
Carlo De Benedetti per la vicenda dell'Ambrosiano. . 


Qualche prima pagina importante addirittura l’ha igno- 
rata. «Perché rimpiangero Platini» dice l'avvocato 
Agnelli sulla prima della «Stampa». E il «Sole-24 Ore» 
spara addirittura su tre colonne di testa «A De Benedetti 


il4,9% Pearson». 


Eppure questa storia che sta coinvolgendo l’imprendito- 
re più rampante d'Italia e che «girava» ormai da qualche 
settimana era e rimane uno degli elementi più impor- 
tanti del «nervosismo» che dilaga da tempo tra i vertici 
più rappresentativi dell'economia italiana. 

Contro chi aveva sparato, sabato scorso a Firenze, Ce- 
sare Romiti, braccio destro dell'Avvocato, parlando a 
ruota libera e senza fare nomi di corsari e di ingegneria 
finanziaria atta soltanto a trasferire sulle spalle degli 
«ignari contributori» il rischio di certe imprese? 
L'allusione di Romiti si accende di significati premonito- 
ri visto quanto è successo dopo. Altro che fair play e 
solidarietà tra «vertici» (come interpretare diversamen- 


tutti. 


te i silenzi della «Stampa», ma non quello del «Corrie- 
re»), altro che «rimpiangerò Platini». 

Quello che la gente legge — anche tra le righe — nei 
fatti di questi giorni, al di là delle aspre e inestricabili 
lotte politiche che già fanno intravedere il prolungarsi 
della crisi ben oltre il responso elettorale, è che anche 
nel mondo della finanza e dell'economia in generale si 
é riaperta una fase di guerra guerreggiata i cui esiti 
sono imprevedibili, mai cui effetti sono sotto gli occhi.di 


«La Borsa é a rotoli, l'informazione schierata su fronti 
contrapposti, l'incertezza è assoluta anche a livello di 
impresa sugli equilibri e sugli assetti interni e interna- 
zionali (basti pensare, sommo elemento di disagio e di 
incertezza, all'andamento del dollaro e alla dura con- 
trapposizione tra Usa e Giappone, tra Usa ed Europa, 
tra Europa e Giappone). 

In questa situazione i nervi di molti stanno andando in 
pezzi: anche perché i colpi che vengono scambiati su 
questo ipotetico ring sono duri, e non sempre corretti. 

Ecco perché Raul Gardini, lunedì mattina alla conferen- 
za del «Financial Times» era palesemente teso. «Romiti 
doveva fare i nomi» ha detto con quel cipiglio duro che 
molti gli riconoscono nei momenti di tensione. E anche 
quell'altro di Trieste, il presidente delle Generali, Ran- 
done, di cosa si impiccia su chi debba controllare o me- 

«no le compagnie di assicurazione? 

«Forse iscrivete anche me tra i corsari, solo perché sto 
per diventare il presidente della Fondiaria?» sembrava 
DRSStTE il suo atteggiamento più del solito batta- 
gliero. 

‘n questi ultimi anni; l'abbiamo scritto e l’abbiamo letto, 

‘ *sono sorti in’Italia‘nuovi centri di potere, e di aggrega- 
zione finanziaria talvolta spregiudicati, sempre dinami- 

«ci, che hanno addirittura offuscato per qualche momen- 
to lo smalto dei pochi grandi della nostra nobiltà im- 
‘prenditoriale. 

‘Sono cose, queste, che si rischia di pagare al primo 
scivolone. 

E poi a tutto c'é un limite. Fin che si é trattato di affari 
importanti ma non vitali, dall'establishment é venuto 
soltanto qualche minaccioso brontolio di tuono seguito 
da qualche incerto arcobaleno. 

«Ma ora é inatto la guerra più aspra, quella per il control- 
lo delle Generali (e per chi altro ha parlato Randone, se 
non pro dormo sua) e a nessuno dei «parvenues» sarà 
permesso di interferire. Qui siamo già oltre l’avverti- 
mento: siamo alla bacchettata sulla mano incautamente 
tesa a raccogliere un frutto proibito. 


INTERMEDIARI FINANZIARI 


Accolti dal giudice i ricorsi presentati dalla 
Sasea, finanziaria di Florio Fiorini e dalla 
Latina Assicurazioni, del gruppo De Benedetti. 
Si rivendica il diritto di prelazione sul 
«pacchetto», ceduto da Carlo Cabassi alla 
società Gemina. Una cauzione di trenta miliardi 


di lire. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Il tribunale civile 
di Milano ha disposto ieri 
mattina il sequestro giudizia- 
rio dei 320 mila titoli azionari 
della Intercontinentale, la 
compagnia di assicurazione 
di Carlo Cabassi, acquistati 
nel febbraio scorso dalla Ge- 
mina. Il presidente vicario 
del tribunale, Clemente Pa- 
pi, ha accolto la richiesta 
avanzata dalla Sasea (la fi- 
nanziaria di Florio Fiorini 
che vanta un diritto di prela- 
zione all'acquisto nei con- 
fronti della quota) e della La- 
tina di Carlo De Benedetti a 
cui Fiorini aveva rivenduto le 
azioni. 

Custode giudiziario dei titoli 
è stato nominato l'avvocato 
Paolo Mezzanotte, al quale.il 
tribunale ha attribuito il dirit- 
to di voto nelle assemblee 
ordinarie e straordinarie del- 
la società Intercontinentale 
fino alla revoca del provvedi- 
mento. 

Il magistrato si è soffermato 
sulla posizione della Gemi- 
na, la finanziaria presieduta 
da Cesare Romiti definendo- 
la «acquirente non in buona 
fede, perché perfettamente 
al corrente della posizione 
Sasea con le società collega- 
te, Norfinco e Alifin e dei loro 
diritti più o meno contestati. 
«Anzi — presegue il presi- 
dente vicario del tribunale — 
comunque non contestati si- 
no al 5 marzo, per.il tenore 
della lettera che Cabassi in- 
vio a Gemina. Parlare per- 
tanto a favore di Gemina non 
sembra proprio possibile, 
naturalmente nell’ambito e 
nei limiti più volte richiamati 
dalla procedura in atto». 

Il giudice ha chiarito la sua 
affermazione nella docu- 
mentazione consegnata alle 
parti ieri mattina, citando 
una lettera.che porta la data 
del 5 marzo 1987 dove Ca- 
bassi scrive a Gemina te- 
stualmente: «Il gruppo Ca- 
bassi controlla oggi il 62,5% 
del capitale della Interconti- 
nentale Assicurazioni Spa, 
mentre il rimanente 17,5% è 
controllato dal gruppo Alifin 
che è anche promissario ac- 
quirente di un ulteriore 20% 


della Intercontinentale Spa». 
La Alifin italiana (una delle 
società della Sasea) sempre 
nella stessa data, inviava al- 
la Gemina una copia del con- 
tratto di acquisto tra le socie- 
ta Norfinco e Cofim (Cabas- 
si), che risaliva al 23 dicem- 
bre 1986. 

Da un'altra lettera datata 20 
marzo risulta chiaramente 
— scrive il magistrato —che 
il 19 marzo 1987 le società 
del gruppo Cabassi avevano 
trasferito a Gemina anche le 
320 mila azioni in questio- 
ne». 

| titoli facevano parte di un 
pacchetto complessivo di 
850 mila, pari al 54,5% del- 
l’intero capitale. 

Entro 5 giorni, le società che 
hanno chiesto l'intervento 
del giudice (Sasea e Latina) 
dovranno versare una cau- 
zione'di 30 miliardi sotto for- 
ma di fideiussione bancaria. 
Secondo Clemente Papi, in- 
fatti, la complessità e la par- 
ticolare rilevanza economi- 
ca dei rapporti evidenziati 
dalle parti, possono portare 
a difformi decisioni definitive 
e per questo si è ritenuto di 
mettere a carico delle ricor- 
renti il versamento della 
cauzione. 

Fin qui il giudice. leri pome- 
riggio la Gemina ha dirama- 
to un comunicato sulla vicen- 
da: «Gemina attende con se- 
renità e fiducia l’ulteriore 
prosieguo del giudizio, nel 
presupposto che esista una 
controversia sulla proprietà 
di dette azioni tra la società 
Norfinco e Gemina. 

«Il presidente del tribunale 
di Milano — si legge ancora 
nella nota — ha disposto, in 
via-cautelare, il sequestro 
giudiziario di 320.000 azioni 
della società Intercontinen- 
tale Assicurazioni Spa, pari 
al 20 per cento del capitale 
sociale di questa società. 
«La Norfinco — prosegue la 
nota — assume che ‘aveva 


‘ acquistato, inbase a una 


scrittura privata, dalla finan- 
ziaria Cofim (gruppo Cabas- 
si) 320.000 azioni Interconti- 
nentale precedentemente al- 
l’acquisto di un maggior nu- 
mero di azioni della stessa 
società da parte della Gemi- 
na. 


Nuove regole per il mercato 


ROMA — li problema da ri- 
solvere non è facile: come 
riuscire a dare al sistema fi- 
nanziario una maggiore sta- 
bilità senza però rischiare di 
bloccarne la crescita e l’effi- 
cienza? 

Su questo argomento sono 
intervenuti ieri a Roma, alcu- 
ni dei più importanti conosci- 
tori del sistema finanziario 
italiano durante un conve- 
gno organizzato dal Cnr 
(Consiglio nazionale delle ri- 
cerche) in collaborazione 
con la Banca d'Italia, l’Abi 
(Associazione bancaria ita- 
liana) e l'università di Roma. 
Durante la prima giornata. il 
presidente dell’Abi, Gianni- 


no Parravicini aveva ricon- 
dotto la questione alla ne- 
cessità di «controlli sostan- 
ziali e non formali» anche 
per gli intermediari finanzia- 
ri non bancari che, quasi 
giornalmente, si affacciano 
sui mercati. 


In effetti, oramai su tutti i 
mercati finanziari del mondo 
(quindi anche in Italia) esiste 
una massa abnorme di liqui- 
dità. 


Nessuna meraviglia, quindi, 
se si stanno sviluppando in 
continuazione tecniche sem- 
pre nuove, e sempre più sofi- 
sticate, di operazioni finan- 
ziarie. La conseguenza è la 


crescita rapidissima anche 
da noi di nuove figure di in- 
termediari finanziari difficili. 
da classificare per catego- 
rie. 

La crescita è stata talmente 
rapida che il sistema dei 
controlli è rimasto fatalmen- 
te indietro. 


Il risultato è stato un rapido 
sviluppo del sistema finan- 
ziario e, visto che sono au- 
mentate notevolmente an- 
che le opportunità, la sua ef- 
ficienza. Quasi ovvio, che a 
soffrirne sia stata la stabilità 
dell'intero sistema. A questo 
punto come fare per combi- 
nare le due cose? 


Che non si possa fare a me- 
no di un giusto equilibrio ieri 
lo ha subito chiarito il vicedi- 
rettore generale della Banca 
d’Italia, Antonio Fazio ricor- 
dando che «connotato es- 
senziale di ogni sistema fi- 
nanziario deve essere la sta- 
bilità», anche perché senza 
di essa la «corsa all’'efficien- 
za diventa priva di senso». 


Alla resa dei conti tutti gli in- 
tervenuti hanno finito con lo 
schierarsi a favore di un si- 
stema di controlli, special- 
mente per disciplinare i 
‘comportamenti dei nuovi in- 
termediari finanziari. 


[nu.na.] 


Carlo De Benedetti : 


Cesare Romiti 


OGGI L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLA CONFINDUSTRIA 


Nel mirino di Lucchini i finanzieri d’assalto 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Lucchini ha deciso: 
oggi userà la frusta. Il presi- 
dente degli industriali privati 
{stamani all’annuale assem- 
blea della Confindustria) 
metterà sul banco.degli im- 
putati una parte del mondo di 
cui è espressione, e la clas- 


se politica. 


La recente sortita dell'ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, sulla ne- 
cessità di una maggiore mo- 
ralità nel mondò dell’im- 
prenditoria, ha convinto Luc- 
chini sulla necessità di af- 


MILANO — Al termine di 
una giornata caratterizzata 
dal parsistere di vendite, 
arginate a sprazzi dalla ri- 
comparsa di qualche com- 
pratore fra le grida, l'indice 
Mib della Borsa di Milano 
ha registrato un ulteriore.ri- 
basso (il settimo consecuti- 
vo), questa volta pari 
all'1,04 percento. 

Ai fattori della difficile si- 
tuazione politica italiana e 
della delicata congiuntura 
internazionale, si è aggiun- 
ta ieri la «reazione» di piaz- 
za Affari al «caso» De Be- 
nedetti, alla comunicazuo- 
ne giudiziaria notificata al- 
l'ingegnere nell’ambito del 
caso Ambrosiano-Calvi. 
Gran parte dei valori in 
Borsa che fanno capo al fi- 
nanziere di Ivrea, infatti, ha 
registrato ribassi superiori 
alla media: 

Un'ulteriore spiegazione 
dell’ondata di realizzi che 
si è abbattuta sulla Borsa si 
può forse far risalire alla 
necessità, per i risparmia- 
tori, di liquidare parte del 


SETTIMO RIBASSO CONSECUTIVO 
Scende ancora la Borsa, De Benedetti di più 


Sulla trattazione continua, oggi la Bnl decide la risposta alla Consob, . 


proprio investimento per 
far fronte alla scadenza di 
fine maggio del pagamento 
dell'Irpef. 

Intanto, sulla questione del- 
la trattazione: continua dei 
titoli, il comitato esecutivo 
della Banca'nazionale del 
lavoro, che si riunisce.oggi, 
deciderà quale*risposta da- 
re alla decisione della Con- 
sob. Come si'ricorderà, la 
Bnl aveva annunciato di vo- 
ler riprendere l'iniziativa 
della Borsa «lunga», della 
trattazione continua dei ti- 
toli servendosi'di un circui- 
fotelematico, ma la Consob 
aveva bloccato sul nascere 
l'iniziativa. Non è escluso 
che la Bnl decida di ricorre- 
re al Tribunale amministra- 
tivo del Lazio contro la de- 
cisione della Consob, 

Ma vediamo, nel dettaglio, 
l'andamento della seduta di 
ieri. della Borsa di Milano 
(altri. particolari nel. com- 
mento a:pagina 10). 

La settima giornata conse- 
cutiva a segno negativo è 
apparsa anche condiziona- 


ta — secondo gli operatori 
— dai fattori quali i timori 
per l'esito delle liquidazioni 
di maggio, in programma 
per la prossima settimana. 

Tra i titoli guida le vendite 
sono risultate meno insi- 
stenti e meglio assorbite 
che nei giorni.scorsi; spe 
cialmente:a metà seduta. 
Le Fiat hanno'chiuso a 


12670 lire (meno 0,38: per © 


cento) per portarsi a fine 
seduta a 12590 lire.dopo 
avertoccato le 12700lire... 
Le Montedison sono scese 
dell'1,29 per cento:a 2665 li- 
re; poi salite a 2685 lire, per 
chiudere:la giornata a 2665. 
Un ribasso dell'1,14 per 
cento hanno subito le Me: 
diobanca chiuse a 267900, 
ma sono state scambiate 
nel durante fino a 272 mila, 
mentra le Generali hanno 
contenuto le. perdite entro 
lo: 0,15 per cento al listino; 
terminando-a 130800 lire, 
salendo a:131400 per poi ri- 
scendere a 130200 ire. | 

L'indice:Mib si è attestato a 
quota 955, il 4,5 percento al 


‘lori'del gruppo De Benedet- 


delle Olivetti ordinarie ha 
“portato al 6,06 per cento il 


di sotto dei livelli d'inizio 
d'anno dopo aver registrato 
intorno, alle 11-un'assesta- 
mento contenuto entro lo 
0,6 per cento. 

Alla stessa ora l'indice ten- 
denziale ha:registrato valo- .. 
ri positivi, sull'onda, si dice 
in Borsa, di alcuni acquisti 
dall’estero.che avrebbero © 
interessato tra gli altri. valo- 
ri, te-Gementirysalite 
dell'1,09 per cento a 3891 li- 
re, e le Assitalia, scese pe- 
ro al listino del 2,083 per 
cento a 28710 lire. 

Il volume degli scambi, se- 
condo le stime provvisorie, 
sarebbe lievemente supe- 
riore a lunedî, quando era- 
no state scambiate azioni 
per 197,335 miliardi di con- 
trovalore. 
Scambi'consistenti —a giu- 
dizio‘degli operatori — ‘ 
avrebbero interessato i va- © 


ti, dove la flessione di ieri 


ribasso accusato dall'inizio 
del mese borsistico. 


ULTERIORE ACQUISTO NEL SETTORE INFORMAZIONE 
E’ senza soste la «frenesia» dell’Ingegnere 


Voci (subito smentite) di una cessione del controllo della Perugina 


MILANO — Apertosi ilcapitolo sul fronte giudiziario, con le 
vicende Ambrosiano e Latina Assicurazioni, Carlo De Be- 
nedetti continua a fare notizia sul terreno suo proprio, 
quello della finanza. Dopo aver acquisito il 4,9 per cento 
del gruppo inglese Pearson (giornali, finanza e petrolio), 


l'ingegnere, attraverso la Cerus, sta per acquistare la quo= — 


ta di maggioranza relativa («almeno il 25 per cento») del 
capitale della Dafsa di Parigi, una delle principali società 
europee di informazione finanziaria, per una somma ‘di 
circa 65-70 milioni di franchi. 

Lo hanno annunciato ieri a Parigi il direttore generale del- 
la holding francese controllata da Carlo De Benedetti, 
Alain Minc, e il presidente della Documentation et analyse 
financière sa, Pierre Cabon, precisando che l'operazione 
sarà sottoposta al voto dell'assemblea generale straordi- 
naria degli azionisti del gruppo Dafsa convocata per il'26 
giugno prossimo. Come se non bastasse, ieri.si sono diffu- 
so voci (subito smentite dagli interessati), secondo le quali 
il gruppo Buitoni, controllato dall'ing. Carlo De Benedetti, 
si appresterebbe a cedere il pacchetto azionario di mag- 
gioranza della Perugina alla società svizzera Suchard. 
L'entrata della Cerus nella Dafsa si farà attraverso un au- 
mento del capitale nominale che sarà portato a 100 milioni 
di franchi. 

Sono attualmente azionisti della Dafsa i principali istituti 
finanziari e di credito francesi, tra cui la Banque indosuez, 
la Bnp, la Compagnie financiére de Suez, il Credit lyon- 
nais, Lazard Freres'et Cie, la Société générale, la Lyonnai- 
se de banque e il gruppo'assicurativo Uap;.che hanno un 
interesse essenzialmente istituzionale nella società, ‘ha 
detto il presidente Cabon. 

Oltre a essere operante nel campo dell'informazione fi- 


nanziaria, la Dafsa.dispone di due importanti “A la Cen- 
trale de bilans (analisi finanziaria) e le guide «Compass», \jto 
pubblicate in Francia, Belgio.e Olanda che rappresentatio; Le 
da sole, il:40 per.cento del fatturato. dik) 
Essa è anche azionista della agenzia francese di Rating‘ 
Adef (Agence d'évaluation financière), modellata sulla fal- 
sariga delle agenzie Usa Moody's e Standard and Poor's. 

Il gruppo: impiega 450 dipendenti, © 

La società ha registrato nel 1986 un fatturato di 285 milioni... È 
di franchi evidenziando perdite di 29,8 milioni. Nel 1987 il.‘ | 
giro d'affari dovrebbe salire del 10 per cento e l'esercizio... |. 
dovrebbe chiudersi in pareggio o con qualche milione di 
franchi di utile. NO 
Minc e Cabon hanno detto che I° espansione, della. Daîsa, SHa 
all’estero e la sua trasformazione in «numero due» dell’in-.. |. 
formazionefinanziaria in Europa richiederanno sostanzio-... 

si investimenti per la Dafsa stessa ma non perle ulteriori 
acquisizioni. i 

Questa operazione, ha sottolineato Mine, rientra nel qua- 

dro della strategia d’ espansione nel campo della comuni= 
cazione finanziaria perseguita dal gruppo De Benedetti; — 
un campo destinato ‘a. espandersi. ; 
Oltre ai servizi d'informazione societaria, la Dafsa fornirà | 
intempo reale anche i corsi di Borsa e le posizioni sui titoli |" 
in Europa enel mondo. i 
Dopo aver ricordato che il gruppo De Benedetti, È già pre- 
sente in.questo settore (in.ltalia con.Radiocor e l’analisi. 

dati Borsa, e da due giorniin Gran Bretagna avendo sotto- 
scritto il 4,9 per cento: della Pearson cui:fanno capo: tra : 
l’altro il quotidiano «Financial.Times».e.ilsettimanale «The.» 
economist» britannici) Minc.ha detto:che-la Cerus silimite- —}i 
rà a svolgere.il ruolo di operatore industriale. 


frontare in modo diretto l'ar- 
gomento. Alcuni avvenimen- 
ti degli ultimi giorni (comuni- 
cazioni giudiziarie a noti im- 
prenditori, interventi della 
magistratura su passaggi di 
pacchetti azionari, clima da 
Far West in Borsa) hanno 
convinto Lucchini.sulla ne- 
cessità di un duro interven- 
to. 

leri; fino a tarda notte, Luc- 
chini ha lavorato ‘con i suoi 
più stretti collaboratori per 
modificare .in profondità la 
relazione (era pronta da.un 
paio.-di giorni) che leggerà 
oggi. " 
Lucchini non ha mai nasco- 


‘Sto la sua poca simpatia per i 
finanzieri d'assalto, e oggi è 


intenzionato a richiamare ‘ 


tutto il mondo imprenditoria- 
le a una maggiore moralità. 
Che il presidente della Con- 
findustria intenda andare in 
profondità è dimostrato da 
una frase detta ieri, meglio, 
quasi una dichiarazione di 
guerra: «Sulla questione del- 
la moralità il mio intervento . 
sara molto chiaro e appro- 
fondito, tanto che:non ci sarà 
probabilmente bisogno di ri- 
spondere a ulteriori doman- 
de». 

Il secondo punto importante 
della relazione di Lucchini 


| sarà sullo stato dell' econo-. 
mia, e su chi devono cadere. 
le colpe:se le cose non.van- 
no troppo bene. Il presidente 
degli industriali privati»: spie- 
gherà che, negli ultimi mesi, 
si è verificato un calo delle 
esportazioni nell'ordine del 
7 per cento, che la competiti- 
vità delle nostre aziende sta 
scemando, che il quadro 
economico: internazionale 
non promette nulla di buono 
e, anzi, si manifestano già le 
prime avvisaglie di recessio- 
ne. In una parola, quel «salto. 
nello sviluppo» reclamato 
dallo stesso Lucchini lo scor- 
so annonon é stato fatto. 


Sarà quel lo. il momento i 
il presidente degli industriali » 
mettera'sul'banco degli im- i 
putati i partiti o, per meglio. a 
dire, la «latitanza della clas- 
se politica». RIS Los 
Lucchini dirà che non è stato7 
fatto nulla per sostenere ila» 
piccola e.media industria»» 
nell'export,.nella ricerca;st 
nell'innovazione techologi=.; sn 
ca;;che ancora non è stato risa 
formato il mercato del.lavo-37 
ro, che:non è stato incorag= 41 
giato il part-time. Insomma;s.a 
Luechini darà voce allo scon= 
‘ tento del mondo imprendito-3 + 
riale per quello che era stato, 
promesso e non mantenuto. ur 


valore che “resta” nel tempo, con lo stile eil 
prestigio Lancia, 

Prisma dei desideri ariche nella gamma: 1,3, 
1,5, 1.6, 1.6 i.e. 4WD, diesel'e turbo de 
Prisma desideri... che s'avverano! Dai: 
Concessionari Lancia c'è la tua opportuni. 
tà di salire in Prisma. La più conveniente. 


Quante volte l'avete vista passare e l'avete 
ammirata? Prisma, un'auto nata per essere 
desiderata... con la sua tecnologia di avan- 
guardia ai massimi livelli, con la sua linea 
classica ma personalissima, con i suoi parti- 
colari raffinati e la ricca dotazione di accesso- 
ri di serie, con la sua sicurezza, con il suo 


Presso le Concessionarie: 


PRISMA Concessionaria 5.1.1 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


GIORGIO FERRUCCI & C. s.r.: 


TRIESTE - Via Flavia 55 
Telefono 820204 


+ S. V. A. G. s. r.l. di ivone e Sergio Dizorz 


GORIZIA - Viale XXIV. Maggio 4 
Telefono 32510 
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ATTESA 


Tassi in rialzo? 
Dollaro su 


Gli Stati Uniti sembrano 


intenzionati a saltare 


il fosso. Passi indietro 


I in serata a New York 


i 
ROMA — Gli Stati Uniti sem- 
brano intenzionati a saltare 
ilifosso: voci insistenti danno 
ormai per certo.che la Fede- 
ral Reserve si appresta ad 
alzare di mezzo punto il tas- 
so di sconto americano, por- 
tandolo così al 6 per cento 
dall’attuale 5,5 per cento; 
Una decisione che penaliz- 
zerebbe la spinta agli inve- 
stimenti interni dando un gi- 
ro di vite al processo di rilan- 
cio dell'economia Usa. 


D'altra parte le autorità mo- 
netarie tengono d'occhio con 
sempre maggiore appren- 
sione i segnali di ripresa del- 
l'inflazione, specialmente 
dopo il rilevante incremento 
dei prezzi all'ingrosso nel 
mese di aprile. Grande atte- 
sa, dunque, per la riunione 
dell'Open market commitee, 
ilicomitato della Federal re- 
serve, che dovrà decidere 
eventualmente la nuova li- 
néa di condotta. ; 


In questo quadro il dollaro 
ieri ha recuperato terreno su 
tutti i mercati, che hanno re- 
gistrato un aumento di do- 
manda di biglietti verdì. A 
Tokio la valuta americana ha 
chiuso a 140,05 yen (lunedì 
189,42) risentendo. anche 
délle ripetute raccomanda- 
zioni delle autorità moneta- 
rie giapponesi; che da giorni 
invitano a.vevitare eccessive 
Véndite speculative di dolla- 
ri A Francoforte fixing a 
1,7827 marchi contro 1,7752 
di lunedì; e recupero del bi- 
glietto verde anche a Milano 
con chiusura a 1292,2 lire 
sulle 1287,4 di lunedì.Il dolla- 
ro è apparso in ribasso però 
ieri sera sui mercati valutari 


americani, in un'atmosfera ‘ 


di incertezza sull'andamento 
dei tassi di interesse mentre 
sit riunisce l'Open market 
committee. 


Il bigliettone sembra comun- 
que aver trovato almeno in 
questi ultimi giorni una fa- 
scia di oscillazione abba- 
stanza stabile, sebbene an- 
cora una volta nessuno nutra 
illusioni:su un'inversione di 
tendenza (in senso rialzista). 
Sicuramente ieri hanno'con- 


tribuito a sostenerlo anche le 


dichiarazioni del governato- 
re della Bundesbank (Banca 
centrale) tedesca, Karl Otto 


Poehl, il quale ha fatto inten-/ 


dere di essere pronto a inter- 
venire per sostenere il dolla- 
ro, anche a costo di allentare 
la propria politica.di credito. 
«Già con la riduzione dei tas- 
si a breve della scorsa setti- 
mana abbiamo contribuito a 
favorire gli investimenti in 
dollari — ha detto Poehl — e 
poiché anche il Giappone ha 
attuato una manovra analo- 
ga, si può dire che è stato da- 
to un contributo importante 
‘alla stabilizzazione del dol- 
laro». è 

Poehl tra l’altro ha anticipato 
la prossima adozione dell’E- 
cu in Germania perle transa- 
zioni finanziarie. 


A proposito del Giappone, il 
governo di Tokio si appresta 
a varare (il 26 maggio)'una 
serie di misure straordinarie 
dirette a stimolare l’econo- 
mia del paese e a porre ripa- 
ro ai danni del caro yen che, 
detto per inciso, ha messo in 
seria difficoltà una serie di 
imprese (la Toyota e la Nis- 
san, per esempio, hanno su- 
bito flessioni produttive in 
aprile pari al 2,5 per cento e 
all'11,1 per cento). 


I grandi partner degli Usa 
dunque ribadiscono di met- 
tercela tutta; ma a quanto pa- 
re è questione di punti di vi- 
sta. All’America tutto ciò 
sembra non bastare. Intanto 
cresce la preoccupazione 
dei diversi settori per il'disa- 
vanzo commerciale. con l'e- 
stero. Oggi è la volta dei tes- 
sili, che hanno accusato un 
aumento dell’import pari al 
16 per cento e che vedono 
tornare al rosso (-5,8 miliardi 
di dollari nel primo trimestre 


+ 87) dopo un avanzo di 4,86 


milioni dello stesso periodo 
dell’anno precedente. Inol- 
tre, giusto ieri, la Camera 
americana ha approvato un 
emendamento al disegno di 
legge sugli stanziamenti per 
la difesa che, oltre a tagliare 
di 23 miliardi di dollari le ri- 
chieste di Reagan, vieta l’ac- 
quisto di automezzi non pro- 
dotti in Usa o in Canada a 
meno di un’autorizzazione o 
di .un valore inferiore ai 50 
mila dollari. 


Nello Sme, lira stabile, su cui 
il marco tedesco'ha perso 
qualcosa, fissandosi a quota 
724,88, contro le 725,05 di lu- 
nedì. 


TRIESTE-AUSTRIA 


Rotaie puntuali e veloci 


Le due ferrovie mettono in cantiere 


Servizio di . 
Baldovino Ulcigrai 


. TRIESTE — Dal 31 maggio, 
con l'entrata in vigore dell'o- 
rario‘ferroviario estivo, le 
Ferrovie italiana e austriaca 
hanno predisposto un colle- 
gamento merci fra il‘porto di 
Trieste e.l'Austria con carat- 
teristiche innovative. E? un 
servizio che le'due reti ferro- 
viarie, in collaborazione con 
l'Ente portuale triestino :e.la 
società Intercontainer, offri- 
ranno agli operatori com- 
merciali dello scalo adriatico 
e dell’hinterland puntando 
sull'affidabilità e la regolari- 
tà del trasporto, in altre pa- 


role su. una nuova' immagine + 


di qualità del traffico su ro- 
taia. csi: ì 
L'iniziativa, denominata 
«Triestexpress», verrà pre- 
sentata ufficialmente mar- 
tedi 26 maggio, alle 17.30, 
nella sala Oceania alla Ma- 
rittima, dai direttori commer- 
ciali delle FS, prof. Romano 
Troilo, e delle Oe. B.B., Hein- 
rich Sittler, presente anche il 
direttore compartimentale di 
Trieste, dott. Emilio Ventre, e 
dirigenti dell’Eapt e dell’In- 
tercontainer. 
«Triestexpress» nasce come 
collegamento ferroviario 
merci fra lo scalo giuliano e 
le direttrici di Salisburgo e di 
Vienna, a carattere giorna- 
liero, con partenze assicura- 
te e orari prefissati. Sarà un 
servizio orientato prevalen- 
temente sui containers ma 
non esclusivamente, nel 
senso che raccoglierà anche 
carri normali per una vasta 
gamma di merci, escluse so- 
lo quelle che soggiaciono a 
speciali controlli (munizioni, 
armi, stupefacenti/e compo- 
sti chimici equiparati, tabac- 


chi, prodotti soggetti ‘a ispe-., 


zione fitosanitaria). 
La formula che reclamizza 
«Triestexpress» è destinata 


Partenze 


assicurate 


eorari 


prefissati 


ad attirare il massimo inte- 
resse di spedizionieri e ope- 
ratori in genere. E la formula 
dell’«uno più uno»: ossia, ga- 
ranzia di inoltro ferroviario 
dai. terminali di raccolta in 
‘Austria al porto di Trieste (e 


Viceversa) nel tempo massi- ‘ 


mo di 24 ore, più 24 ore (in 
tutto, quindi, due giorni, uno 
più uno, appunto) per le ope- 
‘razioni portuali (sbarco della 
merce e avvio alla ferrovia 
Oppure ricevimento e predi- 
Sposizione all'imbarco). Per 
l'uscita e l’entrata in porto 
franco vengono previste le 
formalità agevolate della 
procedura doganale «estero 
per estero». 

L'iniziativa, che mira a otti- 
mizzare, nel proficuo rap- 
porto con gli operatori, i tem- 
pi di percorrenza dei convo- 
gli merci fra Trieste, Salis- 
burgo e Vienna (e stazioni in- 
termedie), con un’impronta 
di regolarità ed'efficienza fi- 
nora sconosciute, è stata 
messa a punto a marzo dai 
direttori commerciali delle 
due reti, Troilo e Sittler, e 
perfezionata successiva- 
mente dai rispettivi uffici tec- 
nici. Gli operatori potranno 
contare sulla consulenza 
delle Ferrovie.italiane e au- 
striache, che hanno predi- 
sposto specifici punti infor- 
mazione telefonici. 
L'affidabilità del nuovo siste- 
ma di trasporto ferroviario, 
che in Austria si diramerà 


Intervista di 


Gianni Mazzoleni 
BOLOGNA — Alberto 
Quadrio Curzio è uno dei 
massimi esperti italiani di 
oro e di materie prime. 
Professore di economia 
all’Università:Cattolica di 
Milano, per dieci anni ha 
insegnato a Bologna, ove 
è stato preside della facol- 
tà di scienze politiche. E! 
Vice presidente di Nomi- 
sma, l’autorevole.società 
bolognese di ricerche 
economiche. 

In questa intervista, Qua- 
drio Curzio affronta una 
serie di temi attualissimi. 
Adesso la moneta di riser- 
va mondiale per eccellen- 
za, il dollaro, è in crisi; le 
quotazioni dell’oro sono 
in ripresa; ricomincia a far 
capolino l'idea di tornare 
al «gold standard», cioè 
all'oro come unico metro 
per misurare il'valore del- 
le monete e per regolare ì 
pagamenti internazionali. 
Professore, a cosa attri- 
buisce la ripresa delle 
quotazioni dell’oro? 

«Alla caduta del dollaro, 
alla crescente incertezza 
che provoca: La moneta 
americana dimostra anco- 
ra una volta di non avere i 
requisiti di valuta di riser- 
va. Le sue fluttuazioni, in 
ribasso e in rialzo, sono 
troppo ampie. | movimenti 
devono essere più con- 
trollati». 

Cosa dobbiamo intendere 
per moneta di riserva? 
«Quella che viene ovun- 
que accettata in pagamen- 
to di qualunque cosa, 
quella che le banche cen- 
trali accettano di accanto- 
nare come riserva per i 
pagamenti del loro paese 
ad altri paesi. Deve avere 
dunque un minimo di sta- 
bilità». 

Visto che il dollaro è una 
delusione; dovremmo tor- 
nare al vecchio gold stan- 
darg? 

«Personalmente non sono 
affatto un patito del gold 
standard, Tuttavia l’oro, 
accettato in parte come 
valore di riserva, può tem- 
perare le aspre fluttuazio- 
ni cui sono soggette le 
monete nazionali. Penso 
ad esempio a uno stru- 
mento come l’Ecu, l'unità 
di conto del sistema mo- 
netario europeo, che ha 
requisiti teorici in più per 
essere valuta di riserva». 
Scusi professore, ma l’E- 
cu noi lo conosciamo co- 


lungo le due direttrici per 
Vienna:e Salisburgo nel no- 
do di Villaco, è giudicata l’ar- 
ma vincente di questo nuovo 
servizio, che si proietta ver- 
so i traguardi commerciali 
che potranno essere realiz- 
zati dopo il 1991, a raddoppio 
ultimato della linea Ponteb- 
bana. 

Analisi di mercato dicono 
che c'è una fetta di clientela 
austriaca che si servirebbe 
del trasporto ferroviario per 
l'inoltro via mare da Trieste 
se venissero superati incon- 
Venienti e ritardi che si sono 
avuti su queste linee fino a 
un recente passato. L’impe- 
gno delle FS, nel clima della 
dinamica gestione dei servi- 
zi da parte del nuovo Ente 
ferroviario.italiano, è appun- 
to quello di superare i tempi 
morti. i 

Fin dalle prime battute la 
credibilità dell'operazione è 
affidata anche dal coinvolgi- 
mento dell’Ente portuale 
triestino e della società spe- 
cializzata Intercontainer. Il 
maggior numero di passaggi 
che potrà essere effettuato 
fra Udine e il'confine italo- 
austriaco con il raddoppio 
della Pontebbana (che oggi 
ha un limite strutturale di 
venti treni merci al giorno 
nei due sensi) contribuirà a 
dare respiro a questa inizia- 
tiva commerciale, 

n ; 

ZEI. | lavoratori della Zei di 
Spilimbergo si sono recati 
ieri a Trieste dove hanno da- 
to vita ad una manifestazio- 
ne davanti alla sede del Con- 
siglio regionale. Una delega- 
zione ha incontrato il presi- 
dente della Giunta Biasutti e 
l’assessore.all’industria 
Francescutto. Esponenti del- 
la Fle hanno esposto la or- 
mai drammatica situazione 
dell'azienda‘con la procedu- 
ra inatto per il licenziamento 
di 70lavoratori. s 


PARLA L'ESPERTO 


Perché sale l’oro? 
Fa capolino l’idea del «gold standard» 


me un composto di mone- 
te europee secondo per- 
centuali prefissate. Cosa 
c'entra l’oro? 

«Quella di cui lei parla è la 
liquidità in Ecu. Per emet- 
tere liquidità occorrono 
depositi. E' a questo punto. 
che entra in funzione l’o- 
ro. Le banche centrali del- 
la Cee conferiscono alla 
banca centrale europea, il 
Fecom — fondo europeo 
per la cooperazione mo- 
netaria — il venti per cen- 
to delle loro riserve in oro 
e in dollari. Sulla base di 
questa deposito viene 
emessa liquidità in Ecu, 
spendibile». 

Pero« la banca centrale 
europea esiste solo sulla 
carta, la Germania non ne 
vuole sapere, come pure 
dell’Ecu. Senza Germa- 
nia, in Europa non si fa un 
passo su questo terreno. 
«La Germania va ammor- 
bidendosi, sta per autoriz- 
zare l'uso privato dell’Ecu 
da parte dei tedeschi. Il 
problema che si crea 
quando una moneta na- 
zionale è anche valuta di 
riserva sta nel fatto che il 
paese il quale la emette 
deve avere i conti con l’e- 
stero in deficit, altrimenti 
nel mondo troppo spesso 
ci sarebbero crisi. Infatti, 
se gli scambi mondiali 
crescono aumenta anche 
il volume dei pagamenti. 
Per soddisfarli, è neces- 
saria una maggiore liqui- 
dità e questo può venire 
solo dal passivo del paese 
a‘ moneta di riserva». 
Insomma, gli Stati Uniti 
devono per forza essere 
in deficit? 

«Lo sono dalla fine della 
guerra. Così hanno fornito 
al mondola liquidità, i dol- 
lari necessari all'aumento 
degli scambi internazio- 
nali. Il'difetto sta' nel fatto 
che le cause del deficit 
possono essere patologi- 
che, ma quando ciò acca-. 
de gli squilibri interni non 
vengono ne affrontati ne 
curati perché è sufficiente 
«stampare dollari in più. | 
risanamenti interni, inve- 
ce, sono dolorosi, urtano 
contro interessi costitui- 
ti». 

E’ ciò che accade in que- 
sto momento? 

«Fino a una quindicina di 
anni fa il deficit Usa era di 
capitali: investimenti all’e- 
stero, aiuti, prestiti. Basta- 
va graduarlo, stampare 
dollari e tutto finiva li. 


nuovi collegamenti 


BIMODALE 
Nuovo 
carro 


Servizio di 
Piero Longardi 


ROMA — Un rivoluzio- 
nario carro merci, realiz- 
zato negli stabilimenti di 
Matera della Ferrosud 
che fa parte del raggrup- 
pamento Breda, sarà 
presto utilizzato dalle 
Ferrovie dello Stato nei 
compartimenti e negli 
scali merci italiani. 


Come hanno spiegato i 
tecnici è un carro parti- 
colare, con caratteristi- 
che «bimodali».. Una vol- 
ta giunto in stazione, il 
nuovo carro merci può 
sganciare i carrelli con 
° le ruote ferrate e restare 
su tre coppie di grossi 
pneumatici. In brevissi- 
mo tempo si trasforma in 
un semirimorchio stra- 
dale della lunghezza di 
dodici metriche può es- 
sere agganciato, con la 
massima facilità, a una 
| normale auto motrice. 


Il presidente della Avio- 
fer Breda, Giuseppe Ca- 
puano, ha dichiarato che 
si tratta della prima pro- 
posta in Italia e tra le pri- 
me nel mondo, in grado 
di affrontare con effica- 
cia gli assillanti proble- 
mi del congestionamen- 
to stradale causato dai 
Tir. Inoltre si potrà rie- 
quilibrare in una forma 
diversa la quota del traf- 
fico merci tra la strada e | 
la ferrovia. Tutto questo 
porterà a un considere- 
vole risparmio dal punto 
di vista economico ed 
‘energetico. 


PETROLIO 


L’Agip chiude il bilancio in utile 
e incrementa ancora le riserve 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Nonostante l'ef- 
fetto del calo del dollaro e 
del crollo del prezzo del. pe- 
trolio abbia ridotto il fatturato 
da 18.964 a 9.878 miliardi, 
l'utile netto 1986 del gruppo 
Agip si è.mantenuto in linea 
col precedente, attestandosi 
a circa 400 miliardi. Si tratta 
del'dato più indicativo del bi- 
lancio 1986 della società dal 
cane a sei zampe che da ol- 
tre 60 anni opera nell’inte- 
resse del nostro Paese in 
campo energetico. 

Nella conferenza stampa del 
presidente Giuseppe Musca- 
rella è poi affiorato come 
nell'anno dello choc petroli- 
fero l'azienda dell’Eni abbia 
continuato, a differenza delle 
«sette sorelle» (le pincipali 
società del settore al mondo) 
a incrementare le proprie ri- 
serve di idrocarburi, pari ora 
a 241 milioni di gas naturale 
(234 a fine 1985) e a 299 di 
petrolio (294). | 

Altri elementi di interesse 
sono poi costituiti dal mante- 
nimento di un'elevata quota 
di investimenti (finanziati 
quasi esclusivamente con ri- 
sorse interne) risultati di 
2.689 miliardi (3.147 nel 
1985), da un tollerabile grado 
di indebitamento (poco so- 


E’ imminente 


la conferma 


di nuovi pozzi 


in Italia 


pra i 3.200 miliardi, 1,2 volte 
il patrimonio netto) e un’ac- 
cresciuta produzione. 
Sempre a livello di gruppo, 
questa ha poi potuto contare 
sui contributi di una parte 
delle recenti scoperte di 
idrocarburi, 17 in Italia e 18 
all’estero. L'occasione è ser- 
Vita anche per sentire le opi- 
nioni di Muscarella su delle 
questioni a tutti molto vicine. 
Quali sono le sue previsioni 
sull'andamento del prezzo 
del petrolio? 

«Se l'Opec, l’organizzazione 
che raggruppa i principali 
paesi produttori, manterrà 
l'attuale coesione, i prezzi 
non potranno che crescere 
nel futuro sebbene mi senta 
di escludere che potranno 
nel breve termine tornare ai 
livelli record di 30/40 dollari 
il barile». 

Su cosa poggia questo con- 


vincimento? 

«Ritengo che l'Opec abbia 
fatto tesoro dell'esperienza 
di questi anni e non abbia 
convenienza a vedere torna- 
re le tensioni sui prezzi del 
petrolio greggio. Mi ricordo 
che tempo addietro noi ci for- 
nivamo dall’Algeria acqui- 
stando a 40 dollari il barile 
più una provvigione di 4 dol- 
lari che le autorità del paese 
impiegavano per la ricerca 
di nuovi pozzi sul loro territo- 
rio», 

Che cosa è cambiato rispetto 
ad allora? 

«Direi soprattutto la contrat- 
tazione del prezzo che viene 
ora stabilito, con differenze 
che vanno da pochi centesi- 
mi a mezzo dollaro il barile». 
Si può quindi sostenere che 
la nostra principale azienda 
pubblica del settore cerca di 
diversificare il rischio con- 
nesso a un'eccessiva dipen- 
denza coi paesi fornitori? 
«Sì, tenuto conto anche della 
ricerca sul territorio italiano 
dove puntiamo, nei primi an- 
ni ‘90, a una produzione di 4 
milioni di tonnellate di greg- 
gio. Altri pozzi, oltre agli at- 
tuali tre già in funzione, do- 
vrebbero poi aggiungersi. E' 
imminente, tra l’altro, la con- 
ferma della scoperta di alcu- 
ni giacimenti petroliferi in 
Piemonte e Lombardia». 


REFAHD 


Niente caro-greggio 


I prezzi dovrebbero restare stabili 


KUWAIT — Re Fahd, il 
monarca saudita, si di- 
chiara a favore di una sta- 
bilizzazione dei prezzi del 
petrolio internazionali per 
almeno un paio d'anni esi 
dice sicuro che l'Opec, il 
cartello dei paesi petroli- 
feri dominato dall’Arabia 
Saudita, continuerà ad 
esercitare un ruolo deter- 
minante sui mercati petro- 
liferi per altri cinquant'an- 
ni, 

Lo ha detto in un'intervista 
pubblicata dal quotidiano 
Al-Seyasseh, nella quale, 
tuttavia, non precisa a 
quale livello di prezzi il 
petrolio si dovrebbe asse- 
stare. 

«lo credo che i prezzi del 
petrolio dovrebbero stabi- 
lizzarsi ad un certo livello 
per almeno due anni. Ciò 
risponderebbe agli inte- 
ressi non solo dei paesi 
industrializzati.ma anche 
di quelli del terzo mondo, i 
cui bilanci non dovrebbe- 
ro risentire della bolletta 
petrolifera». 


IL Re Saudita e decisa- 
mente contrario a bruschi 
rialzi di prezzi: «Ogni forte 
rialzo dei prezzi del petro- 
lio significa che ci trove- 
remmo ancora davanti ai 
problemi che incontram- 
mo nel recente passato a 
causa delle impennate dei 
prezzi che costrinsero il 
mondo a cercare alteran- 
tive al petrolio e i paesi 
consumatori di petrolio 
del mondo industrializza- 
to a sospendere tutta una 
serie di progetti. 

«Il mondo arabo può dirsi 
fortunato che i sostituti del 
petrolio sviluppati durante 
il tempo dei prezzi alti 
hanno dimostrato di non 
essere utilizzabili 

‘Re Fahd ha giudicato frut- 
to di valutazioni errate la 
strategia della guerra al 
ribasso dei prezzi ingag- 
giata dall’Opec verso la fi- 
ne dell'85: «Questa scelta 
è stato il risultato, a quan- 
to pare, di calcoli sbagliati 
da parte di alcuni produt- 
tori di petrolio. 


«L’Eni resti nella chimica» 


ROMA — Il mondo politico è contrario all’u- 
scita dell’Eni dal settore chimico e quindi al 
passaggio dell’Enichem al gruppo Montedi- 
son. «L'uscita dell’Eni dalla chimica è impen- 
sabile» ha detto il ministro delle partecipa- 
zioni statali, Clelio Darida il quale ha poi pre- 
cisato che la propria posizione e quella del- 
l'ente «sono assolutamente coincidenti». 
Darida è invece d'accordo che la strada da 
seguire è quella della razionalizzazione con 
joint-venture per settori, ma «per la.creazio- 
ne di un polo unico perla chimica la situazio- 
ne non è ancora matura» ha precisato l’espo- 
nente di governo. Al ministro è stato chiesto 
-se il recente «no» dell'Eni alla Montedison 
all'uscita dalla chimica può compromettere il 
dialogo'in atto. «Qualunque ne sia l’effetto, è 
certo che non possiamo e non vogliamo che 
l'Eni esca da questo settore» ha risposto Da- 


rida. 


Contrario alla proposta della Montedison si è 


altresi detto Cirino Pomicino il quale ricorda 
che «l'ipotesi prospettata da Gardini testimo- 
nia il buon lavoro svolto dall’Eni nel compar- 
to chimico, anche se esistono carenze strate- 
giche, come nella chimica secondaria». 

Il responsabile bilancio e programmazione 
della direzione nazionale del Psi, Francesco 
Tempestini, che fa anche parte della com- 
missione presieduta da.Cirino Pomicino, ha 
confermato che le joint-ventures nel settore 
Chimico sono «possibili e anzi auspicabili» 
dato che «l'industria pubblica e quella priva- 
ta hanno il dovere di collaborare». 

Ma se si tratta di modificare gli assetti pro- 
prietari, «il discorso rientra nella strategia 
globale sulla chimica generale e una discus- 
sione su temi di questa rilevanza deve avve- 
hire in sede parlamentare» ha aggiunto l’e- 
sponente del Psi. Il responsabile dell'indu- 


stria del Pci, Gianfranco Borghini, ha definito 


«irrealistica» l'ipotesi prospettata, - 


FILM 


«Uomini e ambiente» 
Un’opera dell'Enel segnalata per Vienna 


ROMA— Il film «Uomini e ambiente» realizzato dall’uffi- 
cio stampa e relazioni pubbliche dell’Enel è stato sele- 
zionato tra le migliori 15 opere cinematografiche e au- 
diovisive che rappresenteranno l’Italia al «Festival in- 4 


ternazionale di Vienna». 


Il riconoscimento è stato consegnato al vice presidente 
dell’Enel, ing. Alessandro Ortis, dalla presidente della 
Confindustria Lucchini, nel corso della cerimonia di 
chiusura di «Film selezione ’87», l'annuale manifesta- 
zione della comunicazione di impresa a cui hanno par- 
tecipato, tra gli altri, oltre all'Enel, Fiat, Pirelli, Italstat, 
Condotte d’acqua, Ansaldo, Italstrade, Ferrovie, Eni- 


chem. 


. 


iI ma 


creata la storia d’Italia intorno a una taz- 
zina di caffè e che la Lavazza oggi inten- 
de conservare e rilanciare. La continuità 
per l’immagine di eccellenza del caffè 
espresso italiano che Lavazza fa conosce- 
re, ogni giorno, nei cinque continenti. La 
continuità produttiva che Lavazza sa co- 
niugare perfettamente fra tradizione di 
sempre e innovazione tecnologica e che i 
veri cultori dell’espresso italiano sanno ri- 
conoscere. 

Così, anche domani, un bar e una tazzi- 
na di caffè Lavazza saranno i complici di- 
screti di buoni momenti della nostra vita. 


C'è una tradizione di ieri che non 
accenna a scom 
Il caffé di doman 


Quel buon caffè che ogni giorno, negli ul- 
timi trecento anni, regala un'attimo di be- 
nessere, allegria, energia. Quel buon caf- 
fè che dal 1895, molto spesso, si chiama 
Lavazza. Ma una tradizione è veramente 

... grande quando sa continuare: nel pre- 
sente e nel futuro. Per il caffè espresso 
i italiano, Lavazza è la continuità. 
La continuità per la qualità 
ineguagliabile delle sue miscele. 
La continuità per quei gran- 
di locali dove è stata 


parire. 
ttina. 
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LIONE 
«Esaltato» 


nel carcere 
di Barbie 
Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Ha cercato di rag- 
giungere Klaus Barbie nella 
sua cella, per ucciderlo; e 
poco è mancato che ci riu- 

| scisse. L'incredibile episo- 
dio si e verificato ieri matti- 
na, nella prigione Saint-Jo- 
seph di Lione in cui l'ex capo 
della Gestapo è incarcerato 
da quattro anni. 


Erano quasi le nove quando 
un uomo, Christian Didier, 43 
anni, si è presentato ai guar- 
diani: «Sono un urologo del- 
l'ospedale Necker di Parigi. 
Debbo vedere Klaus Barbie 
per effettuare una visita 
post-operatoria», ha detto. | 
guardiani non si sono inso- 
spettiti, e lo hanno lasciato 
entrare: Barbie, che è stato 
operato alla prostata il 5 feb- 
braio scorso, è effettivamen- 
te sottoposto a una meticolo- 
sa.serie di controlli medici. 
Una volta introdotto nel car- 
cere, però, Christian Didier è 
stato costretto a passare sot- 
to il metal-detector, installa- 
to per motivi di sicurezza 
proprio alla vigilia del pro- 
cesso contro il «boia di Lio- 
ne». E le luci rosse dell’ap- 
parecchio si sono subito ac- 
cese. Una rapida perquisi- 
zione ha fatto saltar fuori 
l'arma, una pistola 44 ma- 
gnum. 

Didier, che non ha opposto 
alcune resistenza, e stato 
condotto in commissariato e 
interrogato: è un ex tassista, 
ha cercato più volte di far 
parlare di sé; recentemente 
ha fatto irruzione nello stu- 
dio televisivo di «Droit de re- 
ponse», una trasmissione 
molto seguita, eludendo la 
sorveglianza di tecnici e re- 
gista. 

Voleva davvero uccidere 
Klaus Barbie, o semplicemn- 
te mettersi in mostra? La po- 
lizia propende per la secon- 
da ipotesi. Ma da ieri le mi- 
sure di sicurezza sono state 
rafforzate, sia nel carcere di 
Lione che nel palazzo di giu- 
stizia in cui, assente Barbie 
per sua libera scelta, il pro- 
cesso si trascina un po’ fiac- 
‘camente. 

Dei settecento giornalisti ac- 
creditati, soltanto quaranta 
sono rimasti: un successo 
per il difensore del «boia di 
Lione», avvocato Verges, 
che al riparo dai grandi cla- 
mori dei «media» conta di 
poter gestire meglio le fasi 
processuali. 

La seconda settimana di di- 
battimento si è aperta con le 
testimonianze. 

Il «boia di Lione», intanto, 
continua. a disertare il pro- 
cesso: 


LONDRA /IL PROGRAMMA TORY 
conpistola | Capitalismo popolare». 
La Thatcher rilancia 


LONDRA — Una Gran 
Bretagna senza armi nu- 
cleari, con un milione di 
disoccupati in meno, con 
una dinamica politica di 
sviluppo regionale, un mi- 
nistero per la scienza e la 
tecnologia, un ministero 
per le donne, il ripristino 
degli asili nido e delle 
scuole:per l’infanzia, un 
sistema sanitario di alta 
qualità, garanzie per gli 
acquirenti di case e il ri- 
spetto dei diritti dei lavo- 
ratori soggetti a una peri- 
colosa erosione sotto il 
governo conservatore. 

Sono alcuni dei punti del 
programma elettorale lan- 
ciato ieri mattina dai labu- 
risti, un programma — ha 
detto il leader Neil Kin- 
nock—che «aspira alla li- 
bertà», al miglioramento 
della qualità della vita 
perché il Regno Unito resti 
tale e non diventi sempre 
più il regno diviso creato 
da otto anni di governo 
conservatore.| due punti 
principali del documento 


| LONDRA [LABURISTI 
Soprattutto più lavoro 


Difesa non nucleare e via i missili Usa 


di 17 pagine —con un tito- 
lo che é in se stesso un 
programma «Britain will 
win», la Gran Bretagna 
vincerà —sono la difesa e 
l'economia. Dopo aver 
riaffermato l'impegno bri- 
tannico a restare nell’Al- 
leanza atlantica, il partito 
laburista si impegna ad at- 
tuare una politica di difesa 
non nucleare, e a rimuo- 
vere tutte le armi nucleari 
statunitensi dal suolo bri- 
tannico qualora i negozia- 
ti per il disarmo tra le su- 
perpotenze dovessero fal- 
lire. 

Primo obiettivo economi- 
co sarà quello di identifi- 
care i modi per ridurre di 
almeno un milione di unità 
in due anni il numero dei 
disoccupati, che attual- 
mente superano tre milio- 
ni. 

Sempre in campo econo- 
mico, i laburisti hanno 
promesso di ripristinare e 
aumentare tutti i benefici 
ridotti o annullati dai con- 
servatori 


LONDRA — Meno tasse, me- 
no scioperi, meno disoccu- 
pati. Questi i cardini del pro- 
gramma elettorale presenta- 
to ieri dal premier conserva- 
tore Margaret Thatcher, al- 
l'insegna del «capitalismo 
popolare»: «vi chiediamo di 
votare per noi non solo per 
quanto abbiamo fatto in pas- 
sato — ha detto il premier — 
ma anche per ciò che inten- 
diamo fare nei prossimi an- 
ni. 

Un volumetto di 77 pagine, 
intitolato «Le prossime mos- 
se avanti», spiega agli elet- 
tori che |'11 giugno voteran- 
no per il nuovo Parlamento 
cosa potranno aspettarsi da 
un terzo governo Thatcher. 
Sarà una Gran Bretagna in 
cui si pagheranno meno tas- 
se (l'aliquota di base sarà ri- 
dotta dal 27 al 25 per cento), 
in cui sarà ancora più diffici- 
le scioperare, dove si dovrà 
fare meno fila per ottenere 
un letto in ospedale. «La no- 
stra filosofia è molto sempli- 
ce: più potere al popolo», ha 
detto la Thatcher, «Stiamo 
dando forma alla società bri- 
tannica del Ventunesimo se- 
colo». 

La Gran Bretagna del terzo 
governo Thatcher sarà un 
paese dove sarà possibile 
fare la spesa alla domenica 


(adesso i negozi sono chiu- 
si), dove si potrà bere birra e 
liquori nei locali pubblici a 
tutte le ore (ora vi sono seve- 
re limitazioni), dove vi sa- 
ranno meno scene sessuali 
al cinema e alla televisione. 

| conservatori hanno pro- 
messo di rendere più strin- 
genti le leggi di immigrazio- 
ne, di rendere ancora più irto 
di ostacoli l’iter dei sindacati 
per proclamare uno sciope- 
ro, di limitare i poteri di spe- 
sa delle autorità locali (im- 
pedendo a eventuali consigli 
municipali laburisti di lan- 
ciarsi in «amministrazioni al- 
legre» col denaro pubblico). 
Margaret Thatcher ha pro- 
messo nuove denazionaliz- 
zazioni (con l'industria elet- 
trica in testa alla lista) e una 
riduzione del tasso d'infla- 
zione. Saranno costruiti 125 
ospedali, saranno diminuite 
le liste d'attesa per entrare 
negli ospedali. 
«Continueremo a sviluppare 
la politica che ha fatto della 
Gran Bretagna l’economia in 
più rapida espansione tra i 
maggiori paesi europei — ha 
promesso ieri Margaret 
Thatcher — il livello degli 
scioperi è il più basso in 
Gran Bretagna negli ultimi 
50 anni. Seguiteci: siamo 
sulla.strada giusta». 


NUOVA AUTODIFESA DI WALDHEIM 


«Nulla a mio carico» 


Vranitzky da Reagan per ricucire i rapporti con gli Usa 


VIENNA — Controffensiva 
del Capo dello Stato austria- 
co: ben lungi dal pensare a 
dimissioni, come ipotizzato 
da voci circolanti a Vienna, 
Waldheim, in un discorso al- 
la Tv, rivolgendosi al Paese 
come «Presidente e come 
uomo», ha detto che dai re- 
centi sviluppi sul suo caso 
«nulla, assolutamente nulla» 
è emerso a.conferma di una 
sua presunta complicità in 
crimini di guerra, ha richia- 
mato alla memoria gli «anni 
tragici» del nazismo e chiari- 
to il concetto di «adempi- 
mento del dovere», preci- 
sando che non si può accu- 
sare «un popolo di una colpa 
collettiva», ma semmai é 
possibile parlare di una «co- 
mune, pesante eredità». 

Secondo Waldheim, dopo il 
suo precedente discorso al 
Paese di due settimane fa, 
due sviluppi importanti sono 
intercorsi; il primo è che gli 
esperti austriaci di ritorno da 
Belgrado, dove hanno con- 


sultato migliaia di nuovi do- 
cumenti, non hanno trovato 
«assolutamente nulla» che 
provi una «mia personale 
partecipazione ai crimini nei 
Balcani». 

Il secondo — ha aggiunto — 
è che la stessa delegazione 
americana giunta a Vienna 
la settimana scorsa non ha 
portato «alcun documento di 
colpevolezza». 

Waldheim ha proseguito di- 
cendo che quando, a 21 anni, 
fu mandato forzatamente in 
guerra, come molti austriaci 
fu travolto dalla «tragedia 
storica davanti alla quale ci 
siamo trovati impotenti». 


Waldheim ha deplorato i cri- 
mini nei Balcani anche se, 
ha precisato, «non vi presi 
alcuna parte. Essi non pos- 
sono essere giustificati in al- 
cun modo», ha aggiunto. 

Nel suo discorso, Waldheim 
ha inoltre ammesso di avere 
compiuto, di fronte ai pesanti 
addebiti mossi nei suoi con- 


IL GOVERNATORE NON INSEDIA RABUKA 


Rientra il golpe nelle Fi 


Sciolto il Parlamento, indette elezioni - Clemenza per i ribelli 


LIBICI IN AUSTRALIA 3 
Diplomatici espulsi 


Accusati di sobillare gli aborigeni 


PERU’ 
Cessato 
lo sciopero 


LIMA — Dopo quattro 
giorni di sciopero i poli- 
ziotti peruviani hanno 
accettato durante l’altra 
notte di riprendere il la- 
voro e in cambio il go- 
verno ha promesso di 
continuare le trattative 
relative al miglioramen- 
to delle loro retribuzioni. 
«Questo problema sta 
per essere risolto» ha di- 
chiarato alla stampa il 
presidente Alan Garcia. 
Le autorità avevano mi- 
nacciato di licenziare 
tutti gli scioperanti, che 
così invece hanno tutela- 
to l'ordine 


SUVA — La preghiera di due indiani durante una 
dimostrazione contro i golpisti nella capitale delle Figi. 


TIBET 
Monaci 


allavoro 


PECHINO — Molti lama 
tibetani non credono più 
che vivere di sola carità 
sia il modo migliore per 
mantenersi al di sopra 
delle cose terrene e per- 
ciò, incoraggiati dalle 
autorità cinesi, hanno 
deciso di entrare nel 
mondo degli affari. 

E' così che i tanti mona- 
steri lamaisti hanno 
messo in piedi segherie, 
reti di trasporto e servizi 
di guida per turisti, eser- 
cizi commerciali e, addi- 
‘rittura, rivendite all'in- 
grosso di prodotti agri- 
coli. 


SUVA — Il governatore ge- 
nerale delle Figi sir Penaia 
Ganilau si è rifiutato di inse- 
diare il governo del colon- 
nello Sitiveni Rabuka che 
giovedì scorso ha deposto 
con un colpo di stato militare 
il primo ministro Timoci Ba- 
vadra e ha annunciato che 
assumerà egli stesso a inte- 
rim il controllo dell’arcipela- 
go. 

In un comunicato trasmesso 
alla radio nazionale alcune 
ore dopo l'ora prevista per la 
cerimonia di investitura Ga- 
nilau ha precisato.che Rabu- 
ka, che si è auto-nominato 
generale dopo il.colpo di sta- 
to del 14 maggio, ha accetta- 
to la sua decisione. Il gover- 
natore generale ha deciso 
inoltre di sciogliere il Parla- 
mento e di indire nuove ele- 
zioni nella sua qualità di rap- 
presentante della Regina 
Elisabetta che è la sovrana 
delle Figi, paese membro del 
Commonwealth. 

Ganilau ha lanciato un ap- 
pello ai figiani perché riman- 
gono calmi e riprendano le 
loro normali occupazioni. In- 
cidenti si erano registrati ieri 
a Suva in seguito alla so- 
spensione della cerimonia di 
investitura di Rabuka. 

Il governatore generale ha 
annunciato la formazione di 
un «consiglio che amministri 
il paese fino alle elezioni» e 
che «verifichi l'efficacia e la 
generale accettazione della 
costituzione del 1970 propo- 
nendo eventuali modifiche 
Rabuka sosteneva la neces- 
sità di introdurre nella costi- 
tuzione emendamenti che 
impedissero il controllo poli 
tico dell’arcipelago:da parte 
della componente indiana 
delle Figi che e di 17.000 uni- 
tà superiore a quella indige- 
na, 

Ganilau ha annunciato d'al- 
tra parte che userà clemen- 
za 


fronti, e «in buona parte an- 
che della Repubblica au- 
striaca», degli errori di valu- 
tazione, certamente «non 
premeditati», aggiungendo 
però che dopo più di 40 anni 
da quegli eventi, anche colo- 
ro che non li hanno vissuti 
dovrebbero capire che, «an- 
che se non si hanno colpe», 
non si parla volentieri del pe- 
riodo più difficile della pro- 
pria vita. 

A quanti, poi, lo hanno accu- 
sato di non avere preso una 
chiara posizione di fronte ai 
tragici avvenimenti del pas- 
sato, Waldheim ha replicato 
di avere avuto timore che 
«una mia presa di posizione 
potesse essere percepita co- 
me una tattica». 

Egli ha aggiunto, tuttavia, 
che tali timori sono ora venu- 
ti a cadere. 

Waldheim è poi tornato sul 
concetto da lui menzionato 
di «adempimento del dove- 
re» che «ha dato adito a tanti 
malintesi». «Esso non espri- 


CANBERRA — Il primo 
ministro Bob Hawke ha or- 
dinato ieri la chiusura del- 
l’ambasciata libica in Au- 
stralia, concedendo dieci 
giorni di tempo al suo 
«staff» per tornare in pa- 
tria. 

| diplomatici di Tripoli, se- 
condo il premier, erano 
impegnati in «attività clan- 
destine diventate più in- 
tense nel corso dell’an- 
no». 


«La Libia ha incominciato 
a intromettersi nei nostri 
affari interni», ha dichiara- 
to ancora Hawke, le sue 
attività nel Pacifico meri- 
dionale «destano profon- 
da preoccupazione». 


Il governo di Canberra è 
quindi giunto alla conclu- 
sione che «una éostante 
presenza ufficiale della Li- 
bia in Australia non soddi- 
' sfa alcun interesse del no- 
stro paese, ma anzi facili- 
ta le attività destabilizzan- 
ti di Tripoli». 
Già due settimane fa, il 
ministro degli esteri au- 
straliano, Bill Hayden, si 
era recato in Nuova Zelan- 
da per consultarsi con il 
locale primo ministro, Da- 
vid Lange, in merito alle 
iniziative del colonnello 
Gheddafi nella regione. In 
verità, il governo di Wel- 
lington é apparso più 
«morbido» di quello au- 
straliano in merito alle in- 
terferenze libiche. 
Grande scalpore aveva 
suscitato in Australia la vi- 
sita compiuta, nel mese 
‘scorso, in Libia, da Mi- 


‘Hawke ha spiegato che, 


meva — ha detto — una con- 
vinzione ideologica, né fana- 
tismo militare, né indifferen- 
za umana, bensì l'incapacità 
della mia generazione di de- 
cidere liberamente, l’impo- 
tenza della costrizione. 
«Solo pochissimi — ha detto 
— riuscirono allora a rompe- 
re le catene col rischio di ri- 
metterci la propria vita. Jo 
non ero fra questi». 
Waldheim ha quindi rilevato 
come l’invocazione «mai 
più» proferita dagli «austria- 
ci non riguardava e non ri- 
guarda solo l'orrore dell’O- 
locausto, ma anche l’atteg- 
giamento mentale che lo ha 
originato: l'antisemitismo». 

Il cancelliere Franz Vranitz- 
ky, socialista, è intanto parti- 
to ieri per la prevista visita 
negli Stati Uniti. A Washing- 
ton, dove si reca per ricucire 
i rapporti austro-americani, 
ipotecati di recente dal caso 
Waldheim, egli incontrerà il 
Presidente Reagan e il se- 
gretario di Stato Shultz. 


chael Mansell, un attivista 
aborigeno, che; nel corso 
di una riunione di «rivolu- 
zionari» provenienti da 
varie parti del mondo, 
aveva sollecitato appoggi 
alla nascita di uno stato 
autonomo per la sua gen- 
tei 


Il colonnello Gheddafi 
aveva manifestato la pro- 
pria disponibilità a finan- 
ziare la lotta e immediata- 
mente il ministro austra- 
liano per gli affari abori- 
geni, Clyde Holding, ave- 
va annunciato a sospen- 
sione di ogni contributo al-- 
le organizzazioni degli 
abitanti indigeni dell’Au- 
stralia che accettassero 
denaro da Tripoli. 


ll controspionaggio di 
Canberra ha; in seguito, 
scoperto che la Libia fi- 
nanzia anche il terrorismo 
nella Nuova Guinea e i se- 
paratisti kanak della Nuo- 
va Caledonia. 


ormai da tempo, le attività 
della Libia nel Sud Pacifi- 
co suscitavano quindi 
preoccupazione, tanto più 
che «alcune venivano 
condotte alla luce del so- 
le, ma altre, molte altre, a 
vari livelli di clandestini- 
tà». 


Ad aumentare i timori c'e- 
rano poi i precedenti di 
Tripoli in materia di terro- 
rismo e la mancanza di 
una spiegazione plausibi- 
le a tale interessamento 
alla vicende del Sud Paci- 
fico, così lontano dal suo 
territorio libico. 


Shuttle russo 


ROMA-- ll satellite che doveva entrare in orbita 
con il nuovo razzo vettore sovietico lanciato lo 
scorso venerdì era, in realtà, un simulacro dello 
«Shuttle», del peso di cento tonnellate, senza 
equipaggio a bordo, ma che per un «guasto ad 
alcune apparecchiature» non è entrato in 
orbita. Il nuovo vettore «Energhia» (nella foto, 
sulla rampa a Baikonour) con un carico utile di 
cento tonnellate, ha invece funzionato bene. Lo 
ha rivelato, ieri a Roma, lo scienziato- 
cosmonauta sovietico Georgi Grecko. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— Non c'è pace per 
la «Neue Heimat», il più 
grande complesso edilizio 
d’Europa di proprietà dei 
sindacati tedeschi, e coin- 
volto da anni in una serie 
clamorosa di scandali. leri 
la società è finita di nuovo 
sulle prime pagine a cau- 
sa del suicidio del capo 
della sezione finanze. 

Deithart Koecher, 48 anni, 
padre di due figli, si è im- 
piccato nel garage della 
sua villa, nella periferia 
elegante di Amburgo. Il 
portavoce della società, 
Hermann Bockholdt, si è 
affrettato a comunicare 
che Kocher non si è tolto 


a «Neue Heimat». L’alto 
dirigente, pur'guadagnan- 
do 300 mila marchi all’an- 
no, oltre 210 milioni di lire, 
era a quanto si dice tor- 
mentato da problemi fi- 
nanziari. 


Alcuni giorni fa ebbe un 


«NEUE HEIMAT» 
Dirigente s’impicca 


Coinvolto in un grosso scandalo edilizio 


la vita per motivi collegati © 


collasso nervoso in uffi- 
cio, e la settimana scorsa 
fu fermato dalla polizia 
ubriaco al volante. Tutti 
sintomi della crisi, che no- 
nostante le smentite, era 
dovuta, sia pure in parte, 
agli scandali della sua so- 
cietà. Koecher non era tut- 
tavia coinvolto personal- 
mente nella ridda di bu- 
starelle, di case di corru- 
zione. 
La «Neue Heimat», che 
possiede ben 19 mila ap- 
partamenti in tutta la Ger- 
mania, ha di fatto negli ul- 
timi anni sovvenzionato 
un po’ tutti i partiti (anche 
se i dirigenti erano legati 
soprattutto ai socialisti) e 
compiuto operazioni falli- 
mentari, costruendo interi 
quartieri in zone dove 
nessuno voleva andare ad 
‘abitare. 
Anche se Koechner non si 
era messo in tasca nean- 
che un marco, come capo 
del reparto finanze si sen- 
tiva direttamente coinvol- 
to. 


INTERVENTO DI CHIRAC © 


Le Pen, via libera 


«Non respingere i cittadini che tendono a destra» 


PARIGI — Il premier france- 
se Jacques Chirac ha messo 
fine d'autorità al dibattito 
pubblico tra i membri del go- 
verno, che aveva come tema 
la minaccia costituita dal 
candidato-di destra Jean- 
Marie Le Pen, leader del 
Fronte nazionale, trasforma- 
tosi da figura marginale in 
«uomo da battere» in vista 
delle prossime elezioni pre- 
sidenziali. 


Alcuni membri del governo 
conservatore hanno espres- 
so la necessità di una batta- 
glia a tutto campo contro il 
combattivo leader della de- 
Stra estrema; altri sono parsi 
riluttanti ascontentare la sua 
fetta di elettorato, una quota 
del dieci per cento in grado 
di decidere l'esito delle ele- 
zioni dell’88. leri Chirac ha 
parlato perla prima volta del 
problema, affermando che il 
governo deve mantenersi 
Unito e coerente con i propri 
ideali, senza respingere i 
francesi che simpatizzano 
con il Fronte nazionale. 


La controversia in seno al 
governo era sorta la scorsa 
settimana, quando il mini- 
stro del commercio, Michel 
Noir ha affermato che sareb- 
be stato meglio perdere le 
elezioni piuttosto che lascia- 
re campo libero a Le Pen: 
«All’uomo politico non com- 
pete solo la responsabilità di 
vincere le elezioni per eser- 
citare il potere — scriveva 
venerdì Michel Noir su "Le 
Monde” —, ma anche quella 
di salvaguardare i valori sui 
quali si fonda la società». 
Forte dello slogan «Il popolo 
francese innanzitutto», Le 
Pen invoca l'espulsione de- 
gli immigrati di colore e la 
quarantena per i malati di 
Aids. 


Chirac ha convocato a porte 
chiuse il ministro Noir; subi- 
to dopo l’incontro ha riunito il 


governo. Secondo quanto ha 
reso.noto il portavoce, Denis 
Baudouin, Chirac non ha 
consentito repliche, e ha 
messo in chiaro che intende 
concluso il dibattito sul «ca- 
solePen». 


«Il successo della maggio- 
ranza dipenderà dalla sua 
capacità di restare se stes- 
sa, di restare fedele ai propri 
ideali», ha detto il portavoce 
riferendo le parole del pre- 
mier, che ha anche bandito 
«tutte le dichiarazioni di 
esclusione e di rifiuto formu- 


POLONIA 
Razzo 


VARSAVIA — Un razzo 
sganciatosi accidental- 
mente da un caccia so- 
vietico è caduto nel corti- 
le di una casa colonica, 
nella Polonia sudocci- 
dentale, uccidendo il ti- 
tolare della piccola 
azienda agricola. 

La disgrazia è avvenuta 
verso le 13 di lunedì vici- 
no Wilkocin, una località 
situata nella provincia di 
Legnica (80 chilometri a 
Est della frontiera con la 
Germania comunista, e 
360 a Sud-Ovest di Var- 
savia): Nella regione, co- 
‘perta da boschi, è con- 
centrato il grosso del 
raggruppamento setten- 
trionale delle forze del 
Patto di Varsavia. 

| particolari sono stati ri- 
feriti al telefono da un 
prete del posto, padre 
Jan Skiba (le autorità 
mantengono uno stretto 
riserbo sull'accaduto). 
L'esplosione ha distrutto 
la casa colonica e un ca- 
pannone adiacente. 


ta] 


«TASS» 


Campi russi 
non disumani 


MOSCA — Immagini diver- 
se, nuove, dell’Unione So- 
vietica. Di un paese che cer- 
ca di trovare, di darsi un ca- 
rattere inedito, di spingersi 
nella direzione che sembra 
avergli dato il nuovo corso 
gorbaceviano. C'è da regi- 
strare, per esempio, la corri- 
spondenza di un giornalista 


che ha voluto fornire una ra-. 


ra e rosea immagine di un 
campo di lavoro, solitamente 
oggetto di critiche interne ed 
esterne. 


Nikita Demidov nella sua 
corrispondenza afferma che 
la vita in un campo alla peri- 
feria di Mosca è dura, ma i 
prigionieri sono trattati 
equamente, hanno del tem- 
po libero e l’opportunità di 
istruirsi. Nei media sovietici 
un resoconto così dettagliato 
come quello del giornalista 
della «Tass» è insolito; viene 
diramato un mese dopo che 
la «Literaturnaya gazeta» 
aveva pubblicato la lettera di 
un ex internato il quale criti- 
cava aspramente il sistema 
dei campi sostenendo che 
esso produce solamente cri- 
minali incalliti. 

| prigionieri politici che sono 
stati internati in campi di 
questo tipo hanno raccontato 
che vivevano in piccole celle 
sporche, con vitto e assisten- 
za medica insufficiente. Ale- 
xander Solgenitzin ha rac- 
contato la sua vita in un cam- 
po di lavoro nel libro «Una 
giornata nella vita di Ivan 
Denisovich». Le autorità so- 
vietiche affermano che.i 
campi hanno lo scopo di in- 
durre gli internati a prendere 
coscienza delle esigenze del 
lavoro, del rispetto della leg- 
ge. Le stime occidentali cal- 
colano che vi siano nei cam- 
pi sovietici un milione di re- 
clusi.. 

«Un internato processato per 
teppismo mi ha detto: "Qui 
non è un posto di villeggiatu- 
ra e non siamo stati invitati” 
— scrive Demidov —. Certo, 
il filo spinato, le sbarre e gli 
alti muri di cinta non fanno 
sembrare la colonia un posto 
di villeggiatura. Il lavoro è 
obbligatorio. Gli internati la- 
vorano otto ore al giorno e 
hanno un intervallo per il pa- 
sto, come chiunque altro nel- 
l'Urss», scrive il giornalista 
della «Tass». 


«Nel campo ladri, rapinatori, 
Stupratori, teppisti e un as- 
sassino scontano condanne 
da uno a 15 anni. «Alcuni de- 
gli internati sono pentiti di 
quello che hanno fatto. L'ho 
avvertito parlando con loro. 
Altri ti guardano storto e par- 
lano fuori dei denti», ma, di- 
ce il giornalista, «i loro diritti 


late nei confronti dell'eletto- 
rato del Fronte nazionale». 

Il partito di Le Pen ha conse- 
guito il suo primo vistoso ex- 
ploit nelle elezioni legislati- 
Ve dello scorso anno, che gli 
consentirono di vincere 35 
seggi dell'Assemblea nazio- 
nale; oggi da «parvenu» del- 
la politica si è trasformato in 
personaggio chiave della 
Strategia politica in vista del- 
le elezioni dell'88. 

La presa di posizione di Noir 
ha spinto altri membri del 
governo conservatore a 
schierarsi; qualcuno gli ha 
fatto eco, mentre altri hanno 
sottolineato che il ministro 
parlava esclusivamente a ti- 


tolo personale. Il socialista. 


Sabato il portavoce del Ras- 
semblement pour la Republi- 
que di Chirac ha emesso un 
comunicato nel quale si pre- 
cisava che le affermazioni 
del ministro andavano intese 
come opinioni personali, 
mentre il ministro dell’inter- 
no Charles Pasqua (le cui 
posizioni «dure» lo fanno 
considerare da qualcuno un 
diretto concorrente di Le 
Pen) sottolineava come «la 
funzione di un ministro sia 
quella di reggere il proprio 
dicastero». 

Pasqua ha ricordato l'espul- 
sione di massa di immigrati 
clandestini del Mali, dell'au- 
tunno scorso, che ha appan- 
nato l'immagine del governo 
di Chirac: «Qualcuno ha det- 
to che un Charter era trop- 
po», ha dichiarato Pasqua, 
riferendosi all’espulsione 
degli africani, rispediti in pa- 
tria a bordo di un volo Char- 
ter: «Ma se domani dovessi 
rifarlo per ferrovia, lo rifa- 
rei». 

Il governo di Chirac ha anche 
«resuscitato» il controverso 
progetto di legge teso a ren- 
dere più difficile la conces- 
sione della cittadinanza fran- 
cese. 


sono protetti dalla costituzio- 
ne sovietica e il capo di quel 
campo recentemente è stato 
rimosso per non avere pro- 
tetto adeguatamente gli in- 
ternati. In una piccola fabbri- 
ca costruiscono insegne 
stradali e ricevono la paga 
usuale. 

«Poco dopo che ero qui ho 
capito che la vita qui era du- 
ra. Ho imparato un’altra cosa 
importante: nessuno cerche- 
rà di umiliarti o di farti lavo- 
rare fino a divenire esausto. 
Siamo trattati come esseri 
umani», ha detto al giornali- 
sta un internato. Ma questa 
affermazione contrasta net- 
tamente con altre notizie sui 
campi di lavoro dove vengo- 
no inviati sia i criminali co- 
muni sia i prigionieri politici. 
E c'è poi un altro esempio, 
fatto del tutto nuovo, avvenu- 
to a Mosca: un comizio spon- 
taneo, o almeno così defini- 
to, in una delle piazze della 
capitale. Argomento: i pro- 
blemi connessi alla lotta 
contro l’ubriachezza e l'alco- 
lismo, lanciata da Mikhail 
Gorbacev subito dopo la sua 
nomina a segretario genera- 
le del Pcus. «Moskovski 
Komsomolets», organo del 
comitato di Mosca della Le- 
ga della gioventù comunista, 
descrive quest'avvenimento 
senza precedenti sottoli- 
neando «il desiderio dei pas- 
santi di far conoscere il loro 
parere». 


A mezzogiorno in punto, par- 
lando a un microfono instal- 
lato vicino al monumento, il 
segretario del comitato di 
Mosca dei sindacati, Evghe- 
ni Lebedev, uno dei promo- 
tori del comizio, ha aperto il 
comizio invitando i passanti 
a esprimere il loro parere sul 
problema dell’alcolismo. In- 
vitata a «scambiare punti di 
Vista» e a «proporre nuove 
misure per portare avanti 
questa lotta», una «grande 
folla» si è riunita nella piaz- 
za. La «discussione si è fatta 
Vivace», é «divenuta perfino 
accesa» perché «ciascuno 
voleva esprimere il proprio 
giudizio». 

La stragrande maggioranza 
era d'accordo con la lotta al- 
l'alcolismo. Tuttavia ben 
presto hanno preso il so- 
pravvento i «radicali» che 
hanno cercato perfino «d'or- 
ganizzare una manifestazio- 
ne in favore del proibizioni- 
smo». Rifiutandosi «di parte- 
cipare al dibattito», gli 
«estremisti» hanno esposto 
manifesti con scritto: «Chie- 
diamo il proibizionismo», 
«Pretendiamo il divieto della 
produzione e dello spaccio 
degli alcolici». 


PARLAMENTO 
Un monito 

di Botha: 
precedenza 
all'ordine 


4 
P.W. Botha 


CITTA’ DEL CAPO — Il presi- 
dente sudafricano P. W. Bot- 
ha ha ribadito ieri, nel suo di- 
scorso per l'apertura del 
Parlamento, che la sicurezza 
è la precondizione principa- 
le per portare avanti il pro- 
cesso di riforme nel paese, 
facendo intendere che esso 
sarà piuttosto lento. 
Parlando nel corso di una se- 
duta congiunta delle tre Ca- 
mere del Parlamento sepa- 
rato, Botha ha ammonito che 
il suo governo non può per- 
mettere che individui e orga- 
nizzazioni cerchino di otte- 
nere cambiamenti costitu- 
zionali al di fuori del rispetto 
della costituzione e della 
legge. 

«Non potremo più permette- 
re che attività di questo tipo 
possano essere incoraggia- 
te e o finanziate da fonti al di 
fuori del paese o da loro 
agenti», ha detto Botha. Egli 
ha poi ammonito anche la 
stampa e le universita a 
guardarsi dall’istigare e pro- 
muovere attivita eversiva 
«con la scusa della libertà di 
stampa o di espressione e 
della libertà accademica». 


12] 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI. 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 -— MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
= MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 

subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A.ORGANIZZAZIONE 
immobiliare con struttura ope- 
rativa pronta per apertura uffi- 
cio. in Trieste, ricerca giovane 
dinamico, intraprendente, 
esperto settore acquisizioni, 
‘conoscenza mercato, reali ca- 
pacità operative e organizzati- 
ve per inserimento ad alto li- 
vello nella nuova sede. Offre 
immediatamente incremento 
del 50% rispetto attuale remu- 
nerazione media mensile, 
continuità garantita per con- 
tratto, possibilità carriera. Le 
trattative sisvolgeranno con la 
massima riservatezza diretta- 
mente nella nostra sede cen- 
trale. Pregasi inviare offerte 
e/o richieste solo se in posses- 
so dei requisiti richiesti a cas- 
setta nr. 36/0 Publied 34100 
Trieste. 


56340-4 


A.A.A. AZIENDA cerca colla- 
boratori anche part-time auto- 
muniti per attività commercia- 
le altamente redditizia e indi- 
pendente telefonare mattino 
0421/71266. 2986-4 

CERCASI apprendista o ban- 
coniere massimo trentenne. 
Presentarsi oggi dalle 16. Bar 
via D'Azeglio 3. 3047-4 
GIOVANE max. 27.anni con di- 
ploma tecnico, sloveno alme- 
no parlato, intraprendente, 
estroverso, società commer- 
ciale triveneta cerca per pro- 
prio magazzino e negozio di 
Gorizia. Manoscrivere curri- 
culum con indirizzo e telefono 


a Publied Cassetta n. 24/0, 


34100 Trieste. 70-40 
LAUREATI, diplomati assu- 
miamo subito seguito apertura 
filiali in zona. Inviare urgente- 
mente curriculum a: Cassetta 
6/N Publied 35100 Padova. 
0260-4 

PANIFICIO pasticceria cerca 
apprendista commessa volon- 
terosa. Telefonare al mattino 
fino alle 11, tel. 414425. 56460- 


4 
325.000 settimanali offronsi 
per facile lavoro. Via Broletto 
2/B Trieste. 55807-4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


FIORAVANTI cerca giovane 
venditore cui affidare portafo- 
glio clienti. Presentarsi ore 9 
via Rosani 1. 3048-5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, tele- 
fonare 811344, 2950-6 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 2950-6 
DITTA artigiana esegue lavori 
restauro in genere con pittura- 
zioni. Tel. 61363. Z 
56451-6 


GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più ac- 
quisto mobili oggetti qualsiasi 
genere. Interpellateci ab. 
43038, negozio via Udine 19 


412201. 56256-6 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purchè sia conveniente ap- 
partamenti, cantine. Eseguia- 
mo trasporti. Telefonare 
757376. 

56382-6 
SIDDE disinfestazioni insetti 
topi tarli. Nuovi numeri telefo- 
no 308468-422240. 

»56283-6 


10 Acquisti 

d'occasione 

e 
ABBIGLIAMENTO arredamen- 
to, accessori purché d'epoca 
acquistiamo eventualmente 
effettuando sgombero. Inter- 
pellateci. 305709, abitazione 
941093. 

3013-10 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie tel. 68242. 
2770-10 


Mobili 
e pianoforti 


A.. ACQUISTIAMO pianofor- 
ti, mobili, soprammobili, qua- 
dri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 56360-11 


Commerciali 

———_—_———_—_—— 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d’epoca. 
Tel. 631641 via Malcanton 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiorii. CORSO 


IL PICCOLO 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. . 

050003-12 


14 ‘Auto, moto 
cicli 
——— —— — 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 


2934-14. 


tà * Polo Movie: bella, giovane, sicura di sè 


A.(3) DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire, tel. 
566355. 3028-14 
A112 Junior 1981 ottime condi- 
zioni privato vende. 764071. 
T.A.181-14 

FIAT Panda 45 1981 vendesi 
2.950.000 occasionissima. Tel. 
391389. 56448-14 
FORD Granada diesel 2500 tet- 
tuccio apribile 5m 1984, Land 
Rover passo lungo con artop 
diesel '77 vendesi oppure 
scambio. Tel. 275233. 


Ciak, si gira: 
Polo Movie. 


D\ di 


come una stella del cinema. Farà 
molta strada e non spaventatevi: 
le sue richieste, in fatto 


‘di prezzi e consumi, sono 


molto modeste (più di 16km 
con un litro ai 90 orari). 

In compenso ha un allestimento 
elegante, un ricco equipaggia- 
mento di serie e una ricca 
scelta di brillanti colori 
metallizzati. Brillante è anche 

il suo motore di 10438cmc e 45CV 
per una velocità massima di 142kmh. 
È nata una stella: vi aspetta 


dai Concessionari Volkswagen. 


VOLKSWAGEN 


C'è da fidarsi, 


‘950 punti vendita e Assistenza in ltalia. 


Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 


e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


GARAGE Regina Bmw assi- 


stenza altamente specializza- 19 AREE e loca 
ferte affitto 


me —— 
GOLF 1100 1977 revisionata ot- | APPARTAMENTI varie gran- 
dezze in.zone centrali affittan- 
si a referenziati. Telefonare 


ta tel. 040-725345 per app. uffi- 
cio Raffineria 6. 3052-14. 


time condizioni vendo 
1.550.000. Telefonare 391389. 
56449-14 


JUNIOR GT 1600 Alfa perfetta 68905. 
privato vende occasione. Tel. IL CAMINETTO via Roma 13 
56459-14 affitta ufficio p.zza Vico buone 


VENDO 205 GT fine ’83 39.000 condizioni, stanze, servizi, 
ascensore. Tel. 69425. 


km L. 7.500.000. Tel. 64941. 
3056-14. 


Paola Perego 


Mercoledì 20 maggio 1987 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Fiera arredato soggior- 
no, stanza, cucina, servizi. Tel. 
69425. 3054-19 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta stanze centralissime 
uso ufficio. Tel. 69425. 3054-19 


Capitali 
20 Aziende 


cen - - 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc 
tel. 64250. 3040-20 
A. MINI prestiti ogni esigenza 
concediamo in 24 ore Trieste 
040-65818 Gorizia 0481-31618. 
AVVIATISSIMA attività com- 
merciale cedo incassi elevati. 
Tel. ore 13.30-17 213327. 
BAR darei in gestione a perso- 
na capace. Scrivere a cassetta 
n. 1/P Publied 34100 Trieste. 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani professionisti com- 
mercianti denaro in 5 giorni 
tasso bancario Trieste 040- 
65818 Gorizia 0481-31618. 
2732-20 

FINANZIAMENTI leasing, ces- 
sioni stipendio, mutui immobi- 
liari 1.0-2.0 anche dopo ipote- 
ca bancaria, erogazioni veloci 
anche protestati. Tel. 64100. 
3015-20 


ISTITUTO finanziario triestino . 


eroga finanziamenti con la 
nuova formula del «Personal 
loan» a lavoratori dipendenti 
(anche protestati purché occu- 
pati in enti convenzionati) arti- 
giani commercianti professio- 
nisti con reddito concessioni 
fiduciarie anche senza garanti 
piazza Benco 4. Tel. 040- 
630610. 2948-20 


DI Case, ville, terreni 
Acquisti. 
sn 

ALPICASA cerca urgentemen- 

te soggiorno, cucina, bistanze, 

zona indifferente, definizione 

immediata 733229. 25-21 

CERCO appartamento recente 

soggiorno due camere cucina 

definizione immediata. Telefo- 

nare 763189. 14-21 

CONTANTI acquisto apparta- 

mento a due o tre camere in 

Trieste purché vero affare tel. 

631512. 56339-21 

PRIVATO compera apparta- 

mento 2 stanze, cucina, ba- 

gno, pagamento contanti. Te- 

lefonare 948211. 3044-21 

PRONTO acquirente per am- 

pie metrature centrali anche 

da sistemare definizione im- 

mediata tel. 630120 Studio Q. 

12-21 

SOCIETA ricerca per propri di- 

pendenti appartamenti in città 

o prima periferia, rapida defi- 

nizione tel. 040-631631. 


Case, ville, terreni 
221 Vendite — 


si 
AGENZIA Meridiana 733275 
CARPINETO recente, piano VI, 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, balcone. 3042-22 
AGENZIA Meridiana 733275 
zona CAMPANELLE seminuo- 
vo; due stanze, tinello, cucini- 
no, bagno, poggiolo. 3042-22 
ALABARDA 768821 Opicina 
seminuovo soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, vista verde 70.000.000. 
3037-22 

ALPICASA Rossetti perfetto 
bistanze cucina servizio 
15.000.000 più mutuo. 733229. 
25-22 

ALPICASA Venezian epoca 
soggiorno, cucina, tre stanze, 
servizi 48.000.000. 733209. 


UN'ESTATE CHE LUCCICA D'ORO: 
100 MILIONI ALLA SETTIMANA! 


Ciao amici! 


‘| pubblicazione. “ 


ALPICASA mansarde centrali 
buono stato varie metrature a 
partire da 25.000.000. 733229. 
25-22 

APPARTAMENTO 200 mq 
adatto anche ufficio in presti- 
gioso stabile d'epoca comple- 
tamente ristrutturato vendesi. 
Tel. 62180. 050137-22 
CIVIDALE, privato vende casa 
ristrutturata zona verde Civi- 
dale telefonare 0432. 
731835.47-22 

EREMO 74, appartamenti pa- 
noramici di prestigio su circa 
500 mq dei quali 200 interni, 
box 2 auto, cantina. Informa- 
zioni e visite in cantiere. Tel. 
943730. 050131-22 
FARNETO, appartamento re- 
cente luminoso, cucina, sog- 
giorno, bicamere, servizi, pog- 
gioli 775788. 56292-22 
GORIZIA periferia casetta. bi- 
camere, cucina, soggiorno, da 
ristrutturare, giardino, 
51.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI recente, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ampia terrazza, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore, 
95.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 3044-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI in palazzina signo- 
rile saloncino, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, cantina. S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 
3044-22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO soleggiato, stan- 
za, cucina, doccia, 15.500.000. 
S. Lazzaro, 10, tel. 61712. 
3044-22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI in palazzina recente, 
vista bellissima, soggiorno,.2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze, riscaldamento; 
ascensore. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 3044-22 


Continua in XIl pagina 
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PRETURA UNIFICATA 
DI LUCCA 


N.51/87 R.ES. 


Il Pretore di Lucca in data 

16.2.1987 ha pronunciato sen- 

tenza contro:  MARTINUZZI 

FRANCO nato a Portogruaro! 
(VE) il2.10.1944 e res. Pramag- 

giore, loc. Salvarola n: 40; 


IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 n.2 
R. D. 21.12.1933 n.1796, per 
‘avere in Segromigno in Monte, 
‘il 81.7.1986, emesso un asse-, 
gno bancario per L. 8.000.000, + 
senza che presso il trattario 
esistesse la somma sufficien= 
te. Ipotesi grave per l'importo. 
dell'assegno. N 

(omissis) 
Condanna l'imputato suddet- 
to alla pena di giorni venti divi 
reclusione e L. 200.000 di mul- 
ta, pena detentiva come sopra: 
inflitta sostitutiva. con L. 
500.000 di multa. 
Ordina la pubblicazione della 
sentanza per estratto e per 
una sola volta sul quotidiano 
«Il Piccolo» e fa divieto a Mar- 
tinuzzi Franco di emettere as-- 
segni bancari o postali per un 
perido di anni uno. 
Estratto conforme per. uso 


Lucca, lì 13 maggio 1987 


IL CANCELLIERE 
F.to RIZZO 


Lo sapete che SuperBingo Italia vi 
farà passare un'estate miliardaria? 
Certo! Pensate solo al montepremi del 
nostro nuovo grande gioco: 

1 miliardo e 600 milioni in gettoni 
d'oro, dal 31 maggio per 16 
splendide settimane! Questo vuol dire 
che potrete vincere ben 100 milioni 
alla settimana! Ma ci sono altre 
grandi notizie. Potrete infatti giocare 
a SuperBingo Italia con tre 

quotidiani: con Il Piccolo, e poi con 

Il Resto del Carlino e La Nazione. 

E le possibilità di vincita aumentano 
vertiginosamente: perchè oltre alla 
cartella generale, valida per tutto il 
gioco, ogni venerdì in edicola con il 
vostro quotidiano potrete ritirare la 
cartellina del gioco della settimana! 


Questo vuol dire giocare alla grande! 


“eezer/n Wa 


